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Abbiamo voluto cogliere l'occasione dell'incontro annuale per fornire una pri- 
ma testimonianza del valore di cinquant'anni di attività del nostro Ente. È un omag- 
gio, modesto ma significativo, che volevamo rendere alle centinaia di migliaia di per- 
sone che in questo mezzo secolo hanno contribuito a fare di questa esperienza orga- 
nizzativa un modello che non ha — per durata, continuità, ampiezza di adesioni, qua- 
lità di contenuti e capacità anticipatoria — simili in tutta Italia. 

In questo numero — un po' speciale — si ripropongono, semplicemente, venti prime pa- 
gine di Friuli nel Mondo. 

I titoli, le fotografie, i testi proposti, colpiscono momenti importanti della storia del. 
l'Ente e della presenza friulana nel mondo o illustrano eventi che hanno segnato la vi- 
ta del Friuli stesso, Operando questa difficilissima scelta ci siamo scontrati con la straor- 
dinaria ricchezza e varietà della documentazione disponibile. Ricchezza e varietà di un 
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Friuli e di una realtà friulana nel mondo che meritano ulteriori illustrazioni ed ap- 
profondimenti. 

Il primo messaggio che emerge da queste pagine è l'affermazione dell'eclettica capacità 
del friulano di partecipare attivamente, sotto ogni latitudine. ai più complessi processi di in- 
novazione pur mantenendo inconfondibili radici di riconoscibilità. Un popolo che si è la- 
sciato plasmare da luoghi e culture proprio perché è stato capace, a sua volta, di plasmare 
quei luoghi e quelle culture. 

Completano questo primo stimolo ad una più compiuta riflessione, sul valore incom- 
mensurabile di mezzo secolo di opere e sulle scommesse da vincere per affrontare il 
prossimo cinquantennio, una intervista, a tutto campo, al presidente Mario Toros ed 
una rivisitazione critica dell'impegno dell'Ente con le nuove generazioni dei friulami 
nel mondo. 
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Memorie per il futuro: 


intervista a Mario Ioros 


di Eugenio Segalla 


Quando cinquant'sasi fo nacque VENIE Friuli nel Mondo — ricorda il suo presidente Mario Toros — i Fopoldri dix- 
seminati nei fre continenti della diaspora contavano già mezza secolo di vite. Tanf è che ni anno prima, nel “52, nel 
castello di L'oline, avevano reclamato in'asrociazione in grado di rappresentarii tuti e ciascuno. Richiesto esaedito 


- dippamo — il 40 pimeno del 31. 


C'é quindi am rapporto causale tra Fogoldrs ed Ente Friuli; c'è ua filo che ne anmoda le storie, mid continaità, am- 


di nio figliozionme. 


Ii resto è storia e da storia — ripere Toros — fa compiciimo è fd dovremmo compsicere. Non è | iasiente aleoprafica di 
immargini proientoro dalla nialirà dell'evento — conte la colebrazione del mezzo secolo di vita — mar if raccouto di ina 


sequenza drammatica di testimonianze divenute patrimonio della memoria comune di in popolo. Testinavinaze da 
evacdre, quindi, con partecipazione, nta con agpeltività; piaflosra che da raccontare attraverso i faliri dello fede. del- 
l'esperienza 0 delle attese è delle iperanze, insomma dell'inmovinanto di ciascuno di noi. 

L'emivrozione frindamno, infanti. di rivnardo runti, nel senso che riflenie ini passato, ti nostro passato. da rnilespere 
coni criteri della storia; ma è anche fuinro, ia guasto risorsa nella disponibilivà dell'intera conuniiià friniama, se gue- 
sio avrà la sagoria di non dissipare, ata al conrario di valonizzaria 


La sona dell'emigrao mm e il Nm ri - 
to di immandarla richiedono amore della 
memoria ma anche un impegno insellet- 
tuale che travalica i confini della politica, 
inisa come ie pre Ronn eli una parte 
della realil, Tora lo ripeie, Upuesit Com 
cento, perché in un certo qual moda ko in 
coma. Chi non le ricorda infatti come po 
litica, criticato elogiato n seconda dei 
puniti «di vista, con un cursus. honoarum 
lungo così? 

Ze la longeviià politica è direttamenie 
proporzionale alla considerarione della 
pente, ehbene, allori Toros è il politico 
statisticamente più stimato della regione: 
tre volte depulato e qualiro senabore, cin 
que volte sotiosegretario {ha cominciabo 
nel ‘68, nel posto più caldo di quell’an 
no caldissimo, con Bradolmi e con De 
mal Cattim al Ainistero del Lavoro) è 
quasro salle ministri. 

E un friulano tikHalo, ma È stalo anche 
uni politico audace, nient'all'alto begato al 
cliché del democrisiono: “Non ho mai 
ponato le bretelle sulla cantura” ama ri- 
pelare per spiegare, con questa meralora. 
landininento di cssere sialo forzanoviata 


Toros pere nel mondo clell'emig AGM: 
friulano, Punto di riferimento e di quili- 
brio, forza di iniziativa, sollecitazione © 
progettualità 

Corinces alle critiche e alle invidie 
lievitanii anche nel mondo dellla diaspo 
ni, divisa com@è in svariate issiociazi 





LA 





Toros ricorre spesso all'immagine del 
pome s del triangolo per significare che 
da soli mon si va lontano. Rigillo sui prin 
cipi, ma disponibile a discuterne l'appli 
caxione, & realisio quando coliiva un 
wicale e idealista quando guarda alla 
realt. La lezione del “Pi, della ricostry 
zione e della sua impostazione “triango 
lare”, è divenuta il pilasito sui ane 





ine 
la sua visione della storia e il suo modo 
di vivere la politica. “Toros al dis simpri 
chel” irnicavano gli avwersan. È lu. 
eralliante, rispondeva: “Ance el Vanze 
li al dis simpri chel”. 1 tempi sono cam 





i incalza com l'aria del vecchio 
Sic il momo non racconta © il mi- 
pote non ascolta, si rompe il filo della sa- 


hiali e © 






SUEUE IE 


pienza. E della via”. 
La qui la tenacia nel perorane ba causa 
dell'emigrazione, di questio mondo sf 


Una delle "slpriche” riunioni dei Ipadalori &ell'Eate Friali na Monda nel 1954 


in una regione clee era la roccafome di al- 
Int posizioni nell'Inalia demoeristiana 
della prima repubbisca. “La polinica!? Es- 
sere cele è un onore: partecipare © un 
privilegio nnirare al momento giusto è 
um dovere” commenta Loros che l'ha so- 
sibuila — coma dia lunghi anni — com il 
volonciamato all'Ente Friuli che oggi, ot- 
tamenne, gli impolfa le giomate. Per que- 
si sua sona, per questo SUO passo, la 
near prameli progeni è pure la pazienza 
peer realizzaria, Wa turio questo è, Coca 
nameme parlando. un “accidente ; non 
la “sostanza” di quello che cepi è Mario 


Fate Arckivio Tima die Lidlime. 


pre a rischio — oggi più che mai - di la- 
eliore i ponti 001 la terra dl'ompine peres- 
agere inghiotnta dalla marca globalzzame. 
Il volomanato netl'Ene Friuli i bMonco 
è la compmugzione per albe vie di ui ami- 
vità politica che oggi diventa stona. 

Se davvero è così. punto di riberimen- 
io e di cquilibro, torza di imziaziva, sol- 
lecitazione © prosemialità, non lo è per 
icevuta è per pentile concessione. 
del principe è del popola I galloni nella 


erazia 





gerarchia dell'Ente Friuli nel Monda, 
Miario Toros, li ha conquistati sul campo 
in uma lunga e. con nelle sue abitedini. 


tenacissima battaglia che gti lin legni 
mo pienamente i dire che — lui politica 
inche case 
ton fa poditi 


fi Massume 


per cocellenza + l'Ente potrà 
re debitore alla politica, me 





ca, Il suo compito — ripete 
nel rappresentare inita la comunità degli 
e : ir 


ticolarioni del senaglio politico Detfin 


in buite | 





migranti, di ieri e di i 





da un politico di lungo corso, è una com 
siderazione fatta apparentemente su mi 
sura del re di Prussia. E invece no, Tor 
ripete all'infinito che la sua presidenza è 
istiluzionile è non politica, nell'acceno 
sal iermine; e che se 
la carica è un onore, questo ha premiabo 
mon tanto il politico, quanto il prasmioti 
pace di affrontare i problemi dell'e 


ne comunemente cs 






CI 






migrazione guardando costantemente al 
fuiuro fin dagli anni remoti della malmtan 
ga ira i partigiani della Osoppo, nel cui 
inbemo ha dato voce alle aspirazioni e al 
le domande della diaspora 

Quesio meeriziato è stallo mn destino: è 
infatti un politico che ha lasciato il segno 


su Queda problematica. La sua proposta 
di beege sulla comadinanza (dell'aprile 
“fl, cofimmatario il giurista Aigliori) ri 
paro i suiasii della nomaaiva Scialoga chel 
1912, È 





muta per gli crnnigrane ella mb 





cui muifaxva loro il p 


ni 





I ate HS 






qualrola Dea pai illo del Pacoe 









che li ospi 
miss le premessa» per la legpe sul valo 
degli italiani all'essero 


Vi E ci fuaranz a niaenit 


E ancora: chi nom ricorda l'allora sot- 
Torso Te fl io al lavoro com delega Ni pra- 
blemi dell'emigrazione trattare com il po 
vm sviomero lo aci ip! limemo di qui: 
nidi che causavano ni nostri corT ECpuanp- 


li enormi prote mi sociali e umani nel ni- 





congiumgimento familiare è frapponeva 
no intoppi a un equo trattamento previ 
dlemziole? 

Chi, tra i vecchi emigrati è gli studia. 
wi di questi problemi, non lo ricorda di 
rettore del giornale che a Roma li dibaî 
bevi: animabore del dibattito parlamen 
tare alla Camera nel “3? Anche fuori 
dal Friuli c'è chi lo ricorda in trincea 
come in Sicilia, per avervi fondato La 
Catania, per Vesallerza) l'associazione 
Siciliani nel mondo. Toros è anche il se 
gno ddi una continuità operativa e Blcabe. 
el 775 presiedette la piuma conferenza 
nazionale dell'emigrazione è nel 200K1 la 
prima conferenza degli italiani nel mon- 
do. Fresidenie dell'Unaie 
(Unione delle associazioni degli naliani 
nel mailo) ha vissuto in questo lasso di 


ittipo iti sibo un cambiamento Cp 


LEM SIT TEY 


le — | emagramione è Inmta cd è coman- 
cala l'imimvigrazione. via via più mape- 
tnosìi — ma in ica parte la concorso 
anche a povemarla. Ed è perciò - lui che 
in rappresentanza dell'allora “provincia 
granda partecipo al voco fondato del 
Vent Friuli nel Mondo - il “pome più 
elliciente tra la sensibilità dai politici è 
quella dei piovana che non hanno nulla 
da ricordare 

I legi ha pero scio ji 
IEme Friuli nel Mondo a, 


irlare di Toros ne 








fi privilege 
mesglio ancora, l'universo monde della 
disspora inivlana che “pesi” numernca- 
mente all'incirca il triplo della popola 


abone dell Friuli storico, vale a dire più «li 
due milioni, due milioni e mezzo di no 
sini connaoonali sparsi per il mondo. 
Hasta questo dato, comoborabo dagli 
sforzi falli per inquadrarlo meglio con 
un’'anagrafe idonea a misurame l'entità 
din quest'opera di convinzione Toros ha 
investito almeri vent'anni di insisien 
nel, per evidenare uno dei capisaldi 
della sua presidenza: fare di questo 
msorglo frammentato e vario una comu- 
nil tafibi compara quanto globale, in 
mico da crilateezare le simerpre a van- 
lagpio della terra d'arveime. Ba l'Ente 
Friuli nel Mondo. dita qualcuno. è s0l- 
tanto una stella della gal 











- 





ibi minperabo= 





ria, amcorché la maggiore. 

Sali, anche sc il mispelto della storia 
cage quanto meno due precisazioni: la 
primogenipira di Friuli nel Mondo, con 
le presidenze di lessmtoni e Oiravio Vale- 


ria è incombestatube, sendo nabi dieci 


cda 
Il 


Mi 


> FRIbdA AR STADT, 


"La vece degli amigrati* nella sede di Embe Frimli rl Mondo nel 1954 


anni prima della cosninuzioge della re- 
piome, a differenza delle consorelle che 
Bi Sii uffaccime SU queto prosssni 


zi inesi par sglemti la definizione della 





leppe repionale S|, nel VOR sul riconi 
beimiesnto pablo delle ascnciazioni 
mppresentative della galassia migrato- 
rac € perché i crearne l'Ence Friuli nel 
Monde smo stati i Fopolira mel loro 
complesso, che imendessmo in inl modo 
ereare un raccordo stnbile e agiorewnle 
con li madrepatria. Gesttare un ponte 
ibi con una analogia cara n Mario To: 
ros = pom il Friuli delle origini. 

Friuli nel Mondo, nel frattempo, è 
cambiato con la siraondinaria progres 








sione postulata dall'analega muiazione 
della società che bo esprime. “Da alcuni 
spiega Toros » ha decisamente imi 
boccate la strada della progettualità im 
movaliva Ma mon sempre è stalo segui 
to, su iguesti shrada, da quanti avevano e 
hanno il compito di sostenere la sua fum 


zione di simolo della grande rete rela 
gionale coslnuita dagli ole due milioni 
di friulani al di fuori del Friuli” È un 
mimiprreoro”! “Cà a merà degli Anni 40 

precisa — sono stati chiesti alla Regio 


ue I eee pSI la ibocssaria imiormmnalie- 





rarione delle midiicazionai com n Fria- 
lan nel monde; nello siessò periodo è 
aLaa formalmente avanzata la michiesa 
di un sostegno per la realizzazione di 
um’'anagrafe comple della Iriulaminà 
lontana. quale base indispenzatile a una 
migliore conoscenza ca un più ampio 


Doinvalpimmento della spessa ii processi 





dai siluppo del Ervali è stato elaborano kl 


proper 





li una mostra sull imnprendito- 
nia inulama nel mondo a dimostrazione 
ella concrebezza del conceno di “fispr- 
sat sigla prosemata la proposta di isti- 
Inire i 


cannende propulsori db una sera pELirRE 


cenni finulam all'estero” orpani- 








fl 


zione dell'immagine del Friuli d'oggi 
nelle più impomanmi cià del mondo 
Dopo manifestazioni di grande interes 
se, iessuneo cli questi progetti è stato ful- 
to proprio dalla Regione”, Finora 

Hand 
persegue i progetti e poria awanti le ini 


Ciò nonosiante, Friuli nel 


zialive — come i convegni dei docenmi 
universitari e dei datori di lavoro di ori 
gine Triulana, funzionali a quella sirate 
gia prima accennata di raccordare le ri 
sorse dell'emigrazione con quelle della 
terra d'ongme 
silenzio delle istituzioni 


aprssis e volentieri nel 
La Regione è 
però nelle condizioni di wilizzare la di 
spiomibilità di un'associazione che iiben 
tifica il mango dell'emigrazione è quel 
che più impona ha la volontà politica, 
cosi cme è sala recentemente espressa 

ricorda Torce — dal necassezsone Anto 
naz. Che le condizioni siano maglioni og 
pi cli iti passaco nom ha a che Fare com il 


ca 


Foto Arvifivio Timo dle LUdfime 


cambiamento del povemo regionale do- 
po le ultime elezioni, anche sce qu 
non prio csservi cslrame 





ca 





ù, quanto com le 


lenbim comdizioni saruapurali del mao 





mena, La Repione, per CREMpuo, lm 
scesito | Fina, nato con | ambizione di 
essere un rilemmenmo progenuale mom gd 
rivando poi a raccordare le diversità Dra 
le varie associazioni viilizzando rispree 
che la Repione avrebbe desiderato inve 
satire pers ilorimzare le poriemzialità del 
mondo migrante 

(Ora la Regione ha farto chinrezza è 
acccitato di bacon prado la disponibilità a 


collaborire di un'associazione come 





l'Ente Friuli nel Mondo, forte di #0 nn 


ni di esperienza © di una legittimazione 
Do aperire confeniale dalla Birmigramoe 
miggioramza degli emigranti, struttura 
«perimentala nell'imventarsi i progetti, 
nel realizzarii e anche nel rendicontarii, 
il tuto com una frazione delle risorse 
“Ze la 
Regione vorrà dotarsi di una politica mi 
toria seria 


conferite a suo tempo all'Ermi 





E interloquisce Toros — dia 
«Tà però rivedere il problema delle asso 
coazioni”. Rivederkbo in termini costrutti 





xi, cioè avendo ben chiaro il progetto 


per il funare è in iemmami baici, svinco 





agli interessi 


landò cioè ogni soluzione c 
politici contingenti, di parte, per abbrac 
ciare invece quelli della generalità della 
diaspora e di quanbo questa può fare a 
vamaggro della sbessa regione. 

Il cardme del federalismo è il princi 





pio di sussigliarie ché ridistribuisce 
poteri, prerogative e funzioni sui Livelli 
più vicini alle comunità inberessale è paù 
adam ad assolvere con ellicienza è con 
efficacia 1 csmpini che la comunità ail 
ga. Ha la convemenza, al ap- 
re il prancipio: deve avere ora il co- 


css del 
fil qua 
Tab 
CONSseguenbe. 











o politico di trame le iscessarie 





Numero 


Anao IL 


Luglio - ‘goata gal 
tondi, abb. post, - Lar, | 


Giornata memoribile senza duba 
bio, quella del 20 glugno 1903, pet 
ni; memorabile non solo per 
hafi- 





i fril 
coloro che, vive i jin Friuli, 
+ avuto mado di partecig 
menio i averme avu 

: ma mes 



















stanza] 
finche, e in 
tutti i friul 
dellemag 


nel mondo. 





Do E VE 








Nella mettinata 
gno, infatti 

lone dal Ca 
iva dell'E: 
, presenti be autorità pi 
civili, religiose è militari dalle pare 
vince di Udiina e (Gorizia, | Sin 
daci di nbeoni Comuni, altri invi- 











tati. Han è BETA significato, 
secondo noi, che la manifestazione 
si sta svolta accanto alla antica 
chiesa di Udine, in quel salone che 





fu sede dal Parlamento della Patria 
del Friali: la costiturione dell'Ente 
rappresenta infatti una reatterazioa 
ne di altissima portela sociale ed 
Umana, segna un meroviglicso pon 
te di affetti e di intenti fra i cit 


tadini fmulami e 1 confratelli lonta- 
ni, sparsi if ogni parte del globo a 


docifentare con la Loro tena- 
cia, lo loro sobrietà, il loto spirito 
il’iniziativa — le doll 
forte è industrioso im 
della sua storta. 








I friglani infatti — cone ha dei 
in aprendo la car ma il sindaco 
di Udine, avv. Giacotò Cenlazio, 


che dell'asssmbles èé suito et 
to presidenie per à 
mazione — “hanno portato dovuns 
que le virtù sane della hoctra gen: 
te, nitac: nio è passione al La- 
voro, tenacia e genialità», mentre 
silla lorò terra «hanno sormpre guar- 
dato è guardano con nostalgico a- 
more», Ficambdrii — dalla plecola 
patria — di pari comprensione è 
di uguale affatto. E il Sindaco di 
Wilise, rendendosi fedele interprete 
di tutli | mamere mvenuti alla 
assstitiblea, ha porto agli emigrati 
un commosso è iraberno saluto, 
ràmitaricandosi che la morie, so 
pragpuunia lMprovvisa @ inattesa, 
abbia privaîo l'assemblea del Pre 
feîto di Udine, doff, Kenato Mozzi, 
ché il problema degli emigrati a 
veva preso particolarmente a cuo- 
me. 

Mai, forse, come nel corso della 
cerimonia costitutiva dell'Ente, i 
friulani lontani dalle loro case s0- 
no slail tanto presenti nell'anima 
# nel ricordo del nostro popolo, La 
avv. Agostino Candolini, Presiden 
le dall'Ameinistrazione: Provineia- 
le, ha traccialo, con i pensiero di 
batti i esostri conterrarmei rivalto a- 
gli emigrati, le linee programmati» 

















che dell'Ente che — nato dal cuo- 
ro della «Filologica» è in effetti 
operante da quasi Un anno allra- 
verso ll nostra giornale ©e attra 


verso un Comitato provviscrio pre- 
giedulo da Ottavio Valerio (Comi 
tato al quale spelia il merito di a 
wer allo progredire e attuare la 
idea dell'Ente) — èéntra nella fase 
definitiva ed organica, allUnché pos- 
sa iutelare è valorizzare la nostra 
emigrazione, Ma è sulla bass epiri- 
tuale, data dal consenso di nome- 
rosissimi emigrati in cgni régione 
anche più memota del rmeondo, ché 





On. DI GASPERI 
Remo 
hutarità & rappresentanze 


Regione Friali-VYenerio Giulia 
Flunità per sostituzione Ente 
Friuli nel Mando cha è dwati- 


noto ivalgere ampia cssistenza 
in fowore emigrati Fiilani iù- 
riano Y.,E fervida deferente s0- 
late cvssicando oppeggio Go- 
verno iniziotira le cui Finalità 
sszioli è petriotilche sono pro: 
fondamenta sentite queste por 


pepalazioni. 


ILL 


AMMINISTRAZIONE I 


USTRATO 


ÎIDINE PIAZZA 


È costituito l'Ente 
Friuli nel Mondo 








l'Ente inizia la sua vita ufficiale 
‘DOD Un Ampio prog aa ma iti lavora 
e con larga veduta d'intenti 

I nosiri emigrati meritavano que- 










sto alto rba 


iP ità, al quale ha 
ulot, Presidente 
Provinciale di 


eleva te 









alintando 
il profondo 


racchiuso mel 





rituale 
rome «Friuli mel tr 





turbti 
Fe 
cessità «i € un 
favara terra 
LU carattare, 
ta la ter 


gr rata lame 
i ha spinti 

livoro che la 
non consentiva, 
tuta la fistonomibia 
acia del Friuli Gorizia, 
due valle martire, non può dimen 
ticare il debito di pratitudine da 
cas contratto con gli esalgrati ché, 


gii em 





la ni 
nostra 














mella guerra del ‘15-18, accorsero 
da ogni dove è lecéerò sacrificio 
la loro vita per restituire l'ita- 
vissima città fIl'Tt: "La spiri 
to degli emigr sul campi 





di battaglia dell'Isonzo e del Carso 


Modelle al noturole dal monanmesto ol Gen. dest di Soa 


biartin laltezzio mi, 4.90), adterta dagli 


nella Rep. Argentina alla efttà di Rama, 


DEGLI 


VENERIÙO, ]l 


FRIULI ne MONDO 


GIORNALE 


DIREZIONE È 


— la detto l'avy 
sente qui, 
Castello 


L'ulot È pres 
in queerta storica sala del 
di Udine, sulla cul 
un angelo sceru 
invito i figli del iuli lamtani alla 
comunanes dei sentimenti e alla 
fraterndtà, affiraeté mella aclda- 
rielà essi tro l'incitamento a 
pura oper là  pranderza 
la gloria del ne 


Boni 
l'orimronte e 

















stro am mato Fri iui» 
rarale 
siamo 
Per essi, per i friulani oltre î mont» 
U ad | mari d'Italia, ha parlato Igi- 
doro Selva, Presidente della «Fa 
eee furlane» di Fogario di Santa 
Fi in | Argentina, tornato in Friuli 
anni d'assenza. Egli ha rin 
i a nome di t gli ami> 
i, le autorità delle due protrine 
ie sorelle è ha fatto 
cli un'ondata di commozione i pre 
senti quando ha dichiarato che | 
mostri conterranei della grande Re- 
dell'America Latina gli 
fidato l'incarbeo «di porta= 
re colà un pugno di terra della no 
Elrà piccola patria * 

Il signor Selva sarà anché latare 
del messaggio che il Sindaco di U= 
dino ha indirizzato a tutti i frio- 
lari mel mondo. 

A nome della «Filologica 
na* e del suo 
Bianco, assente 


toccanti e gradite ne 


certi - nd ogni amleralo, 
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italiani residenti 
ifcul. $, Diival. 
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Parla Îl san Tessitori 
luta, ha parlato Ottavio Valerio, 
dando lettura di una lettera di 


Laicjano Del Fabbro che «da lis lon- 

tanis Africhis* rivolge il sua coma 

mosso + accorato saluto al Friuli. 
ka il momento colminante della 





Modello del monemanto ol Generci Jorà de Soa Martin lal- 
aleccida 


Bapublico Arpeatiso a lo ciudod de Ramo. (Frcultor 5. Oliva), 


par lea italimso» residente: an la 
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cerimonia si è avuto quando ha 
preso la parola il rappresentante 
dell Governo, on, Tiziano Tossitori, 
senntore della Repubblica è Salto 
segretario al Mirniagtero del'“Tesora, 
il quale ha tracciato con estrema 
a la basi dell'attività futura 
dell'Ente. Chiarito ché il fenomeno 
un problema 
giustamente preoccupa 





che agg 
chi ha la responsabilità della cos 


pubblica, a che esso forma l'og- 
getto di trattative internazionali 
(per cui è inconcepibile un'emigra- 
tions» mon regolata e non control= 
lata dallo Stato), egli ba detto ché, 
cor la costituzione dell'Ente «Friu= 
li nel mondo», Il Frioli attua in I- 
talia una iniziativa cha domani 
foi può hon «slendersi in tutti i 
Presi, perché il mrworaviglioso  pa- 
trimonio del livora — che è fatti- 
vo alîre 1 monti è olire gli oceani 
va conservato & rafforzato. 
Quali i modi? La svugio del fena- 
mano emigratorio (studio giuridico 
dei trattati internazionali è studio 
dei marcati del lavoro) è l'agsistan- 
ra, anche individuale: assistenza 
che potrà . operare attraverso la 
collaborazione reciproca degu or 
gani statali, regionali è provincia» 
ii. Acceniala la noceasità che l'En- 
te non dimentichi l'«emigrazione 
internà * (quante sono le migliaia di 
friulani che cercano lavoro nel 
Nord e Sud d'Italia”), l'on. Lessitori 
ha rivolio un caldo appello al no- 
«tri Comuni affinità consorrano 
alle realimmazioni delle finalità del- 
l'Ente «- Friuli nel mondo», atea 
werso un fHnanziamento sicuro, che 
può essere inserito nélle speso non 
cbbligsatorie, «Questa — ha alfer= 
mato l'oratore — sarà forse la spa 
sa che non troverà vani intrabel 
presso la Gionia Provinciale Arm- 
ministrativa, ché verrà approvata 
prima dell'acquedotto è dala sira 
da asfaltata: sorà la spesa rriglio- 
res, “Eemiriano queste bbce e La 
voriazo lnseme — ha concluss il 
rappresentante del Governo —, 
Nel cuore del Friuli è la garanzia, 
sia la certezza di raggiungere, nel 
rame» di Dio, per il bene della De 
stra Patria, questi alti ideali ». 

Un discorso serrato, concreto, & 
bietlivo, che ha dalo all'Ente la 
sua Tislonimia precisa, che ha ac- 
peso dti più caldo amore il Friuli 
verso i suoi figli loniani, la cul 
presenza si è fata ancora più viva 
queido — dai dischi su cui erano 
state incise -- hanno risuonata nel 
salonog dial Catello le trasmissio- 
ri radiofoniche «Artigianato ammo» 
nioso = e La Siona del Friuli», 
diffuse dai microfoni della BAI per 
il Nord è il Sud America. 

E” stata la vostra festa, cari @- 
migrati, e una testa del Friali in 
una cerimonia che ha reso ancora 
saldi i vincoli della mostra 
ÎLlanza: una festa cha di im 
a non rallentarii mai più. 


più 
fr 


A LOS ARGENTINOS 


Nos sentimag uetilarra niente 
helogodos de que el monumento al 
Erbe marito de la Independencia 
argentina, General Don Jost de 
San lartin, domodo por lo colech= 
vidod italiana paro que pira ercijido 
ei la cludad de Romo ovo sido en 
comendado o vn Friulano, el esoul- 
tor Sizio Olga, 

Mijo de gente umilde y o costo 
de grandes sacrificio: a fjrequenta= 
do toa estudica de los esculiores 
Atilio Selva y Aurelio Misirusni, 
de lore quales se miede considerar di- 
siprulo, pero com tino personaliziarn 
propia, A tribajado un listra en la 
Republict Argentina ociendare acteé- 
dor de los mais altos elogias de La cri- 
Bice. Esta su chra imponente de li- 
nea: clasicia y espiritu maderno a 
tenido el honor de figurar em la 
ciprital de Italia, adonde el arte de 
loa siglor splende luminosamente, 
La inabguracion del monumento 
comsttticirà sin dudad un octo que 
gromumari sun mis los dos Pueb> 
los latinor ile desde siglos mar- 
chan ombro a ombra pera el pro- 
qresò p bienestar -de la Nacion#*' 
gentima, 
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(ORGANO UFFICIALE 
| DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE; 


UN NOBILE CUORE 


HA CESSATO 


Carlo Di Giulion — ti emigrato 
friulano partito da Arba a quimatici 
anni con un povero  fagotteccio 
sotto il briecio, e tornata nel lm 
glio di quest'immo al posse nétale 
per treougurerti im muosto lotto 
della Foniiareoe di cwi ha fatta 
dona ai suoi comdttadini — Carlo 
DI Gela # morto. Sé sparnto seS 
rencmente, a 59 aquué pochi 
giorni dala celebrazione d’uma cre 
rirtonil svoliani ad Arba com [ms 
berto di tutta lo popolazione, 
ché affettuosamente chiamava di 
emigrato munifico col rome di “pa 
pai altari ", « alla presenza di aw 
dormi e Tuppresentanze pogppeaube 
ia ogmi località del Friuli a for 
fi fest, od èfprimergii grattata 
dine e ammirazione, 

(Grazie al generoso emore e alla 
effcituosg doilbGisgente di questo 
bona esemplare, oggi Arba ha un 
osilo d'infanzia, una scuola profes- 
slottale rmotischile di edilizia è fa= 
tegnamittia, uno per lovori donne 
schi, una cass di riposo per i mecchi 
# li invalidi del lqporo, un'azier- 
da agricola. I cittodisi di Arbo so» 
iù segni e potere, così, dsl 
enni dello più tenera infanzia &® 
quelli dillo pia tordo vecchinia: è 
al cielo dell'esistenza imagna s'uni- 
sce è sFaccorda tl melo di produrzo- 
ne della terra, sulla rendita della 
quale lo Fondazione poggio lo suo 
pila e il suo progresso, 

Perché Carlo I Giulian ha do» 
metto od Arba — atirmisetsò intimi 
riatitea di grande wolore materiale 
è di alligstmo gigmiflealo sociale — 
Ti milioni di line? Lo dice [l'alto 
cartitativo la Fondazione, che reca 
la data del 23 miarro 1853 e che 
renlitoa un'ideo sorta nel “48; per- 
ché i scudi concitifdimi ({Arba, co- 
me lxifo il Friuli, é paese di gens 
te destina £ percorrere RENSrapa 
le sirade dell'emigrazione) non ab- 
biano più ed affrontare "le aîteà- 
, Gli stenti e i sacrifici che gli 
emigrati «lebbono patire primo di 
affermarsi”; perché i cchi ab 
biono "im teîto e un ciho, senza 





O AI FRIULANI 
i INARGENTINA 


MI rnelo saluto o voi, che 
iivete in en grande poess 
Ì Gnità per idantità di gone 
gue, di civiltà è di fede, ai | 
csmposidio naélla promarta, 
sinora montenuta, di icisenvi | 
WICIONI, 
| FRIULI MEL MONDO oi 
| propone però d'opprofondira 
Î tale +viginanza, di satongora 
i del pioso spirituole ol pia 
na pratico. Studisroma ingie- 
mes È maazio ni socconsanida, 
istonto, di tagiifore mn 
primo censimento degli emi 
asati, dî riumirli nei centri 
mengglori all'insegna del fa- 
galér, poesia ec trodiricse 
del vecchie Friuli. 

Sano certo che Chino Bs 
mescofa ci rechero belle na 
tizia di val e del roatio lo 
vorrò <h'egli s'accinge od ib 


lurtrare: alutatelo, per ciù, | 
tella iva impresa. 

FRIULI MEL MONDO ini. | 
rico così lo serie della de 
camentazione del lovare | 
friulano in segni continente; | 
per css rivivrà il soorificla | 
dei vostri pedi, il vostra sar 
eriticio, rivivronna le xoaiira | 
lmtiene soddisfarioni è anche 
le votre mostolgie. 

Siate al mastro fianco, cs- 

Î me miomio è più romano al 

voslina. 

Aqui di bano a val e al 

be +iitra fomsiglia, alla Mo 

sieme che «i ospito, ol Friu 

hi a all'Itabio. 
| 
I 
Î 
I 


TIZIANO TESSITORI 
Frisidente di eFrieli nel 
HMandan. 


DI BATTERE 


dover ricorrere ni ima parma più 
o ouenoa larvota di mendicità”: per- 
ché i giovani di Arba abbiano BRL 
sorte dicersa do quella di Corlo IM 
Multien ragazzo, che a Washington, 
di primo megtlina, percommetta © 
edi i molti chilometri che atpa- 
racono la sua cass della fabbrica 
e ri togliete le scorpe per mon 
pon mario 

Dqgi, 1653 — grade al rmnobile 
cuore, che Inoppo presto ha cuasd- 
to di battere, di ipuest’emibgrata 
fiwdetra, diventato con la propria 
bemria e rettitudine fgfornitore di 
mostro, marmo e ferrazzo della 
Cassa Bianca — ogdi, nd Arba, S 
pere i giovani cllievi del ramo "e- 
dii” e 37 del remo falegnami’ 
della scuola professionale; e BM co- 
loro cile quest'anno sono par” 
per l'estero con il loro brama cer 
tificato di “qualificazione” 

I giovani operai di Atbo aveinano 
preparato lg sorpresi d'un dono al 
loro “ papi”, in occasione del suo 
ritorno fra loro: um appartamento 
costririto e arredato com dl lora a- 
fnorte e con le lora ragni, perché e- 
pli tl irommasae riposo prima di rag- 
fiumgere ancora una volta l'Ameri 


Hi aree asia ia price TS «ind «liparipeiioc eran 


FRIULI 
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L'ultima tetegrafia di Carlo Di Giullaa, 
bonafattona di Arbo 


ca, Dre sg mon dorme 





na delia “morte. 
lion ha abbandor 





e «lello proprio ini 


ti hanno fede ne'l'operositi è 
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Interessamento del [movernc 
per l'Ente Friuli nel Monde 


Al Sindaco di WUiline, avw Litaca 
mo (Centazza, è pervenuta la se- 
quente lettera del Direttore pena 
rale dell'Emigrazione, presso il Mi- 
mistero degli Affari Esteri: 


“ (Gentilissimo cvmocdto, per il 
tramite del Ministero dell'Imierno ho 
urina comunicazione di ina rela- 
riore di codesta Prefetti, relattea 
alla coititustone dell’, Ente Friuli 
nel Mondo” con l'intervento Cello 
om. sctlosegrettrio  Tossitori e di 
intté 4 rappresentanti dei Conuni 
delle due provincie friulane 

Ha letto con grande piocere dei 
propositi che l'Ente ha mal 
per assisîere i Lamorafori frizioni 
ché espatriaro e per collegerli com 
la Muodre Patria, 






Condicedb lalto spirito dssprlattvo 
dei friulani è il loro vivissimo di 
taccamentio alle inttiizioni patrie, IMI 
angpuro sivamente che la loro bella 
iniziative sorà coloronitutnte Gisg 
condata da fuiti i friulani all'estero 

Da mia porte ha dato istruzioni 
nl mostro Ispettore per gli italiani 
all'estero in Veneria dott, Puppi di 
perire a visibarLa per stabilite vt 
primo combatto cor giel nostro Lf: 


ii e e e rr 


Il sen. Tiziano Tessitori 
eletto a presiedere l'Ente 


L'assemblea che nello storico sa- 
lone del Costello di Udine sl riuni 
E 20 giugno segnò com la costi- 
tuzione dell’ Ente Friuli nel moa- 
do” — wma data siprificativa nella 
vlta dello nostra Regione, 

Non mena importanti per la vita 
g per funesiomamento dell'Ente sono 
state tuttavta le date del 13 e del 
20 luglio: la prima per la nomina 
del Consiglio direttivo, la seconda 
per il mufrito nutuito degli argo» 
funi trattori 

lafetti, nel pomeriggio del 13 lu- 
glio, presso il polazzo dell'Anmini 
strazione provim-eiale, allo presenza 
di autorità è rappresentotice di U- 
dine e di Gorizio, é seveneta la co- 
atiturione legale ilell'Ente: atto, que- 
sto, che completo quello sulemme- 
mente compiuto nel salone del Ca- 
sbello £ 20 giugno, 

Dapo l'approvazione dello statuto 
l'assemblea procedeva alla nomina 
dei mtmiemilimi. elettivi (amò contem- 
piloti un presidenie, die vice pre- 
sidenti e selle corisiglieri) e dei 
mieesibri di dirtito dell’, Punte Friuli 
ne mondo "*, 

L'ave, Candolini, presblente della 
Amministrazione provinciale di U= 
dine, proponeva il mome del sena- 
tore Tislano Tessitori pole Presi- 
dente, sia per le indicorzioni ricenn- 
te, sia per le benemerenze acquisti 
te dall'illustre porlementare pro 
mistvendo e patrosingatilo © Eni, 
sta infine per la sua figuro di stu- 
dinso e di benemerito del Priuli. La 
proposto veniva accolta do un una 

Le, coloroaso applauso 
incez con viso gradimento lo 
he la Cassì di Risparmio 
Trieste — socio fondatore dello 
lo lo somma di 
dere 100 ila, si posssna all'elezio- 
ne dei due vice presidenti e dei 
comstgiteri, Earl sono: 

Vice presidenti: pen, Eugenio 
Morra di Udine è prof. Marlo I- 
piamonitonio di Gorizia; 

(Consiglieri: avv. Giovanni Ster- 
chino di Gorizia; rsa. Ermacora 
Presssn sindaco di Gradisca: and 
revole dott. Alfredo Berzonii, se 
mabore «dott. Ernesto Piemonte, 
nrof, Ctiavio Valerio, dott Oecor 
Luzzatto di Uiline, ae, Cosroe Na- 
inttia di Maniago; 

Revisori del conti: en, dott, Few 
stiro Barbina di Udine, dott. Luigi 
Raerdusco di (Gorizia. tao. ArTiumto 
Ihitat di Pordenone felfettivii; ras 
gionieri Giuseppe Bernarilis e Ghi- 
seppe Novelli di Udine (supplenti 













glio, quali membri di diritto, i Pre 
mmintztàrioni 
virctali da LUaltne 
vcecato Candolini e art. 

Caotere di Comruercia 
T Morpargo € ca i 


e Casse di Risparitio (mi: 





dator Broili è rag 
f EINE fibot= 
tor Zampera 
dello Filalag i 


Del Bionoo)}: 


(1 
PRE Li ve IA 


Lidime, Gorizia, Pordenone e Toi 
messo: gnn, Giscoma Centoerzo, dot 
tor Ferruccio Bernardis, om, Giù 
teppe Gorioia, sip. Girolamo Mora. 

Farole di meritato elogio erano 
rivolte allo scrittore Chino Ermaci- 
fa, direttore del feostro giornale, per 
lo sua opera intelligente #d ajppas- 
glongit, 

Nella seduta del Consiglio diret- 
Hibo, che ha avuto logo il 23 i 
pito, & staio inoeziata vt piano vol- 
lo a tredurre costonlemento in atto 
i programma e le direttive iImoc- 
ciate nello stoiuio dell'Ente 


LI] si DA 





Gerizia, del Colvorla 


ficio periferica per sussidiore im Ci 
ti i modi possibili l'opera chet 
proponete di svolgere 

Se Ella aerà la corteda di for 
mirmi Le inslicorioni iii gruppi ch 
si eredrenno ela via costifuentio è 
l'estero, mon mancherò di semala 
li di Comandi competenti perchi . 
arsistamo rel compito palriastiteo ch 
è loro assegnala, 

Ha letto, poi, com piacere il 
meriodico " Friuli nel Moda” ch 
qradinò sio tembato regolarmente 
questa Direzione Generale (Life 
LI} 

Mi anguro di potetLa vedere pre 
slo per potere esemingre insieme 
probibesni «di cssistenza cui pensai 
di r gere la vostra gemerosa di 
tenzione, Con cordiali saluti. 

Db. IL MINISTRO 
GIUSTI 


1 








Sorgerà la Casa 
dell’ Emigrante 


| I 17 luglia, prosa gli uffici 

| dell'Amministirazione Provincia 
le, è stoto stipuloto il controt- 
lo com il quolg il Comuna di 
Wdlae e la Provincia acquista» 
na o metà fra foro un'area di 
ma, 1333, potto all'angelo te 
via Trento è via gen Chinetta, 

| quale sede per lo costruzione 
del palotro che sorà adibito ad 
itituzioni del lovara, Ufliieto di 
Fallocomento, Coso dell'Emi- 
grante, Ente Friuli nell Maosda, 
Bosh. 

L'opera, progettota dall'arché 
fizite Della Moo, voro costruita 
col concarso della Stato medina 
bu concepsigne, galà ottesuta por 
gran porte, di certi di qualifiza- 
zione è contieri di lavare. 


HI preventiva di spesa dello 
spero si aggira pui 100 milioni, 


(foto G. Lazzaro) 
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LA TRAGEDIA 
DI MARCINELLE 


Un none che mon piu di 
menticato, legato - come - id uma 
tracedia fra le più angosce delli 
toria. pur dolorosa, de 

10es del Belgio, Tomba cdi wi 
di quasi Irecento minabori, spentisi 
nel corso di uma inenarta file agoni; 
in una fomace, sSotterra; estratti n 
fatica, pochi alla volta, quisi per 
pratrarre il dolore senza nome dei 


Malu 





clarion 





parenti in sosta, senza lagrime ne 
eli occhi arrossati dalle veglie. sul 
luogo stesso del disastro. 

Al commpiafito per le vittime del 
livoro, innestata la trasedia dei fa 
miliari, dunque, fra cui moltissimi 
tropgli italiani 








Ma non qui, a distanza di tem- 
pu, là sede per nevocare Sfanci 
niclle mel su spetto pauroso; «qui 
soltanto il rilievo, doveroso. 
commozione sollevata ino totio dl 
tondo dalla catastrofe: qui il ri 
“snoscimento della solidarietà im- 
Jinta di Giowenni © di lavoratori 
per arginare le comseguenee, a co 
minzione - per quanto rienarda VI- 
talia dall'aria nella sona cdi 
Charleroi del Ministro del Lavoro 
é del Sottoscerelario all’ Emigra= 
Zwne, per finire all'offerta del sal- 
vadano di bambi ignoti. M Re 
de bela, del resto, pramo, fra pil 
teeorsi. Gara di solidarietà su un 
mano umano che conferma come i 
nonoli siano fratelli nella «senta 
Come «inno pronti ad ngire © ad 
intenderci, mel proposito di evitu 
i Aincelli collettivi Spero il men 
da del lavoro. Ma se sccorre lkeenl 
mente dalenderlo. nel superiore in 
terme di biti fpane. 
siustizia sono sinonimi di pace so 
bale, cecorre dilendedo anche 
vondno le insidie del fato. Disaetri 
conte a Marcinelle nom devono ve 
rificorsi com la requenza impres- 
sioninbe delle recenti cromache che 
troppi minniori lamentano — codoti 
nelle tirincoe del livoro. Governi è 
ogm zioni sinclacali, societa mi- 


cel li 


Lt 
ud 





hencasene. 








nerime ed emi devono paresmare 
in misure di sicurezza, La miniera, 
par presentando incognite impon 
derabali, deve costitutre elemento di 
tranquillità per chi vi dedica fatica 
e sudore. 








a Meo culpa n° steltura di Lusgi Tem- 
porsle do Majano, resideate n Port 
Crbdit (Casadol. 


Ci fu, idiiciro fc ne 
biumo dabo nedizgii, Eta scsportsi 


I2napmai ill 
me, da parte del Governo italia 
di partenze di minatori palla so 
del Belkin: in scspiio. app.mnio 


un'altra disgrazia mineraria, © Mes 


suo tres a ridire sul pircivieli- 
inenio 
Ora dl Ciennermmo shoes sd HEI 


ras imimare il problema: sr. de 
cito, imipirsseveibile, St Erattio adi 
salvassardar: la viti «kei giù umi 
i costretti alla filbica più raagslibona 
più dura, pasicheé quella del mina 
bone e fatica veramienite lla di at 
negazione è di cormzgio 

Si fritta di memi «sminane la di- 
spergrione in tante famiglie, 


«Ralena della Fraternità» 















Wa scipmalgta le porteciprrione del 
Friuli al In i Marcinelle, dite at 
to minatori sui #83 periti, di emi 130 
ibribami friulani etttliice dal 
tragico inci E Lom nare: 

Lorenrio De Sanctis di anal i0 da 
Flalbose; Ruggere Cortelloni di anni 


41 ds Remchiù di Latisana: Ciro Ma- 
tale PFiecola di mani 18 da Fovolctta: 
Marlo Bulotti di anni 30 da Udine; 
drmeanedo Tanalli 35 da Fo 
dello Stella: Pietra Bania di 
25 do Fiusse Veneto; Salvatore 
34 do Saocilo: 
ruccio Pegorer di anni 28 do Arrone X. 


di anrini 
lnrròlo 
anal 


Copoccio di ani For- 


TI nrespgin i Enti, risponidmero allo 
Bella Foti 


Ri 
Podintele vi- 


njapseio della » Catena 
labair 


fire Pacal «mraf 





phi * Poppa 


LOTTI 





dite dle 
fotone dell fe - 
la Provistin ai 
mite, il (o 
» inilantàte, in {mesi 


ki milo lee, si 


InÉ, 

liersfo cmatribuli d 

nbade delle ribinbe: 

[dine di mezzo 
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di Misp rasi ahi 

Fiinzioii di siffrifaiio fim | piva 
arl al sian amotle nelle cre 
Udime. i 
i Arcinra 


pei, foi iuisntibo | 


pure 
Die. af 


maschioli! a 
Perdona ima lor 





frico nimoren: rapire adonisnante 
fitto rita delle mazàoa; 
Cin in falenic arie amelia 
i dai Ti a il Imago da si 
"o peazzoi nin celate 


imqlisso il 1 
riziteto dolli 


misi i | 
viaria beni e dal de- 
Tee 


ill PO. A 
que, ciieftenae de poreinininà dai 








rgart usd loro esnslrimigi 
dii cuorè cnintiineo, sitio vici 

mo di fuite, mentire alice pitibirt@ fel 
[rmaro, di d@Ggni nesionalila #11 
r-lienlare scntjneceto coli diediatet, 
fwirgigaa i sslulo riQerenti #U 
tito ci coduli in wu deprecabile 
angunto dl destino. 

Sion miete mme — Tini RO 


GENT 


A Passo Pramollo dl tedesca 
Nuss Feld - prato umidoi, il 13 a- 
Loslo u, s.. al Fasso di Monte Cru 
ce Curnico € a Tim il 15 100- 
sto, a Lorenzago il 19 agoda, si 
suino svalt= feste allinscena dell'a 
micizia fra friulani, corinzioni © 
cadorini. Tre fede ormai nel sol- 
co di una iridizione che merita um 
commento, (Qheesbo: sopra Ponieh- 
ba. al confine di Nas Feld, rem 
vigeva la sborra, in quel ciorno: 
iuiti potevano passare di la, senza 
pissaporto. Duemila persone, as 
sitpale iniorto alla chiesciia nu- 
siriaca, dove dorme un soldato i- 
gna, un Alperjiger, n cui i can- 
tori pomebbhani resero omaszio con 
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dar perezie alert Teancaarea, der pie 


del 


né clebbagre 


SRTITI 
IAT 
urbane sagli dnterenzi e 


pil) free eten 


Parewe, tibi 


punito adi dre PIE 


Anne, cine NOMI ritralioa 





uè elio = 4 Jens 





rotori iinifivani, ne l'Irodia, ne 
du colletta atialà racnrani 

i profitti cranici Rio 
delbhonie prevalere sul diritto 

stallo rincolinvità delle vita 
rai, Arengo tricatdré 
darbhe o cpatesitra che deo, d 
costo di superare le entraie, 
a costo di ligiidare le impre. 
bet Afai IReasai Nvnature da- 
tolhérro 
i ceva i cadaveri di com- 
peaprni corlanti mer meelipenza © 


ar'ortzra lf dnipreniditori. 


vr scherno avarenaraT 


Ezio YIGORELLI 
bdlndgtno del 


Lavare 
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| 4 vin biugne di ilargio la ta 
| mce foi obonér: in o°triz peru: 
lia, di nominò di plui por paodé 
ta rindi il cjompot di aFridli mel 
mondan. Sot, i woejea abonde, 
par cpatànt un altri, por chotànt 
| mesgeri deil 
In anticipo, grade a dae 
chei chè nut daraon una moal 
In cambia, lo promessa che | 
farla dal naitii misi par con 
| tontaàju! 
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DECENNALE DI UNA FIERA 


Fonrilenooe 

MITI andere das, e ra irstai- 
rato Sa biera di Poraenenne, quernier 
omar at vr define au al visa: 
ieriziore, cioè, mell'inamesdinta dopo 
"rigo dani dele starai cite rst è 
tera eltrso, Pcaraniee die caro, da 
prestazioni dol (fsi, tiafarrà. 
biriù fimnorinti remipre più sica, 



















n Ai “ea na E TI 


A Mazzini i friulani 


Nel 1522, i friolani dell'Argen'ima. 
a riprova del sentimento d'amore 
verso la patria e | suoi uomini im- 
signi, avevano donato alla città di 
Udine un husto di Giuseppe Maz- 
Eimi, tratto ss un modello di Giulio 
Monteverde e fuso a Venezia, solo 
la direzione dello ssuliore Gigi De 
Paoli, Tale busto, che misura mi, 1,90 
ili altezza per un metro di larghes= 
cà, doveri cssere collotslo nel sa- 
lone del pspolo del Palazzo degli 
Uffizi, allori incompiuto, Fu per 
ciò prwvwisoriamente posto nell'atrio 
del Castella, indi mel Museo del Rl- 
sorglmen*o, Resasi vacanie, nel gi. r- 
dist Ricasoli, la colonna, prove» 
nbento della Loggia del Lionello, su 
È Elava il busto di Cavallotti, # 
stiio  opportunnmente disposto di 
collocarvi il lusio di Mazzini, a di= 
stnnzn di oltre trent'anni dall'offerta, 

Suwia colonna si leggono le paro 
le, allora dettate da (Gualliero W- 





leniiniza: « Marzini - pura è arden» 
te = trasfus: nei cuori la fida - 
nella riscossa =, Mella parte poste- 


riore, la scritta: «I friulani - del- 
l'Avcentina - alla P_tria - MCMKXII 
- Qui collocalo - MCMLYVI », 





E DI CONFINE 






i Sielutis ulpimis ». lemmita 
nella morte di caduti mel compi- 
mento del dovere, di viventi in pa 
Irnle senza confini, 

Altrettanto valo per Finconira 
di Ferragosto al Fasso di Monte 
(nice Carnico, dove non vipevana 
controlli di frontiera, Dopo la 
casi mella chiesetta di Plécken, 
scambio di saluli e di cortese, me 
di colata di carnici & austriaci al 
Santoro = Qasanio di Timau, con 
deposizione di corone. 

E in Cadore. nelle aprica Lo 
renzago » cantata dal Carducci, 


un incontro tra vicini che, un tem- 


po. nutrivano ruggine reciproca a 


cugione di pascoli e di boschi con 
eu, mia che, nel pericolo, si usero 
in una passione sola: |B48. E che 
oggi si stringono la destra con 
schiettezza montanara, in silenzio, 
guurdandosi negli occhi: figli delle 
stesse Alpi, fratelli nella stessa fa- 
tica. 

Ci piace cogliere delle tre gior 
mate il significato, chiaro del resta, 
e di renderne idealmente parteci- 
pi i lontani, 

Superlluo aggiungere che le ma- 
nifestazioni hanno avuto usuale fe 
stoso suggello di canti, di danze, 
di allegre bevute, sotto il cielo che 
sembrava benedire l'effusione fra- 
tera dei cuori, 


eiciicranetinetia ere ste docali, dar vis 
le Trieste, (petozzo delle Scale £- 
lerinerifoani i, den dida cPescaile di 
prcdentioni, «peciolinente del settore 
iradarsiricafe n elle il «calici. ato 
nà del errare asigiano. 
(nesta, do cale enti ali 
sienrinà co eli fvitanti. chapo fa bene- 
dizione dell“ Pesectavie dll Coomimarelia 
privare, De Farnehe, è siena scadenti 
venà fe daro derentale, sio cen srare 
al fida ehi Praralevniame, dif Cranniana: 
Aliaatiai, find ato KEUP, Tessitinri, All 











to Comnnainzario pon l'ioiene è la 
Searitei i de FAN 
iàri. Ma eg dr affermata — ant 
tre Coninia della vente finta era 
presente alle srrnifentazioniee perde 
nonevero nni al agielle edfici è- 
spreca dl anieint preaproloa si 
lenziconi e dercrattenre ca iii sie che 
pera e in veni prometeo vgrire 
altr Nazione, 


revenge il Caner- 





Folo di visttoteni e Inpente volti 
Bite li aller sone dllntiive della 


Fiera che Pordenone ho realizzato, 
all'insema del Friuli è della Vene 
nio Giedlta. È clie continneri nel- 
lacvenire, in sede apposttaniente a 
lestita, cone si è anenrato il sinda- 


ca dello indeee etità del Nosncello. 


























LA LAMPADA II FANNA 


Fonng è mro dei pa-ti del 
Poe te che danno più emi- 
praemib:se ro Incogirttità solo 
berto le dotibudivi, sprobaluunte 
Lermtoc=ti it minittriatei, Orbene 
ine citgioautimg d'anni fa, do- 
Ti i all'oltrre dello Madonna 
dé SIradoa, ardeva wo dama 
ta collociteri dogli ui 
Simgrè acceso, nell'i 
ue tmelta che MM Modorna pro 
tergitere la loro fatica ir ferre | 






















lontane, 


qu 






lg lampada, sprrtosi in 
seguito pile guerre fd ripericio- 
e, d sinta rinccosa în puesti 
giorni, col mado, finrointo, di 
ron baschérla più spento, Tale 
pomipito d incrato al ceov. GB 
Toffolo, decnmo deg; emigranti 
di Fomno, il quale com moinio 
sleuro lia ravvivato la fiammen 
bobina. Al' ola arnie 
mo gli emigrati E con uno slan= 
chi che sorpassori di certo Îo 
Spest fdrerttià della monutenzio. 
mar. 

la Vergine del Santuario, ca 
ro ol porti Vittoria Codel, nom 
fari matetar loro la sua prote 
zione divina 
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L'ASSEMBLEA DELL'ENTE «FRIULI NEL MONDO,, PER IL TRIENNIO. 1960 - 1962 


Ottavio Valerio nuovo presidente 


IL 


Alla or 15,30 di sabato 15 disembra, 
i Udana, mella sala casuiliare del Pali 
ra ilella Provincia, sl è svolta l'assemblea 
dell'Ente «Friuli nel mondo, per le 
relazioni morale 6 fimamiiaria del trim 
nio 1960-62 è la lero approvazione, nos: 
chis per le operazioni di voto inerenti la 
elezione del suoso Consiglio dl'amonini 
stranione, Erano presenti all'issportimte 
sedota amministratori per complessive 987 
Quote su SII. 

La relazione del Consiglia d'umenini. 
sirizione vssemte è sisto letia dal vice 
priidiente dell'Ente, pan. Eugenia Mor. 





OTTANFIÙ FALERIO 
nuoso presidente dell'Enda 


ra, il quale. ted hipertura di seduta, ha 
dato comunicazione delle irrevocabili di 
missisni del presidente della mostra isti: 
urine, sen. Tiziano Testori, dovute a 
motivi «li solbute; dimissioni che hanzo 
sisscitato Gil più profoedo rammarico del 
Vassemblea per Valtissino prestigio che 
all'Ente «Frieli nel mondas derivava 
dalla figura dell'ilusare parlamentare, È 
per In preziosa, illuminata, eostamte atti: 
with dia lub |restata, nell'arco di be 

di us decennio, a fuvase dell'Est indù 
suli, ma anche a difesa e a tuiela dei 
diriati e delle isvasse dei lasorsiori Éria: 
luni emigrati. Al sen Trasizori, il gen. 
Marta, readeadori fedele interprete del: 
l'unaninse sceatimento dell'assemblea, ha 
rivolto un plauvss incondizionato è un 
caldo ringraziamento par l'opera duia, è 
mn nffettuoso saluto augurale, ssprimen- 
do nel contesspo la fidweia che egli var 
ih Fimanere sempre accanto alla mostra 
istiturbome, così come il sus tisore rima- 
ne sempre sccanto si mosiri fraselli dis 
sendinati in «gni continente, . 

La reluzione si è rivelaia ina disami- 
na ampia ed stienta delle mitività del- 
l'Ente nel gira del triennio 1960-62 è 
nel più ampio quadra del suò prima de 
cennio «di vita; uma panoramica delle 
Trusle raggionie e delle finalità persgui: 
le. E' per questo che riteniamo di far 
rosn utile e gradita ni mostri lettori ri 
portasdone i panti essenziali © riassumens 
dome le altre parti. 

Uopo aver ricordato le tristi condizio 
ni di vita dei contadini e degli operai 
del Friuli nell'ultimo scorcio del secola 
scorsa e le non memo amare cvadizioni 
degli emigranai, abinmdonati a se stessi, 
senza tutela nè assistenza di sorta, a de- 
po aver raffrontato la siluazione d'allora 


EUGENIO 


son la cdierna, la relaziona dice: a Mal 
ta è state fatto lm operati ultimi anni 
per la tutela dei lavoratori all'estero è 
par Vassiztonta di rqusalili in procinto di 
pastina obre i nesmti è oltre | mati; par 
batteva rimane ancora da fare per la 
difesa secomomiza s per la salvaguardia 
della dignità e della personalità del no- 
stra lavoratore migrante, bem convinti. 
però, che nom ci si può sitendere balto 
dalla Stino e che È qualnali doverosa dr 
l'inlsiativa locale si sviluppi sempre più 
in questo mobile casspo della solidarietà. 
im apuanili gli trnigranti, in squarlazana n 
sl vivina, zoo un patrinsonio umano che 
deve esser protetto, difesa, o soprattuto 
sagubto dagli Eat è dagli uoesiai di bua- 
na volontà si quali sono affidati com» 
piti di curaltere sociale e di carattere 
spirituale B. 

Per talé ragione sorse appunto l'Ente 
a Frizali cal modo a; il quali, da diari 
asnil ormai -— sons sotiellaza la relè 
zione a attraverse una multiforme ut: 
tività di ordise marale, calturale è spiri- 
tuale, & tesò a tutelare n ad anaiatere eli 
cmsigrati friulani all'estero è il educare, 
inlarmare ed orientare i giovani che & 
a prima ita ail èemagrasa. Ciò è stato fasto 
atteaverso eoesì di lingue e di corienta 
mento, 3 messo di apposite funioni = 
bin be reni agli «migranti è eoedianie 
semplici ed vetili pubblicoriomi di carat 
tere informativo, alla scopo di siunarti 
ad inserirsi mella collettività lavoratrice 
dî Paesi che li ospiteranno », E che a 
tale activwicà ala arriso lwiinghiero Sucmes 
sn # lestimoniato da migliaia ili lettere 
giunte all'Ente da vgni angolo della 
berra. 


Dopo aver fallo enna al nitro gior 
male, a che ha permesso all'Ente di mat 
tenere idealmente vicini alla loro terra 
gli eosigrati Friulani reddenti in 90 Ste 
li =, # ritordato che, dal febbraio 196], 
essp ssce a dici pagine, essendo sini 
ampliati il notiziario del Friuli è i tesi 
in lina friulana, al fine di esaudire i 
desideri degli emigrati manifestati in dèi 
verse occssioni (e iale struîtura ha per 
miss al persodico di meselvere meglio ab 


la sua funaione di sirumento della vita 





L 


sione fantastica, il Cantello di Udine. 


LV 


SEN. TIZIANO TESSITORI ACCLAMATO PRESIDENTE ONORARIO 
VICEPRESIDENTE GEN. 


= PLA USO A L, 


MORRA PER I DIECI ANNI DI ATTIVITA SVOLTA 


è della saltura friulane), la relazione ri- 
porta aleuni brani di levtere pervenute a 
« Friuli sel sionde s a documeniazione 
del chisenzo per Vapera sus « del tena- 
ce atiaccamento dei nostri lavoratori al 


Vestero por la Lon a piecola pairba (CD 
Men giusamente ei pare di poter di- 
(19 la relazione afferma a qqpersto pro» 


a fa quale biessistztità latitu» 
sione lrivlana is possato ha mobilmente 
è concretamente operaio 
Famigraste prima è all'atto della partens 
ta per l'estero, nessana era stelo pei in 
grado di seguirlo a conbortarlo durantà 


pasiîo: 


pero assistere 


la breve 0 la lungi o la definitiva per 
tie nza nei varì Paesl del mando. È 
VPEMe « Friuli nel mondo è 
canne gemtnida è fecondo dei friulani, ha 
celmato quesia grave e profonda lacuna 
Ficendo fimalmente sentire al mondo del 


sorio dal 


la mira cnigrazione che pon cera db 
meeniicato ma che continuava nd essere 
idealmente legato alla a piccola patria &, 
al sua focalart cd all'Tralia =. E #0gguz 
ge: « Le stesse visite cha i neatri cor 
regionali, di ritorna dopo tanti amni dal 
l'ossera, fano alla sbdè del noitro Ea 
te, si risolvano sempre in confidente, in 
confessioni = în prove di leale amicizia, 
eos chie avviene dai nostri incontri al 
l'estero sul lwaghi stessi della loro vita 
a del lara lavorò » 


Slancio d'amore 


Cantinmaamdo nell'illustrazione delle var 
ri è molieplirà anistà dell'Este, la né 
lazione del Consiglio d'anmministrezione 
cori dios; « Samo centinzia è #entinaià 
le lettere che potremmo citane a lbesti 
ueoniansa del magnifico slancio d'amore 
per la mostra terra che il giornale ha 
Smpulo suscitare im Mini cuori; ima, a 
canto al periodico e Friuli nel mando a, 
um ponte vivo è palpitante, contimusmen» 
ti lamziato dall'Ivalia ai moitri frasoll, 
sulle invisibili anda dell'etere, è mp: 
preseniato dalle trasmissioni radio che 
digiai fibese di irradiano è parlate mei e2n- 
que continenti la woce del mostri paesi 
e dei nostri artisti, il suono delle mostre 


| \ SÙ 
e 


Un dipinto di Anienio Ciro; «La Socro Famiglia vouerata dil Liopotenenta è dai Depetoti ». Mal quadra, che 
si può amairare nel Mosso cirio del capoluogo del Friuli, l'avtisto secentesco ha raffigurato, con felise irasposi- 


pe pre gore - EF da 


campana « dalle nostro musiche, il ricor- 
do delle tradizioni è delle bellezza del 
Frimili, 1) palpito del mostri cuori con la 
indimenticabili villotta, Faperimento nn 
gnilico di un contatto assiduo è metedi- 
ca com gli emigrati, eu basi altamente 
ecurative, In questo trimnnio lurimò in 
rielliane, dalla RAI-<TV di Roma I a 06 
de sorte, 36 trasmissioni, curate nel i» 
sto e mella regia dal direttore dell'Enin, 


.the si aggiangone alle 74 effeinuate ne 


eli anni precedenti s. E la bontà della 
iniziativa, che dura da move anmi, soprat 
butto ictbo l'aspetto allettiva, è salità don 
fermata all'Ente da muziesose eloquenti 
lettere, di cui la relazione riporta alcune 
fra ba più significative. ad questi cen: 
tatti spirituali — prosegue la relazione - 
altri però se na aggiungiamo, War di mam. 
me, di apoast, ili figli, tnrlertàlba spesso 
dalla commozione; vanno a confortare i 
sari lontani stiraverto l'invio di rumena 
gì che FEnie periodicamente rigira è 
fa irmediare per i singoli in tatil | con 
tinemti, Messaggi che si affiancano n quel. 
li cho VE, da imni, registra in doca- 
sone delle bestialità pecsipuealli e mobalizle 
è cha vengono spediti alla calleatività 
Friulane Gperanti nei cinque costinenti 
perchè, în apposite riumioni, | nostri emi. 
Ersti possano serenamente e tranquilla 
mente ascoltare i saluti è gli auguri dal- 
la vive voci dei parenti lomtani, [Nel trien» 
io, infarti, ferono regisarati è spediti 
elrea DIGI evessaggi. Sano insumserevolì 
la lettere di plauso « di gratitudine dei 
« Fagolàra » per pesta particolare abili 
vità x. 

# Ta Quanto sin qui tapoilo — ato 
ta la relazione — sarà corto balmto 
ehiaro un duplice momento dell'atteggia 
mienbo paietlagiro del mostro stessi grab è 
il ricordo, e l'amore legato a quel ricor 
do, per duo fondamentali muclai della 
vita di relazione: la prepria famabglia, la 
propria terra. Non c'é missiva, fra le mi 
glinia che ogni ammo giungano all'Ema, 
ehe non rica lia ianià preghiera = salistare 
i familiari è gli amici, gli stessi frimlani 
in patria è all'estero ® salutare il porse 
o l'Angela del tastella di Udine, che per 
tuti il aissbolo tradizionale del Friuli. 


fia, 


{Foto Brbighelli, Udine) 





La diffusa nostalgia della famiglia, dal- 
la propria terra © degli amici, che segna 
il momiste esilio della vita solitaria 
dall'emigrante, & stata iniiabbismente la 
sollecitazione da cui hanno ovuîo origi» 
ne e sviluppo i e Fogolim farla o è la 
i Faméîs » fiorite un po” dappertetto, in 
Ogni continente ove vivono ei operano 
forti sielei di friulani, Appare quindi 
evidente come la dinnminazione dalle 
istituzioni abbia puntato su due elementi 


| IL SALUTO 


DI VALERIO 
| AGLI EMIGRATI 


Con giola è commozione 
profonda, assumendo la pre 
sidenza dell'Ente «Friuli mel 
mondo» nel nome del qua 
la clatcunò di wai sì sente 
una parte insostituibile dal- 
la vostra e della nostra in» 
comparabile terra friulana, 
le rivolgo a vel, carl fratelli 
emigrati, il mia primo sa 
luto. lo convaco bene la vo: 
stra cperosità, le vostre ca- 
pacità, i wostri sacrifici: già 
da ragarro i miei cechi wi 
| dera la vostre fitte parten- 
te e i wostri radi ritorni; ma 
conosco anche i vostri sen 
tinventi: negli Incontri avuti 
con wal ho visto i vostri vel- 
ti illuminarsi al nome di 
« Friuli », 

lo assumo cggi, di fron 
te alla inia coscienza, l'im. 
pegno di continuare, nel 
miglior modo che mi sarà 
consentito dalle mie possi 
bilità, l'opera meravigliosa 
| perseguita con tanto cuore 
dal sen. Tiziano Tessitori. 
E mi propongo di incon 
trarvi, di esprimervi di per- 
sona tutta l'affetto fraterno 
dell'anima mia. Intanto, ab- 
| biatevi il mio abbraccio, Il 

mio « mandi » @ l'augurio di 

« bulne furtune m. 


OTTAVIO VALERIO 


squistimmenta  alfettizi: il a Fopalàr Bb, 
simbolo —- per ogni frislano — dell'und: 
îù e del  raccogliemnta domestici; bh 


a Fame », primo elemento dell'esistenza 
emana, perchè i nosiri emigrati hanno 
sentito il bisogno di non rompere il le 
gnome csn la lero terra è di rissaldari 
al calore della tradizione è della pirlata 
dei lora paesi, E l'Ente « Friuli nel mon 
do » ha sesipre socolto von viva soddi 
#[nzione la noseltà di tali sodalizi è, sin 
dal suo sorgere, ha sempre cercato di vi 
tulizzare è scitenere quelli già esistenti 
(14 in Argenibna, une in Uruguay, una 
negli Stati Uniti d'America, tre in I 
lia} è di stimolare com ogni nemo, 
ma soprattuità «6h il giornale, con le 
visite alle varie colletivvità frivlamio è 
esa i enatatti con i singoli, la lbera 
costituzione di tali associszioni. È Lri 
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E NATA LA REGIONE FRIULI-VEI 


Nella seduta del 30 gennalo, il 
Senato ha approvato, In seconda 
lettura, il disegno di legge per la 
Reglana a statuto speciale Friuli. 
Vanezia Giulia, già approvato dal- 
la Camera dei Deputati, che è per 
tanto diventato legge costituzione. 
la dallo Stato. 

E' questa una data che non esi- 
tiamo a definire a storica » nella 
vita della nostra terra è della nor 
stra gente: la Regione è scaturita 
dalla laboriosa elaborazione di 
um testo costituzionale accompa- 
grato da un ampio dibattito tra 
la forze politiche è nell'apinione 
pubblica, Dalla nuora realtà le 
papalarioni della fascia nord 
orlentale d'Italia si attendono ora 
la compenetrazione dei problemi 
delle singole rone. 

Siceri di far cosa utile è gradi. 
ta al nostri lavoratori all'estero, 
tracciamo qui di seguito, in sin 
test, | lincamenti della nuova Re 
gione autonoma Friuli-Venezia 
Giulla, che è la quinta in Italia, 
accanto a Sicilia, Sardegna, Valle 
d'Aosta a Trentino-Alto Adige, 


Costituzione 
della Regione 


La Regione sutonoma Friuli-Ve 
nezia Giulia comprende le provin- 
ce di Udine e Gorizia © il territo» 
rio di Trieste, cioè i Comuni di 
Trieste, Duina-Anrisna, Monnupi 
no, Muggia, San Dorligo della Val 
le è Sgonico, 

Ni capoluogo regionale è stabilito 
a Trioste, (hai avranno sede il Com 
siglio, la Giunta è il presidente 
della Kegione. Lo statuto tuttavia 
stabilisce fim d'ora la possibilità che 
alcuni Assessorati possono aver se 
de in altra città: im particolare a 
Udine, 

Nell'ambito della provincia di 
Udine sarà istituito, entro quattro 
nori dopo l'elezione del prumo Lon 
siglbo regionale, il Liremdario di 
Fordenone ehe comprenderà il ter 
ritorio attualmente soggetto alla 
giurisdizione del Tribunale di que- 
sta città e dei Comuni di Erto-Cas- 
ss e Cimolais: nel Circondario sa 


MENSILE A CURA 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 


ranno decentrate tutte le funzioni 
amministrative relative al suo ter- 
ritorio, i cui Comuni si costituiram: 
mo in consorzio, 

La Regione avrà un gonfalone 
© uno stemma propri. 


Potesta 
della Regione 


Ta Regione ha una potestà legi. 
slotiva e una potesià amministrati. 
va. Quest'ultima si esercita nelle 
materie im cui la Regione ha po 
testà legislativa, oltre ni casì in cui 
lo Stato espressamente deleghi alla 
Hegione Le propria funzioni ammi: 
nistrative, 

La potestà legislativa della Re- 
gione si estende alle seguenti ma- 
lerbe : 


1} ordinamento degli uffici e de- 
gli enti dipendenti dalla Regione è 
stato giuridico &il economico del 
relativo personale; 

2} agricoliura e foreste, bomifi- 
che, ordinamento delle minime uni 
tà colturali e ricomposizione fon: 
diaria, irrigazione, miglioramento 
agrario e fondiario, rootecnia, itti. 
ca, sconomia montana, corpo fore 
stale: 

3) cactla è pesca; 

4) msi eivici: 

5) impianto e tenuta dei libri 
fondiari : 

6) indusiria e commercio; 

T) artigianato ; 

8) mercati è fiere: 

9) viabilità, acquedotti e lavori 
pubblici di interesse locale © regio. 
male : 

li) turismo e industria alber: 
Ehbera: 

11} trasporti su linee di interes 
Re regionale; 

12) urbanistica : 

13} acque minerali e termali; 

14} istituzioni culturali, ricreati- 
va # sportive, musei e biblioteche 
di interesse locale è regionale, 

La porestà legislativa della Ke- 
gione si esercita inoltre con la pos 
sibilità di istituire propri tributi, 
«li assumere in proprio servizi pub 
blici di interesse regionale, sd im 
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queste altre materie: polizia loca- 
le, urbana è rurale; miniere, came 
e torbiere; igiene è sanità, assistem- 
za sanitaria cl ospedaliera; conpe- 
razione; edilizia popolare ; istruzbo- 
nre artigiana è professionale; 
stenza scolastica. 

La Regione ha poi la facoltà di 
sdeguare le leggi nazionali alle sue 
particolari esigenza, smanando tor 
me di integrazione ed attuazione, 
nelle seguenti materie: 1) scuole 
materie; = strazione elementare, 
medin, elossica, scientifica, magi 
strale, teenica ed artistica; 2) lavo. 
ro, previdenza ed assistenza sociù 
le; 3) amtichità e belle arti, tutela 
del parsaggio, della flora e della 
fauna, 


ILbgi- 


Organi 
della Regione 


Gli organi della Regione SO : 
il Consiglio regionale, la Giunta re- 
gionale ed il suo presidente, 

Il Consiglio regionale è eletto a 
suffragio universale diretto con si: 
stema proporzionale = #ss0 sarà com- 
posto di 61 deputati regionali, da- 
to che il rapporto fissato è di un 
consigliere per ogni 20 mila abi 
tanti 6 frazioni superiori a 10 mi- 
la. Esso dura it carica quattro an- 
ni, Esso elegge Un proprio presi: 
dente e due vice-presidenti, 

Il Consiglio regionale esercita le 
funzioni legislative attribuite alla 
Hegione e discute & approva il hi: 
lancio di previsione della Ragione 
Esso inoltre può formulare proget 
ti di legge di interesse regionale da 
sottoporre al Parlamento nazionale 
e presentare a voti n alle Camere è 
al Governo, 

Il presidente della Giunta regio: 
nale è eletto dal Consiglio regio 
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male, il quale elegge poi i membri 
delli Giunta. 


Finanze 
e patrimonio 


La Regione ha una propria hr 
nanto. Essa può istituire tributi 
propri ed emettere prestiti interni. 

Lo Stato devalve alla Hegione i 
seguenti proventi riscossi nel terri: 
torio di questa : 

I} i nove decimi delle imposte 
sui terreni è falwbricali; 

#| i nove decimi dell'imposta 
erariale sul consumo del gas e del. 
l'energia elettrica; 

3) i move decimi dei camoni per 
le concessioni idroelettriche; 

4) i quattro decimi della quota 
fiscale dell'imposta erariale di con 
sumo sui prodotti del  momopalio 
tabacchi : 

Si cinque desimi della impo 
stu gemerabe sull'entrata ; 

6) i quattro decimi dell'imposta 
di ricchezza mobile è sulle società 
ed obbligazioni {mel setomdo eser 
cizio fananzinrio regionale tale qua» 
ta sara dei cinque decimi è a par 
tire dal terso esercizio dei sei de: 
esi |. 
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UN EVEI EVENTO STORICO PER LE POPOLAZIONI DELLA FASCIA NORD - ORIENTALE D ITALIA 
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Sono trasferiti alla K TE 
guenti beni dello Stato : 1 le fore- 
ste; 2) le miniere e le acque mi. 
nerali e termali: 3} le cave è lo 
torbiere; #) i beni immobili patri» 
moniali dello Stato, 


Rapporti 
tra Stato 


E° istituito nella Regione un 
commissario del Governo. Il com- 
missario, a nome del Governa, può 
rinviare al Consiglio regionale — 
per motivi di illegittimità costitu: 
zionale o di contrasio con gli inte- 
ressi nazionali — una leggo Appro- 
vata dal Consiglio, Se il Consiglio 
regionale approva di muovo la leg: 
E il Governo può deferirla all'esa 
me della Corte costituzionale, 

n presidente della Giunta regio. 
nale interviene alle sedute del Com 
siglio dei ministri per essere seme 
lito quando sono trattate questioni 
che interessano la Rogione. 

Il Governo deve consultare la 
Giunta regionale in relazione alla 
elaborazione di trattati di commer: 
cio con Stati esteri che interessano 
il traffico confinario della Regione 
o il porto di Trisste, La Giunta 
ileve inoltre essere consultata wi fix 
ni della istituzione, regolamentazio 
ne o modificazione dei servizi na- 
zionali di trasporto è di tomuni. 
cazione che interessano la Regione. 

Il controllo di legittimità sugli 
atti amministrativi della Kegione è 
esercitato da una delegazione della 
Corte di Conti che avrà sede a 
Trieste. 

Ln Regione eserciterà il control 
lo sugli atti degli enti locali, 


e Regione 


L'Ente «Friuli nel mondo, 
mentre saluta la nascita della Re 
gione a statuto speclale, esprima 
l'auspicio che essa possa diventa: 
re, grazie alla serena è responsa: 
bile collaborazione di tutte lle 
energia dei più diversi settori, un 
valida strumento di progresso el- 
vile, sociale ed sconomico per tut. 
ti i friulani e i giuliani in patria 
e all'estero. 
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PUBBLICATA DAL BOLLETTINO UFFICIALE 
Il n = 


Il bollettino ufficiale della Regio 
né n 25, uscito in data 1° luglio, 
pubblica la legge regionale a fa- 
vore dei laworatori emigrati e delle 
loro famiglie. La legge, entrata in 
vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione, rappresenta — come 
ha avuto modo di dichiarare re 
centermente l'assessore regionale 
Stopper — un fatto importante, in 
Qquanin fon essa vengono per la 
prima volta affrontati, in termini 
concreti è in maniera organica, i 
problemi del lavoratori emigrati, 

Lo atrumento legislativo regionale 
Stabilisce una serie di interventi 
che hanno l'obiettivo di rendere 
meéenò disagiate le condizioni degli 
emigranti e delle loro famiglie, di 
garantire l'efficienza è la funziona: 
lità degli organismi rappresentativi 
degli emigranti e di alffrire deter 
minate agevolazioni a coloro che 
dopo anni di lavora all’estero, rien- 
îrano in patria 

In primo luogo, la legge prevede 
l'istituzione della Consulta regio 
nale dell'emigrazione con i seguenti 
compiti: esprimere parere in ma- 
teria di ertiigrazione con riferimen- 
to alla programmazione regionale 
e ni problemi della massima oscu 
pazione; proporre soluzioni sui puo 
blemi relativi all'emigrazione, con 
riferimento & quelli sconpomici è 
assistenziali che interessano gli e 
migrati # i loro familiari; espri 
mere parere sulla ripartizione am 
nuale della spesa regionale desti 
nata all'assistenza A favore degli 
emigrati, nonchè sui criteri di ap 
plicazione. 

Per sowvenire i lavoratori emi 
grati e le loro famiglie, che ver 
sino in disagiate condizioni econo 
miche, la legge stabilisce inoltre che 
i Comuni di residenza sofiò sauio 
rizzati a prestare, secondo i casi, 
le seguenti forme di assistenza: rim- 
borso delle spese di viaggio, soste 
mute, per s& e per i propri familiari, 
dal lavoratore emigrato che, dopo 
almeno un biennio di assenza, 
rientri definitivamente in patria, 
per assumere un posto nell'ambito 
del territorio regionale, ovvero per 
invalidità o vecchiaia; indennità di 
prima sistemazione ai lavoratori è 
migrati che, dopo almeno un bien 
nio di assenra, rienirino definitiva: 
mente tn patria per assumere Ul 
posto di lavoro nell'ambito del ter- 
ritorio regionale;  comtorso nelle 
spese di ricovero, in case di ri 
poss , di lavoratori emigrati che, 
dopo una lunga assenza, rientrino 
definitivamente in patria, per inra- 
lidità o vecchiaia e siano prim 
di assistenza familiare: contributi 
per spese di malattia e di ricoverà 
in ospedale fuori /dei casj in cui 
tali spese, per legge o per un altro 
titolo, debbano essere assunte inte- 
gralmente da altri enti o istituzio 
ni; sussidi straordinari a lavoratori 
emigrati che si trovino in difficili 
situazioni di bisogno. 

AI medesimo fine, i Comuni di 
residenza sono altresi autorizzati 
ad assumersi, in tutto o in parîe, 
la spesa necessaria per l'accogli 
mento e il mantenimento, in co 
lonié marine è montane, dei figli 
dei lavoratori emigrati che lavora» 
no all'estero da oltre un anno Le 
somme erogate daj Comuni saranno 
rimborsate agli stessi dall'Ammini- 
strazione regionale. 

La legge prevede poi che, al fine 
di favorire l'inserimento dei figli 
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della regione, l'Amministrazione me 
glonale è autorizzata a istituire, a 
favore dej medesimi, assegni di 
studio, per la frequenza — anche 
com Assistenza conmibuale, quando 
ciò si rendesse necessario - di scuo 
le, di corsi universitari & di corsi 
di formazione professionale nell'am: 
bito del territorio regionale. 

A favore degli orfani di emigrati 
che non abblano diritto all'assisten- 
ta dell'ENAOLI, l'Amministrazione 
regionale è sutorizzata a istituire 
speciali assegni di studio per fa 
cilitare, amche da parte di altri 
enti 0 istituti, l'assistenza scolastica 
convittuale analoga a quella pre 
stata dall'ENAOLI. 

Per quanto riguarda la formazio 
ne professionale, l'’Amministrazione 
regionale, allo scopo di favorire la 
collocazione al lavoro in patria, è 
autorizzata a concorrere alla qua 
lifcazione, alla riqualificarionne è 
al perferionamento dei lavoratori 
emigrati che rientrano, mediante lo 
svolgimento, nell'ambito del terri 
torio regionale al sensi della legge 
regionale 3l dicembre 1965, n. 35, 
di appositi corsi straordinari dij for 
mazione professionale, eventualmen- 
te anche per tecnici e dirigenti di 
arienda. L'Amministrazione regiona: 
le è autorizzata poi a concedere 
speciali sovvenzioni a enti, niso 
ciazioni è istituzioni, con sede 
nella regione, che svolgono attività 
a carattere sociale a favore dei la: 
voratori emigrati e dei loro fami- 
liari. 

Oltre ad agevolazioni per l'acqui- 
sto, la costruzione, l'ammoderna. 
mento e l'ampliamento della casa 
n sensi dell'apposita legge regio 
nale, VAmministrazione regionale 
viene infine autorizzata a sostenere 
le spese per asssumere, incorag: 
giare è sviluppare iniziative di ca- 
rattere sociale a favore dei lavo 
ratori emigrati e delle loro fami. 
glie Sempre al medesimo modo, 
l'Amministrazione regionale è al 
tresì aulorizzata a sostenere spese 
per la redazione, la stampa è la dif- 
fusione di articoli, notiziari e alîre 
pubblicazioni che si propongano lo 
scopo di favorire e rinsaldare i 
rapporti dei lavoratori emigrati con 
la terra d'origine. 

L'impegno di spesa previsto per 
questa legpe è di I50 milioni per 
ciascuno degli esercizi finanziari 
dal 19T0 al 1973. 
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Una preziosa opera d'arte nei vestibolo dell'abbazia di Sesto al Reghena: |] Paradiso (la foto che pubblichiamo ne 
riproduce un parileclare) affrescato sulla parete destra da Antonio da Firenze verso Il nono decennio del Quattrocento. 
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Molti incontri con i friulani 
dell'Argentina meridionale 


Una lettera della federazione del 
le società friulane in Argentina ci 
informa che, in osservanza del pro 
gramma di attività tracciato dai di 
rigenti, si sono intensibcati i contal- 
ti con i centri urbani più distanti 
dove operano consistenti comunità 
nostrane non ancora organizzate in 
Fogolàrs, ma che hanno dato pro 
va di tenace attatcamento alla ter- 
ra natale, A tal fine, nello scorso 
giugnò, il presidente lederale cav. de 
bele Mattiussi e il segretario cav. 
Elso Della Picca hanno effettuato 
visite ni nostri corregionali operanti 
nelle maggiori città dell'Argentina 
meridionale. 

Ml primo incontro si è avuin a 
Mar del Plata, dove, nella sede della 
spcietà italiana «Le tre Venezie, 
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Fanna: il santuario di Madonna di Strada, che nel giorno di ferragosto vede 
affuire numerosi emigrati del paese e della rana, e la «Casa del pellegrino ». 
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con il presidente sig. Sergio Mari- 
nuzzi è i consiglieri, è intervenuto uf 
folto gruppo di friulani. Nel corso 
della riunione sono stati esaminati 
i probemi più scottanti della comu 
nità italiana e da parte dei mostri 
corregionali è stato espresso il desr 
derio che nei 1971 il congresso delle 
società friulane si tenga a Mar del 
Flata: la richiesta sarà presentata 
in ottobre al congresso di Paranà. 
Inoltre i friulani hanno manifestato 
la loro intenzione di costituire un 
loro Fogpalàr. 

Seconda tappa del viaggio nella 
città di Tandil, dove già al princi. 
pio del secolo si trasferirono alcune 
famiglie di Pantianicco, dedicando 
si alle attività agricole e conseguen- 
do Moride posizioni economiche. Si 
è trattato di una breve visita, che 
tuttavia ha rinsaldato i vincoli di 
fraterna amicizia fra i dirigenti del 
la federazione e j nésiri bravi lavo 
ratori. 

Sosie più lunghe a Olavarria, do- 
ve — come riferiamo a parte — è 
tiato costituito un Fogolir, e a 
Bahia Blanca, L'incontro in questa 
ultima città la assunto particolare 
importanza, perchè la visita del 
presidente e del segretario della fe. 
derazione costituiva un atto d'omag- 
gio a uno del pionieri delle organiz 
razioni friulane in Argentina: il sig. 
Leandro Baseggio, attuale presiden- 
te della Fame locale. Sin dal sua 
arrivo nella repubblica dei Plata, 
il sig. Baseggio ha dedicato tutte 
le proprie energie alle iniziative 
della collettività i eee 
È i tori te ione 
dn Fame di Buenos Aires, che 
è il primo sodalizio friulano sorta 
all'estero, In suo onore si è tenuta 
una riunbone conviviale, cui sono 
intervenuti mumerosi friulani, tra 
i quali va particolarmente ricorda 
to l'ing. Vincenzo Donini, un profes: 
sionista che con il suo lavoro fa 
onore a sè stesso e all'Italia. 

Successive tappe dei dirigenti fe- 
derali a Rio Colorado per visitare 
la « bodega » Santa Augusta del sig. 
Giosuè Frates, un pioniere friulano 
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nia era uno squallido deserto Cori 
è un'ubericea regione ricca di frut 
teti e di vigneti) e a Villa Regina 
dove si è data vita a un Fogolà 
lanche a questa inziativa dedichia 
fio un articolo a parte]. 

ll lungo viaggio si è concluso coi 
le visite alle comunità friulane — 
fon molto mumerose ma assai ai 
tive, avendo già lasciato tracce inde 
lebili del loro lavoro — residenti i 
Santa Rosa (Fampa), Trenqie Lau 
fquen, Fehuajò, Carlos Casarts, Nué 
ve de Julio e Lujan, 


Una vecchia felicità 
fatta di cose semplici 


Na York (Stoti Uniti] 


Caro «Friuli nel mondoa, 
ti mon soi questo cosforio 
| mi porti. Esamino i tuoi seril- 
| ti, le tue fotografia, e mi si 
| apre il cuore. Quando ti leggo, 

diteniico persino il frasîwo- 

no di questa grande cilià, € 
con le fantasia e con l'anima 
ritorno al mio Friuli e all'I- 
talia. Vedo i mostri monti 
migestosi e immobili, i mostri 
limpidi finiti, le opere del la 
voro che, nella pece, testimo 
niano le capacità delle vec 
chie e delle nuove generario 
ni Tutto, com il progresso, si 
fifmova, Tullo è più comodo 

e più bello; ma credo che la 

felicità del mostri tempi — 1 

ne felicità fanta di cose seri 
| iti — fon formerà più: per 
| ché arche coloro che hanno 

lailiò, protestano sempre, è 
| mon rmescono mai a firovare 

ciò che vogliono. Ti ringrazio, 
| caro giornale nostro, per iuf- 

to guanto fai a favore degli 
| «emigrati all'estero, e ti prégo 
| di salutare a milo nome Chie 
| wolis, Redoma e il suo lago 
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3# Supplemento al n. 212 ++ Dedicato alla visita del presidente della Regione, on. 


Alfredo Berzanti, alle comunità friulane 





e giuliane in Australia, in Gile e in Argentina 


Un abbraccio agli emigrati 
nei continenti più lontani 


Un mese particolarmente intenso, 
l'agosto 1971, per il presidente della 
Giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia: l'on. Berrzanti lo ha dedi 
cato, infatti, quasi interamente alla 
visita delle comunità nostrane nei 
due Paesi più lontani: l'Australia e 
l'Argentina. Accompagnava il presi 
dente Berranti una delegazione del 
la quale facevano parte anche il 
consigliere regionale rag Emilio 
Del Gobbo e il dott. Dario Rinaldi, 
capo dei servizi stampa e informa 
rione della Regione 

Dodéel, in tutto, be città vialtate 
cinque in Australia (Perth, Adelai 
de, Melbourne, Sydney e Brisbane], 
una in Cile (Santiago) e sei in 
Argentina: Buenos Aires, Rosario, 
Cordoba, Colonia Carora, Mendoza 
e San Juan 


Australia 


Nella primissima maitinala del 
T agosto la delegazione è giunta al 
l'aeriporto di Perth, dove era ad 
sttenderta il direttivo al completo 
del Fogolàr, capeggiato dal presi 
dente cav. Regolo Degano, Le acco 
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Il presbdente della Regione Friuli-Venezia Giulia, 


glienze, come è facile intuire, sono 
state della più schiettà cordialità 
non esente da una comprensibile 
commozione: l'una è l'altra si sono 
rinnovate in seguito, nella sede del- 
l'Ttalian Club, dove il presidente 
Berzanti si È incontrato con tutta 
la colletenntà italiana, nella quale 
la comunità friulana ha una rag 
guardevole proporzione. Dopo la 
consegna del gonfaloncino della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia al Foge 
lir «di Perth, il presidente del soda- 
lizio. lacendoal interprete delle i 
stanze di tutti | soci, ha esposto al- 
l'on. Berzanti i problemi che più 
stanno a cuore degli emigrati nel 
« nuovissimo continente »: la neces 
sità di una madifica nell? conwen 
zione italo-mustrallana px emigra- 
time al lime di ottenere la reversi: 
bilità delle pensioni, e la mecessità 
di maggiori contatti con il Frinsli 
attraverso visite di suoi esponenmi, 
dotazione di libri per le biblioteche 


dei Fogpolirs, proiezioni di films 


che mostrino l'ativale volto della 
regione, ne illustrino le bellezze geo 
grafiche €& i tesori atoricc-artistici. 
Fra le autorità presenti all'incon- 
tro, il console dott. Terenzio e gli 





ot. Berranti (a 


destra nella foto), e il consigliere regionale rag, Del Gobbo (primo n sinistra), 
a collogilo com Il presidente del Fogotàr, cav. Regolo Degano (quarto da sinibetrà). 








È e n” pr. 

ADELAIDE — La delegazione regionale jon. Berranil 

Rinaldi: rispettivamente al centrò, secondo da sinistra, ultimo) con i) presk 

dente del Fogol&r locale, sig. Antonio Novello, e com il presldinte dell'Alabasda 

Club, sig. Angelo Cansiani, che recano | gonfaloncini della dg 
oto Savio! 





» Tag. Del Gobbo e dott. 


caponenti della collettività. 

Ad Adelaide il presidente Ber. 
Eanti g i Sub accompagna lori si SE 
no incontrati com i rappresentanti 
delle comunità friulana e giuliana 
nella nuova, ampia è razionale se 
de — peraltro ancora in costruzio 
fe — del Fopolàr, dove erano con 
venuti per l'occasione anche i com- 
ponenti del comitato direttivo del 
l'a Alabarda Club », Preccdentemen- 
te, accompagnati dal vice console 
dott. Durello Ferrari « dal presi 
dente del sodalizio friulano, sig. 
KHovello, gli ospiti graditi si erano 
recati a visitare la zona vinicola 
della Barossa Valley. L'incontro 
nella sede del Fopolàr è stato par 
ticolarmente significativo per lese 
cuzione di una scelta di villotte da 
parte del complesso corale del so: 
dalizio, per le affettuose parole con 
le quali l'on. Berzanti lia risposto 
al saluto rivoltogli dal sig. Novello 
a nome dei friulani e dal sig. Can 
siani a nome dell'Alabarda Club, è 
per un discorio pronunciato in Iriu 
lano dal consigliere regionale rag 
Del Gobbo: un discorso che la ac 
tizzato fra i nostri corregionali i 
sentimenti d'amore è di nostalgia 
per l'indimenticabile Friuli natale, 

Ad Adelaide — come pà a Perth, 
& come in tutte le uccessive Lapp 
de] wiapgiò in Australia e in Argeni 
na + il rag. Del Gobbo ha porto 
al lavoratori emigrati il saluto e lo 
sugurio di Ottavio Valerio, si è fat- 
to portavoce della sua amicizia per 
i lontani è per le loro famiglie, del- 
la sua stima per l'opera loro. E° ata- 
to un saluto che i friulani d'Awstra- 
lia e d'Argentina hanno gradita mal- 
tissimo, accolto con entusiasmo: es 
si ricordano ancora — né la dimen- 
ticheranno mai — la visita che il 
presidente dell'Ente «Friuli nel mon 
do » fece loro nel segno della fra: 
ternità, nella loro memoria sono 
tutbora presenti le parole di quegli 
incontri, il calore umano di quei 
colloqui: e non nascondono il desi 
derio = anzi, l'hanno chiaramente 
manifestato, apertamente espresso 
— che quegli incontri e quei collo 
qui abbiano a rinmovarsi. 

Analoghe festose accoglienze han- 
mo riservato alla delegazione regio: 
nale i friulani operanti a Melbourne, 
che si sono dati appuntamento nel 
la sede del Fogolàr, dove erano 
presenti il console generale d'Ita: 
lia dott, Mario Ferrari di Corpi, 
il presidente del CIC cav. Michele 
Galli, il consigliere comunale di 
Morthcote ax. Matisi, il presidente 
del comitato di coordinamento dei 
bl cireoli italiani, avv. Bini, vari 
rappresentanti di associazioni re 
gionali. Anche qui l'on, Berzanti ha 
conssgnalo — comt aveva fatto nel 
precedenti incontri e avrebbe fatto 
feei successivi — una riproduzione 
del gonfalone della Regione Friuli: 
Venezia Giulia. Ma particolarmente 
significativa è stata la consegna, a 
none del governo reglona'e, d'una 
medaglia d'oro al presidente del 
Fogol&r, cav, G. B. Corzi — uno del 
più vecchi emigrati friulani, tro 
varndosi in Australia da ben qua 
rant'anni —, a ritomoscimento delle 
benemerenze acquisite in tanti an 
ni di attività alla guida del soda- 
lizio, Rispondendo al saluto del cav. 


TT RP pRI77 
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ADELAIDE — Alcuni componenti del Comitito direttivo del 


con la delegazione regionale, 





li 


. _ a 





Fogalir, presle 
iuto dal alg. Astorià KNowello (al centro, con accanto l'on Bermati), Insieme 


[Foto Savio) 





MELBMERNE — Dirigenti, soci è aspiti del Fogolàr durintè l'incontro cm la 
delegnzione regionale, Im pina lia, da sinfetra: YU presidente del sodalizio, 


cav, G. B, Così, l'on Barmanti, il console generale d’ltolia dott. 


Ferrari di 


Carpi. il consigliere regionale rag. Dal Galbo, il capo dell'ufficio siamipa dalla 


Regione dott. Rinaldi. 


Corzi, il presidente Berzanti ha so 
sienuto la necessità della coesione 
tra i friulani è j giuliani all'estero, 
e la necessità, ancora, che la comu- 
nità regionale bon si estranei dalla 
collettività italiana, Ha quindi il 
lustrato, pet estremi di sintesi, gli 
sviluppi più significativi dell'econo 
mia regionale è ha sottolineato che 
la Regione ha approntato un ande 
fuato programma per incoraggiare 
il rientro, la sistemazione è il resin: 
serimento nel mondo della produ- 
rione locale, di lavoratori qualifi. 
cati emigrati all'estero. 


Hel corso della riunione hanno 
parlato anche il segretario del Fo- 
gol&r doti. A, G. Galimberti — che 
ha avuto belle parole di ringrazia 
mento per il presidente Berzanti è 
per la delegazione regionale che con 
la loro presenza portavano tanto ca- 
lore al sodalizio — e il consigliere 
regionale Del Gobbo, che si è rival: 
to al nostri corregionali usando il 
bell'idiorma di «cjase mestre», 

Intensissimi e nom d rado com» 
moventi gli incontri dell'on Ber- 
zanti è dei suoi accompagnatori a 


(Foto Bergagna} 


Svdney, dove sono sorte Îlorenti è 
attivissime comunità di friulani, 
trbestini e istriani. ]] presidente del 
la Giunta regionale ha visitato i 
due sodalizi della collettività ita 
liana: il «Marconi Club» e l'APIA 
(Associazione polisportiva ltaloau- 
straliana) presieduta dal friulano 
cav. Giacomo Baluti, i] quale ha 
allerto all'ospità illustre una meda- 
glia-ricordo. Una grande folla di friu 
lani e di giuliani è intervenuta alla 
serata indetta nella nuova, bellissi- 
ma sede, realizzata con squisito gu 
sto friulano, del Fogolir. Erano pre- 
senti all'incontro, con i soci del so 
dalizio nostrano, i dirigenti del''As- 
soGarzione Trieste-Sydney è del cir- 
colo « Diadora » che raccoglie i giu- 
liani e dalmati. Dopo un'applmadita 
eslbizione del complesso corale del 
Fogolir, il presidente del sodalizio, 
sig. Giuseppe Castronini, ha porto 
il sentito benvenuto alla delegario 
De € in particolare all'on. Berzanti. 
che ha successivamente visitato la 
sede dell'Assoziazione Triesto-Svd- 
ney a Leichhart, dove è stato rice 
vuto dal presidente Succhi, da ab 
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Volontà 
di ripresa 
Quasi una ffa, come uno 
che si è rinté: 


On dA i del tutto 
agura dalle dimensio. 


previsi 
evano dtiende 
i di quella « 300 
1 per altre pamrose espe 
rienze, s'era fatta sentire, anche 


temente. Ch ù maggio 
questa motte di una chia 


ticherà nessuno di questo Friuli 
usino che, 

va chiuso la sw 

nata con gli wllimi lavori di 
casa, al ritorno dalle ariende 


i agricoli gli attrezzi 
i della sua terra 

il finire di un giorno di 
primavera piena, anzi guasi 
iropp Ita I di 
male passaggio da 
una stagione che doveva chio 
che invece 


IFRRROE CHITT E Ù 
velloti: il Friuli d 
e di case, segnato quasi 
dagli stabilim i 


I FEMero 
resciuti alla 
centri mag- 

sue die di pia 
cori 


mie per farne um pal- 
sul guale dar prova 
ierne la fine del mon- 


o tremanti per la paura « 
si o messe a ballare 


E come se nom basfasse il si 
nistro sf rsi delle mura, del 


do, che PRESSI O SEDEVA tridicare tt a 7 J i Pif 1 A Pei LI 
dove na: fimo, qua 7 : = 


Pr ® 


- — Gemona è certamente  ceniro frivimo che più tragicamente ha rissatlio del terremoto che nella tardo sersia del 6 maaggio ha portato al Friuli la pi 
[Continua in seconda pagina) disastrosa catastrofe della sua storia: un migliaio di morti accertati, decine di milgliala di senenietto, un incomparsbile patrimonio d'anie distrutto @, nel | 

—— i gliore dei così, gravemente compromesso, La foto mostra la sconvolgente, drammatica Inimagine della stazione ferroviaria di Gemona è della  manifattur 

OTTORINO BURELLI Morgante. Nelle altre pagine, ancora Fota (soltanto una prima selezione) del paesi più duramente devastati, (Foto Messaggero veneto 
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Cent'anni di Friuli 


in terra argentina 


Frovo un misto di rabbia e 
di consolazione. Ho visto in Af- 
gentina un grande Friuli, co- 
struito in un secolo. E mi chie 
do: se quei piroscafi carichi di 
disperati non fossero salpati in 
quel febbraio di cent'anni fa € 
non fossero partiti neppure 
quelli {e sono stati tanti) del- 
la seconda e della terza ondata 
migratoria, non sarebbe torse 
diverso, cioè molto migliore, an- 
che questo nostro Friuli? 

Con isee coni ma non si 
fa la storia, purtroppo, special 
mente quando la storia è im- 
pastata di lacrime e di sudore. 
Mi consolo dunque nel pensare 
a quel Friuli d'oltre oceano, ric 
co, ancor più che di denaro, 
degli inestimabili beni offerti 
dal perdurare d'una nobile cl: 
viltà; mi arrabbio all'idea che 
quei beni, per germogliare co- 
mé Uil pianta in tutta la sua 
preziosità, abbiano dovuto cer- 
care altrove il fertile terreno. 

LArgentina è stata {e per 
molti aspetti lo è ancora) una 
(erra promessa: ma credo di 
non ripudiare alcuna delle be- 
némerenze di quell'ospitale © 
travagliato Paese se sostengo 
che buona parte della sua gran- 
dezza è dovuta ai friulani. Non 
è inopportuno amore di « pic- 
cola patria », né una sorta di 
narcisismo: ho visto con i miei 
occhi ciò che i nostri emigrati 
hanno fatto laggiù, nella Pata- 
gonia, 0 lassù, nel Chaco, e in 
ogni altra provincia dove sono 
approdati: « ho sentito con le 
mie orecchie, dalla voce dei veo» 
chi che partirono bambini, qua- 
le prezzo, in termini di senti. 
menti e di fatica, è stato pagato, 

L'epopea dei friulani in Ar- 
gentina ha un sapore biblica. 
Incominciata un secolo addie- 
tro, Dio solo sa se è finita: non 
certo nell'anima di quella gen- 
te che ho incontrata — figli, 
mpoti e pronipoti dei pionie- 
ri, 0 protagonisti del secondo, 
del terzo e anche del quarto 
grande esodo agli inizi del ‘900, 
dopo la prima guerra mondiale 
e dopo la seconda — gente, di: 
cevo, che ancor oggi si alimen- 
ta di pane e nostalgia, 

E' la storia d'un popolo che 
si è trovato a vivere una cru- 
dele contraddizione: attaccato 
quant'altri mai alla sua terra 
natale, ha dovuto prendere le 
vie del mondo per sopravvive 
re. Non una libera scelta, dun- 
que, ma quasi l'adeguarsi al di- 
segno d'un arcano destino, l'ob- 
bedire a un misterioso perpe- 
tuarsi d'una condizione di ne- 
cessità. Questo forse spiega co- 
me anto oggi sia struggente 
in molti la speranza d'un ritorno 
che tutti sanno improbabile, ad- 
dirittura impossibile, ma al 
quale tutavia non rinunciano a 
pensare: una specie di dolce in- 


ganno che ciascuno, con inti- 
ma compiacenza, accetta per 
sé stesso perché non vuole di- 
menticare. 

L'Argentina, come del resto 
tutte le terre di pacifica con- 
Qquista, non ha mai offerto il 
miraggio d'una vita facile: i no 
stri emigranti sapevano che non 
si trova l'oro sotto i sassi, né la 
fortuna dietro l'angolo: laggiù, 
i pionieri non hanno trovato 
neppure gli angoli e cionono- 
stante molti di essi la fortuna 
sc la sono saputa creare, Quan 
do i primi coloni furono fatti 
scendere dal treno nel Rio Me 
gro, si ritrovarono in un deser- 
to spazzato dal vento d'inver- 
no e bruciato dal sole d'estate, 
dove non cresceva neppure un 
flo d'erba, perché la pioggia 
non cade mai, Oggi in quel de- 
serto cè un'immensa casi ver- 
de, con al centro Villa Regina, 
una città che « parla » friula- 
no. Ci sono grandi piantagioni 
di frutta, dove ogni albero è 
bagnato dal canaletto d'irriga- 
zione; il vento che un tempo 
disperdeva i semi ora non sof. 
fia più, perché lo frenano i piop- 
pi piantati apposta vicino al 
grande fiume; ci sono industrie, 
il commercio è fiorente, l'arti 
gianato prospera. Potrei fare i 
nomi degli artefici di questo 
a miracolo », ma inevitabilmen- 
te cadrei in qualche dimenti. 
canza: dirò soltanto che per la 
maggior parte sono nomi friu- 
lani. 

Non meno avventurosa è sta- 
ta la colonizzazione del Chaco, 
dove fu avviata l'altra metà dei 
pionieri. Là, addirittura, c'era- 
no le belve che sbranavano la 
gente e c'erano gli indios che 
non davano tregua. Dal nulla 
è nata Resistencia, altra città 
che « parla = friulano, 

E poi ho visto le opere che 
i nostri emigrati hanno fatto a 
Mendoza e a Cordoba, a Cor. 
rientes e a Paranà, a Santa Fé, 
a La Plata, a Rosario è nella 
stessa Buenos Aires: cosî ho 
capito perché gli argentini ben 
volentieri aprirebbero nuova: 
mente le frontiere alle masse 
Friulane. 

Ora bisognerebbe fare un bi- 
lancio di cent'anni di emigra- 
zione in Argentina e chiedersi 
se i protagonisti sono stati ri 
pagati di ciò che hanno im- 
pegnato del loro corpo e so 
prattutto della loro anima. La 
domanda non può avere rispo- 
sta; anzitutto perché questa 
non può essere che soppettiva, 
e poi perché, data da chiunque 
sia rimasto qui, sarebbe ine 
vitabilmente interessata: tutti 
noi, infatti, siamo i beneficiati 
di quelle lacrime e di quel su- 
dore, Non possiamo dunque di- 
re che una parola: grazie, 

SERGIO GERVASUTTI 
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I mese di febbraio del 1578 rimarrà certamente a lungo nella memoria dei Eriulami per il maliempo è, soprattutto, per 
l'abbordanza delle nevicate, che hanno ercato pesanti disagi alle popolazioni delle zone terremotate è a quelle dell'intera fan 
acla alpina, dove alcune locallià sono rimaste leodate, tagliate fuori dall'umano consorzio. Così, nd esempio, è avventito è 
Forni di Sopra, di cui la foto mostra un particolare del centro. 


(Foto Isi Perizsutti) 


faltami dl'\merica al convegno di New York 


Sara difficile, per gli storici del: 
l'emigrazione friulana fransoceani- 
co, segnare i primo esule di questo 
nostra terra in quell'infinito inero- 
ciarsi di popoli e di culture da cui 
rocque l'America del Nord, Sto 
Uniti e Conada. Certamente più di 
un secolo: sconosciuti friulani che 
tentarono l'ovventure in un Posse 
Muovissimtà, appeng malo come pe 
ro Stato unitario fee coso sono 
cento e pochi piu anni per una na 
zione?) e giù copace di ratconione 
il suo possoto come uno nascita 
leggendoria. Sto di fatto che aggi 
gli italioti, in questi due Poest al- 
l'avanguardia del mondo, sono al 
tre dodici milioni. Purtroppo non 
è possilile dire quanti, fra questi 
milioni, siano frinloni con o sere 
sa passaporto. E" possibile dire con 
certezza che sono una grossa por 
zione che, se pur mon è froduci 
tile in uno cifra esatta può contare, 
sempre ina gli italiani, una delle 
più rilevanti componenti come 
quanltà e come qualiti.a Hrocca 


lind +, li chiomoevono un tempo, da 
qualsiasi porte d'Itelia venissero: 
oggi sono americani a pieno titolo, 
e nessuno si sogna di der loro altro 
nome se non per richiamare la lo 
raro radice lontana o la terra da 
cui sono partiti, 

Come stanno? Ai primi di dicem 
bre dello scorso anno, a New York 
si è tenuto un contegno, promosso 
del governo italiano, per ascoltare 
questo «Italia» nordamericana: 


A bettori e alle loro fsi: 
glie, al Fogolàrs in patria è 
all'estero, a tutti | nostri cor- 
negionali emigrati, gionga dl 
fervido augurio di 


BUONA PASQUA 
com l'auspicio che il ritorno 


della primavera segni un ul 
teriore è ancora più deciso 
pasto in avanti lungo la stra 
ida della ricostruzione, si che 
alla resurrezione del Cristo 
corrisponda quella del nostro 
martoriato Friuli 





non soltanto per farla parlare, ma 
con l'intenzione precisa di creore 
queatcosi di nuovo per questi ito 
liana che, anche se oggi cittadini 
americani, Mot posso — &, sl 
potrebbe aggiungere, non dovreb 
bero moi — dimenticare quell'an- 
tico Paese che fu la ferro della loro 
nascita DIMNETLI. 

Riassumere tre giorni di incon: 
tri, di studia, di dati afferti coma 
esperienze reccolte in anni di ri 
cerca, è proficamente inpossilile. Si 
pPassona però indicare alcune dò 
servazioni che hanno costitutto al- 
freftante linee costonti dei lavori 
di tutte le parti che sono state pre 
senti al convegno. 

Frima fra hutte, una domanda 
che non poteva non prevalere sulle 
altre come esigenza quasi esisten- 
sale, im in continente dove i pra» 
blemi economici non sono fortuna- 
tamente quelli dell'Italia d'oggi. Ed 
È lo sete — porola esatta, in questo 


Continua in seconda pagina 
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Le lunghe attese 
di chi è lontano 


Dire che lo Stato non abbia 
una sufficiente tranquillità di 
coscienza per aver adempiuto ai 
suoi doveri fondamentali verso 
i propri figli all'estero, è dire 
cose scontate: c'è una docu 
mentazione secolare che parte 
dall'unità d'Italia e non ancora 
chiusa che è tutt'altro che po- 
sitiva in questo settore. Ci si 
potrà nascondere o meglio spie- 
gare con le difficoltà interne di 
una nazione povera, con gli e- 
normi problemi di occupazione 
e di posti di lavoro sempre in 
deficit, con la povertà della no- 
stra agricoltura o con la lenta 
industrializzazione delle nostre 
produzioni: resta il fatto che se 
un emigrante, con un amore in- 
conscio che non vuol confessa 
re, chiamerà matrigna la pro 
pria patria, ci potranno essere 
ben poche ragioni per dargli 





2a 
Un ricordo 
che rimane 


bono passati più di sed amni 
dalla scomparsa dell'indimenti 
enbile dott. Ermete Pellizzari, 
Ber quasi un ventennio direttore 
dell'Ente Friuli nel Mondo, Le 
poche parole che accompagnano 
gisesto riordo sono inatili; basta 
Il suo sguardo n riempire l'anl 
ma di chlangune abbia avuto la 
farina di lavorare con lui, di 
essergli nmico, di ricieere qual 
ca dalla sua generosità ine 
sauribile, Non è il solito conve 
nevole che sl deve a tniti quan 
do hanno finiio la loro fatica 
terrena, Per Ermete Pellizmri è 
tealmente qualcosa di iandeo; © 
mes unica era la sua bontà d'and 
mo, incapace di uma sola parola 
o di un solo gesto di offesa; 
unico la sua anesth di uomo, al 
di sopra sempre di ogni fazione 
è di ogni parzialità; unica la sua 
scslbilità spirituale, gelosa dei 
suoi sentinsenti e nello stesso 
in tutto 


dovere, come amico fratarmo di 
tutti gli emigrati e cimie scale 
nitore di ogni iniziativa che por 
tesse nalutare ogni unmo, senza 
distinzioni di nessun penerne, 
Aneclemò mena, Ermete, è sta 
cun Dia, 
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torto. E non tanto perché da 
questa « patria « ha dovuto am 
darsene per un'autentica 50 
pravrivenza quanto per il silen- 
zio, l'emarginazione e l'abban: 
dono in cui è stato lasciato dal 
momento della partenza. Un fi- 
glio che la « madre» qualche 
volta ha cancellato perlno dal- 
la sua memoria. 


E' questo — anche se può 
sembrare sentimentale ma non 
lo è più nemmeno nelle parole 
— il terzo capitolo della con 
ferenza regionale dell'emigra- 
zione tenutasi a Udine nel giu- 
eno scorso. Titolo preciso: rap- 
porti Stato-Regioni in materia 
di emigrazione. Non è possibile 
sottrarsi ad un senso di pesante 
responsabilità di fronte a que 
sta problematica che tocca le 
istituzioni dello Stato e la stes 
sa attività di presenza nei pae 
si di emigrazione, coinvolgendo, 
come dice appunto il tema, an 
che l'essere operativo delle re- 
gioni: soprattutto quando ci si 
trova ad affrontare questo ar- 
gomento in una regione Friuli- 
Venezia Giulia che, di emigra 


“zione, ha una storia che se non 


può dirsi assolutamente unica 
& certo tra le più interessanti e 
più tormentate. 

La conferenza regionale non 
ha voluto evitare e tanto meno 
diminuire l'attualità di un di 
scorso che presenta una prima 
esigenza di carattere immedia- 
to: la politica dell'emigrazione, 
pur nel rispetto delle leggi e 
delle competenze nazionali, non 
può più essere concepita e at- 
luata come solo ed esclusivo 
monopolio dello Stato. Tra Sta 
to e Regioni deve invece iniziar- 
si un processo di continua col 
laborazione di scambi di tema: 
tiche, per toccare quei proble 
mi che le realtà, dinamiche so 
prattutto in questi ultimi amni, 
il mondo dell'emigrazione sta 
rivelando. A guadagnarci in que- 
sta politica nazionale per l’emi- 
grazione sarà proprio lo Stato 
che potrà, con più stretti rap- 
porti e con un più concreto 
dialogo, avere dalle singole re- 
gioni — e pensiamo alla pecu 
liarità del momento che il Friu- 
li sta attraversando — il vero 
volto dell'emigrazione, delle sue 
condizioni e delle sue esigenze. 
Non si tratta di creare posizio 
ni contrapposte tra linee diver- 
se ma proprio di mettere in at: 
to un comune modo di agire € 
di intervenire a tutto vantaggio 
delle nostre collettività all'este- 
ro: è bene dirlo che né lo Stato 
da solo né una singola Regio- 
ne hanno sufficienti canacità di 
incidere nel mondo dell'emigra 
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diocesi di Udime, in cecazione del trenicnnale del sodalizio della Capitale: l'atbbraccio del Fapa ad una bambina friula 


in costume è stato uno dei momenti più commnossi di qussio incomira, 


I fatti oltre le 






L'affetivosa stretta di mamo del Papa al vicepresidente di Friuli nel Mondo, 
Flavio Denda: um saluto che il Fapa, attraverso Il nostro Ente, ha volato 
estendere a tutte le comunità di friulani emigrate dalla Piccola Pairia. (foto Felici] 


{foia Arburo Ma 


parole 


Che così siano è che cosa fc 
ciamo i friulani mel mondo 
soi ha importaria se rimasti 
Italia o dispersi nei cingue co 
limenti: parliamo dei frico: 
soli dalla loro terra natale — 
che cosa vivano e quale dimtens 
ne abbiano ragpiunio nel loro 
vere e mel loro operare, lo dit 
quest'ultima marifestazione © 
si è recentemenie celebrato a A 
tia, in occasione del irentenmi 
di quel Fogolir. Liftnia in on 
ne di tempo, perché tutte quei 
che hanno avuio luogo fino ad i 
gi. in Europa o in Canada, 
Argertima o negli Stati Uniti d 
merica hanno lo stesso valore 
la stesso copacriaà di dimosiraz 
ne. Quello di Roma, ci offre I" 
casione per riprendere un disc 
so fatto alire volte ma non # 
inutile, amche se a qualcuno | 
ird sembrare — per superficiali 
di chi mom sa puardare le co 
mella loro reale inisura — wi se 
trmentalismo, al limite della re 
rica, 

Friuli nel Mondo che da semyp 
opera è sollecita queste espri 
sioni di «friulanità=» ovung 
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Una legge nuova 
per l'emigrazione 


Di materiale conereto, fatto 
di indicazioni, di proposte e di 
suggerimenti, è stata estrema. 
mente ricca la seconda confe 
renza regionale dello scorso an- 
no: volewa essere — ed è stato 
— un richiamo all'aggiornamen- 
to e diremmo meglio alla rifor 
ma radicale della normativa re 
gionale in materia di emigrazio- 
ne. Dando per scontato, soprat- 
tutto dopo gli eventi tragici del 
terremoto, che il fenomeno del- 
l'emigrazione costituisce per la 
amministrazione regionale um 
capitolo a sé stante, quasi un 
settore autonomo ma insieme 
interdipendente dal resto degli 
impegni regionali, è logico pen: 
sare ad una legislazione che ab- 
bia per oggetto e contenuti spe- 
cifici questo preciso problema. 
La comterenza aveva esattamen- 
te questo traguardo da raggiun- 
gere: offrire l'occasione per una 
leppe organica è globale che fos- 
se capace di modificare il fatto 
emigrazione, risolvendone le 
motivazioni di fondo con tutti | 
mezzi che l'Ente regionale può 
mettere in atto come sua com- 
petenza in armonia con gli in 
terventi dello Stato. Rimane su- 
perfluo il richiamo ad una ne- 
cessità fondamentale: «far e- 
merpere negli emigrati la com 
sapevolezza di appartenere al 
tessuto della nazione e della ter- 


Grazie, 
sig.ra Maria 


Abbiamo estratto una delle 
migliaia di leitere che accom: 
pagnano l'abbonamento al no 
stro giormale e ci siamo sen 
titi stringere da un modo alla 
gola: nom credevamo mai che 
queste pagine fossero tanto n 
mate da rapprescniare un 
brandello di vita. Ce l'ha scrii- 
ta Maria Maitinssi, da Camley 
Wale, in Australia, a Quesito vo 
#iro giornale da la giola di 
avere in casa un perso del ho 
stro Friuli. Leggendolo, non 
sento più la lontananza che 
mi separa dalla mia ierra. In 
questo continente australiana, 
in cuj pure non manca nulla, 
non riesco a vincere la soli 
buxdline è il ricordo della mia 
gente, del mio bellissimo Friu- 
li. Su queste pagine ritrova è 
questa min gente è questa mia 
terra: solo in questi momenti 
ngn ml sento più sola a, Gra- 
zie, sig.ra Mattiussi di queste 
barole che per Friuli nel Mon- 
do rappresentano la conferma 
del suo buon operare: alla 
sua, si uniscono le migliaia di 
testimoniante che ci giongono 
da ogni parte del mondo è ci 
alutano a contimiare un impe 
gno che forse fa più facile il 
nostro dovere è lo remile am 
che più felice, 





ra di origine, favorendo la loro 
crescita spirituale, rendendoli 
autosufficienti, circondati dal 
necessario prestigio nell'am- 
biente ospitante » e « assicura» 
re si nostri lavoratori, in tutti 
i paesi di immigrazione, la pie- 
na parità di diritti in tutte le 
espressioni di una moderna 
convivenza sociale » 

Queste erano premesse — fra 
le tante — che Friuli nel Mon- 
do metteva nella sua relazione 
— proposta alla Conferenza. Ci 
sembra però che sia tutt'altro 
che inutile ribadire alcune ri- 
chieste ben più significative e 
particolari esposte in quello 
stesso documento, che sottoli. 
nea «l'obbligo di una efficace 
presenza politica della Regione 
Com impostazioni proprie e ade 
guate, tali da consentire un gra- 
duale numento nell'impiego del- 
la manodopera, eliminando co- 
si le varie cause remote e pre- 
senti di una emigrazione assai 
spesso ancora forrata ». Si trat- 
ta di un preciso elenco di im» 
pegni prioritari che una legge 
diretta al mondo dell'emigrazio- 
ne deve assolutamente recepire 
e rendere attuabili secondo ra- 
zionali scadenze di tempo, 

Chiedere allo Stato il rispet 
to e la risposta al preciso det- 
tato dell'articolo 50 dello Sta 
tuto regionale: ciò significa ren- 
dere concreto un intervento 
pubblico che dia la possibilità 
reale di affrontare non soltan- 
to la ricostruzione fisica di una 
terra devastata ma la precisa 
realizzazione di un piano socio- 
economico-produttivo, in grado 
di modificare le strutture di fon- 
do dell'intero territorio regio- 
nale. Ci rendiamo conto delle at- 
tuali difficoltà del Parlamento 
e del Paese, ma una legge fatta 
per l'emigrazione regionale non 
deve per questo dimenticare 
quanto lo Stato ha creduto suo 
dorere proprio nei confronti di 
questa Regione. Fer la quale 
Regione mon va dimenticata ma 
anzi riaffermata la tanto richie 
sta presenza dell'industria a 
partecipazione statale, ad alto 
livello tecnologico, richiedente 
un'elevata professionalità è ta- 


“ le da favorire il rientro degli 


emigrati. In questo settore, un 
ruolo determinante spetta alla 
Finanziaria regionale. Il com- 
pletamento delle grandi vie di 
comunicazione, sia stradali che 
ferroviarie, la diminuzione del 
le servitù militari, gli investi. 
menti sociali, la politica della 
casa, la costituzione di uno spe- 
ciale servizio regionale per i 
problemi dell'emigrazione e l'at- 
(Continua in seconda) 
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I riti dell'Epifania In Friuli hanno origine antichissima: gli studiosi li fanno risalire alla prima civiltà della mostra terra, 


Rimangono ancora vive le tradizioni che ci tramanilano queste eredità culturali: la più suggestiva si celebra a Tarcento, 
di eni la foto di Roberto Bardelli «i mostra il moimetito più significativo: il fuoco del «pigmarii grant» dul colla dove 


sorgeva l'antico castello, 


[foto R. Bardelli) 


Ramesse e viaggi di emigranti 


Due note che meritano uni sè 
giialazione porficolare in questi pri- 
mi mesi degli anni cotanta, non 
perché siamo muove ma per il sem 
plice folto che da tempo stanno 
aspettando ma riforma è quanio 
meno qualche intervento; e l'attesa 
fino ad oggi è stata wana. Il pro 
blema delle rimesse degli entigram: 
ti costituisce uno dei molti aspeiti 
che lo Stato ha sempre pesitio in 
maniera generica {non in senso tec 
nico ma nei confronti dei lavoratori 
all'estero) senza moi chiedersi se 
questo affumee di mometo pregiata 
proveniente dalla Geriiania, dalla 
Svircera 0 dal Belgio, potesse avere 
qualche aliro inapuardo, più razio 
male, più utile e soprafiulto più 
guuto che non il semplice cambio 
sgffictale in base ed tna legge che 
privilegia le Bonco d'italia di un 


iniroto dell'I.S per mille, come ias 
so di cominitissione. Noi è certo DM 
problema facile de risolvere: pro 
ve me sia che dalla conferenza di 
Senigallia cd oggi non si è arco 
ra fetio un passo cwventi, Eppure, 
in quell'occasione, questo era stato 
uno dei putti d'impegno più quali 
ficanti. 

Forse c'è stata nina certa indil- 
ferenza da parie delle Regioni ché 
sembra softovalietito il problema 
di uni possibile altermativa alla ge- 
stione otiuale del continuo flusso 
di mezzi fimanziori provenienti dei 
propri emigrati. Eppure sonò pra 
prio le regioni a maggior tasso di 
emigrazione che dovrebbero tenti 
re un rimedio all'insensibilità com 
cul viene utilizzata questa » risor 
st» che potrebbe crcore diverse i 
miziolive non soltanto al momento 


dell'irrivo in patria ma particolar 
mente al momento di parienza é d 
beneficio di chi spedisce. Ed è pro 
priò a quest'ultimo,  all'emigrato 
wero € proprio, che dovrebbe essere 
allerta un'otforimazione più concerne 
fa e capillare circa le modalità più 
fruttuose nell'utilizzo del suo gua 
digno. Con la comvinzione che l'e 
migrato si deve far protagonista 
dell'uso di Guesta «sua ricchezza 
e mon soltanto produttore. Mon è da 
dimenticare, ina i suggerintenti al 
tuali, l'emissione di iitoli di rispar 
nio postali a favore degli emigran 
ti, che vanno sotto il'nome di « Ita 
Mani all'estero»: libretti di rispar 
mio nominativi al terso di interes 
se lordo del dieci per cento è buo 
ni postali fruttiferi com interesse 
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Tre province .. 
un solo Friuli $ 


Un incontro quasi spontaneo, 
ospitato dalla Provincia di Udi: 
ne all'insegna di una parentela 
di sangue prima e poi di ininter- 
rotta e rialfermata familiarità 
basata sulle stesse radici etni- 
che mai dimenticate, ha dato 
l'occasione per un confronto 
realistico sul da farsi nei con- 
fronti dell'emigrazione friulana 
in Sud America (e particolar 
mente in Argentina, dopo la 
erisi delle Malvine - Falkland) 
da parte delle tre amministra: 
zioni provinciali di Udine, For 
denone e Gorizia, I tre presi 
denti Englaro per Udine, 
Francescutto per Pordenone © 





Una cittadinanza 
onoraria 
a Ottavio Valerio 


Con una sensibilità che fa 
dribre al paese, ma crediamo 
amche di poter dire che può 
essere d'esempio anche per 
Into quel Friuli che per oltre 
un shedo è vissuto di emi: 
grazione come componenta ss 
senriale della cultura popolare 
friulana, il comune di Flaiba- 
no ha conferito la cilladiname 
za onorarla sal presidenie di 
Friuli nel Mondo, Ottavio Va: 
lerio, L'ha fatto, questo gesio 
di mobilissima dignità, con la 
precisa inienzione di ringra: 
ziare un womo che ha vissuto 
un'intera esistenza per gli emi. 
grati, non solo necompagnan- 
doti cd esaliamdoli come pro 
tagonisti autentici di una per 
le che ha a popolato il mon 
do a, ma anche poriando la 
lorò voce dal più lomiami con- 
tinenti ed una sempre viva 
presenza nella piocola palria. 
E Friuli nel Mondo è, lo si 
può ben dire, da quasi trent’am- 
mi, la voce di Ottavio Valerio. 
E' stato questo il senso del 
saluto ché il sindaco di Flad: 
tano, geom. Ezio Ficco, ha 
voluto idare alla motivazione, 
Approvata all'umanimità dal 
l'amministrazione, di comleri 
mento di cilladinamea ila pri 
ma} del suo comune 








































Urtavio Valerio, ringraziare: 
do com parcle commosse il 
simdaco e l'anmiministrazione, 
ha allermato di essere non lui 
solo « clttadio onorario» di 
Flaibano: questo riconosci 
mento, ha detto, va a Friuli 
mel Mondo e a quegli womini 
{Ermacora, Cosattini, Centaz- 
zo, Rosa, Candolini, Tessitori, 
Livi, Piemonte, Pellizzari, Mor 
Purgo e tali altri) che hanno 
fatto dell'emigrazione on pro 
blema da risolvere in tempi 
molto più difkcili. Friuli nel 
Mondo, ha aggiunio Valerio, 
con i suoi responsabili, conti 
nua questa eredità come im 
pegno, morale umano è cub 
turale. 


La cerimonia si è svolta nek 
l'ambito delle feste patromali 
di Flaibano, nella giornata de 
dicata all'emigrante. 
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per il presidente di Gorizia 
l'assessore Tomat — hanno 
imesso sul tavolo una situa: 


zione giudicata di comune inte- 
resse, nel nome di quel Friuli 
storico che le divisioni ammi. 
nistrative sembrano aver ÎLatto 
dimenticare nella originale « 
intatta matrice culturale, Han- 
no parlato, con i rappresentanti 
di Friuli nel Mondo, portavoce 
dell'emigrazione friulana in 
quel continente, di possibilità 
di programmazione per un in- 
lervento che non rischi la di- 
spersione sterile e improduttiva 
dei cento frammenti a compar- 
timenti stagni ©, peggio anco 
ra, campanilistici e di nascosti 
antagonismi, ma che compren- 
da un disegno articolato, armo» 
nico, rispettoso delle compete 
ze di altri organismi, Ia nello 
stesso tempo concreto e deci 
Salimbene hnalizzato i disegni 
precisi. 

Questa può essere la cronaca 
di uno dei tanti momenti in cui 
Friuli nel Mondo, con i rappre 
sentanti dei Fogolàrs d'Europa 
e d'oltre Oceano, promuove re- 
golarmente ogni estate con i re- 
sponsabili della vita pubblica 
nella terra dei padri. Ma in 
questio incontro cè lorse stato 
qualcosa di molto più impor 
tante e, se il seme certamente 
avvertito nelle dichiarazioni di 
Englaro, Francescutto e Tomat 
avrà crescita mi prossimi me 
si, si potrà dire che una nuu 
va strada per ricomporre l'uni- 
tà delle genti friulane sul piano 
delle iniziative comuni, al di 
sopra dei confini provinciali che 
nessuno tocca 0 vuol spostare, 
s'è trovata: quella di puntare 
con un'azione concordata, fatta 
di programmi interprovinciali, 
ad un più incisivo aggancio, ad 
una comunione più sentita, asl 
un recupero più sicuro © ad una 
inutela € potenziamento della 
Friulanità delle comunità emi- 
grate all'estero. 

Mon si tratta di sovrapposi- 
zioni nei confronti delle norma. 
tive regionali, né tanto meno di 
concorrente com gli interventi 
di un assessorato del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che ha dato prova 
di intelligenza realistica e di 
progetti efficienti per l'emigra- 
zione, nel quadro di un'attività 
politica all'avanguardia e senza 
precedenti tra le regioni italia- 
ne ad alto tasso migratorio. La 
regione ha fissato un suo pro- 
gramma che da ormai confer 
ma di una positività controlla. 
bile nelle realizzazioni di inizia. 
tive per rientri, ben altre le 
provvidenze assistenziali. E sa- 
rebbe, d'altra parte, un intere 
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Una delle tante ssiggestime « ancone » sparse nella campagna di Siquals. L'ingiuria del terremoto è del letipo le minacce 
fabriansente, mia in occasione della recente «= Free di paritaria =, che la Filologica ha tenuta proprio a Sequala, è siata la 
clata un'iniziativa a livello popolare per il completo recupero di questo patrimonio di fede e di arte lasciatoci dal nos 
avi e ché dobbiamo conservare per i nostri figli quale preziona testimonianza. Certamente anche i Sequalsesi sparsi e 
mondo coglieranno questo appello e non mancheranno di sostenere l'iniziativa che ha giù riscosso tanti pasitivi comsen 
{Un servizio completo sarà pubblicato nel prossimo numero]. 


Una programmazione di nuovi rapport 






Ji millenario della città di dine 
che nei JS41 darà al Friali ama ce 
brazione ricchissintà di avvenini 
cuificrali mm ogni o dell'arte, 
della storia, dello musica, delle Ira 
Ù dello ientifica, 
forse sorà anche l'anno di ona ri 
conposra intilà di azione Mei con 
friveti del Friani emigrato, Lapare i 
primo avvenimento, giù scandito da 
un calendario che med le sue Bor 
male nficiali mella provincia di Udi 
He, con il secondo programma di 
bin diversa olferzione del Fribli 
sngrico verso il secotteio Friuli del- 
l'emigrazione, & solo in apparenze 
scenza Motivi. i friulami emrigratie 
harro, da olire mezzo secolo, fatto 
muscere Fogolars, società e gruppi 
orcarnizcati, sodalizi e circoli di stu 
dio, per nmianientre una loro fisio 
nornta che sentivano di ion dover 
perdere: di miiîggior valore 0 ca 
imuirngue sempre legato al loro al- 
fermarsi smi livoro, nella vifa, cOn 
la famriglia e con i popoli che li 





Pl 





i Mr È Ncerca si 





humrio ospitati. Oggi chiedono che 
quel Frisoli, @ coi Sanno deto pas 
sibilità di crescita proprio com il lo 
ro partire, Gipisca e lenga fede ad 
un debito di riconoscenza, di cui si 
sgrionoa creditori 

Parlano di borse di studio per fi 
gli di emigrati che dberebbero po- 
ter studiare in Friuli: di concorsi 
nell'assistenza per Îa continuazione 
ii sirufi superiori accessibili a cen 
risaie di giovani che in matti paesi 
int ce la famo con le arfnali corn 
dizioni economiche; di sostegno per 
allnità di diffusione e conoscenza 
della cuifura friulane, cont inter 
scambi giovanili pragrammeoti a li 
vello universitario; di possibilità di 
ver Ira loro, dall'America del Nord 
all'Argentina, portatori di frinlmtità, 
CON garanzie di prepanizione scien 
Rifica: di biblioteche a consentito 
friulama da imiettere a disposizione 
per ricerche e teri di Iouren; di tn 
terventi sociali per cos particolari 
di necessità familiari: di uno visita 





alla patria e al paese per chi ne 
fonsama da guiramia & cinguani'a 
ni € non è in grado di attueria;. 
permtellapei Ira paesi friulani e © 
rarità di emigrati; di specialize 
gone cillicrale per alcuni animato 
destineti alla promagone della fri 
dirt all'estero, sopratinfio n 
paesi oltre oceamo, E samo apper 
alcate dontamede di soma serie di py 
poste che arrivano al mostra più 





nale con sempre niaggiore fregue 
ta da una Famte furlane, da 1 
Fogolar e quaridiornamente nelle di 
tere dei nostri abbonati, calme. 
gratiludine per quello che la Repi 
ne Friuli-Venezia Giulia sta facens 
con le vacanze culturali per i fig 
di ertigrati in Exropa, con la F 
come legislazione, com i motiziari 
gli interventi di parmnzia per i rie 
tri 

fl nitillemario di Udine potrebi 
però colneldere con un'altra inizi 
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Una mano e l'altra 
in collaborazione 


Capita alle volte di dover 
scrivere cose che, guardate dal- 
l'interno del loro essere e del 
loro collocarsi come momenti di 
un vivere quotidiano, sembre- 
rebbero non aver necessità di 
cssere considerate come stra- 
ordinarie. Ci sono avvenimenti 
per i quali il solo annuncio po 
trebbe bastare, perché previsti 
o scontati dal ritmo e dalle re- 
gole di una serie di scadenze fis- 
sate è prevedute con piena not 
malità. Così è per questo « av- 
venimento » di cui diamo no- 
tizia in un ampio servizio di 
cronaca, dove si parla dell' as- 






















































Premio 


Epifania 
1983 
Come sempre, l'Epilania 


celebrata a Tarcento segna il 
culmine delle festività friala- 
ne di fine anno è dei giorni 
del muovo calendario, Ai riti 
epifanici di antichissima trà: 
dizione, Tarcento agtriboisce 
il significato di richiamo sto 
rico per tutte le gemi del 
Friull e | « magi», ormai da 
molto tempo, accanto al do 
mi per la nascita dij Cristo, 
portano anclse i premi intito 
lati all'Epifanla tarcentina 
per tre friulani che abbiano 
ben meritato della propria 
terra con la loro vita ae Da 
ro lavoro. (west aniò sono 
siati assegnati a queste per- 
somalità con le sepoenti moti. 
vazioni: prof. Roberto Ventu 
rali « Immamaolago di vasta 
nodorielà, promotore e Falli 
vo sostenitore dell'associnrio 
te lriulama «donatori di sam 
gue, direttore dell'istituto im 
muno - trasfusionale dell'ospe 
dale civile di Udine, si è di 
estinto nell'attività professio: 
male è scientilica è per ap 
prerrati servizi sociali s. 

Prof. Giovanni Paitista Pel 
legrini « Glottologo di chiara 
fama, docente universitario, 
da armi svolge ricerche nel 
campo della friulanità e ha 
avviato, in tale setidre, ope 
ca di fondamentale importan 
za. Con numerosi saggi è inter. 
venti, in Italia è all'estero, ha 
divulgato la conoscenza del 
Friuli è della sun individua- 
Btà linguistica ». 

Enzo Bearzot « Nalivo di 
Alello, ha praticato con ono 
re discipline sportive e da 
tempo è commissario tecnico 
della squadra mazionale di 
calcio; Com friulana tenacia e 
capacità ha faito assurgere 
la rappresmiativa calcistica 
ni massimi valori mondiali, 
cemlribuendo, assieme ad al 
tri, a diffondere il buon no: 
me «el Friuli a, 

fi tre premiati dell'Epifa: 
nia friulana 1983 vonmo la sil- 
ma è la riconoscenza di Friu: 
li nel Mondo e di tuite le 
hostre comunità emigrale na- 
tliomali cd estere. 


semblea ordinaria del nostro 
Ente, del rinnovo del suo con- 
siglio direttivo e di alcune mo- 
difiche apportate al suo statu- 
to che comincia a sentire il pe- 
so dei suoi trent'anni di vita, 
con sulle spalle un processo di 
modificazioni radicali, a cui fa 
sempre più fatica a rispondere 
nelle sue indicazioni metodolo- 
giche, I Fogolirs sono cresciu- 
ti, i nostri « soci » sono diven- 
tati protagonisti della vita e 
dell'attività di Friuli nel Mon- 
do, l'emigrazione è cambiata, 
nuovi problemi si sono aperti 
per un'associazione che ha sem- 
pre più vita in Italia e all’este- 
ro, con maggiori e più artico- 
lati rapporti con le amministta- 
zioni regionale e provinciali 
del Friuli storico. 

Bastava la cronaca dell'as 
semblea e l'elencarione dei ri 
sultati? Forse sì, ma poteva 
presentare qualche rischio di 
lettura non chiara, qualche om- 
bra che poteva sembrare rima- 
sta volutamente senza chiare» 
ZL. Lerlviamiò pet Questo LELLA 
specie di commento che, lo 
chiediamo proprio con la mas- 
sima correttezza, vorrebbe cs 
sere di chiarificazione. 

E' stata l'assemblea che, mo- 
dificando un atticolo dello sta- 
tuto, ha concesso con entusia- 
smo la « presidenza emerita » 
a Ottavio Valerio, il « padre » 
e l'anima dell'Ente Friuli nel 
Mondo in oltre vent'anni di 
guida, e nello stesso tempo ha 
eletto un nuovo consiglio con 
la presidenza del senatore Ma- 
rio Toros, friulano di esperien 
ze e di spirito in piena armo- 
nia di intenti con Olttavio Va- 
lerio. E questa novità ha dato 
all'assemblea quella caratteri 
stica qualificante che ne fa uno 
dei momenti più significativi 
della storia di Friuli nel Mon 
do. Ottavio Valerio non può 
lasciare Friuli nel Mondo per 
una specie di legame viscerale 
con i Fogolirs e la loro comu 
nione con il Friuli che l'Ente 
trasforma in una presenza con- 
creta e intensa. E Ottavio Va- 
lerio resta « il Presidente + non 
soltanto a parole, ma « emeti- 
to » con pieno diritto di voto 
nel consiglio direttivo e, molto 
di più, con la sua statura di 
« costruttore » di friulanità nel 
mondo che lo conosce e non 
vuole perderlo. La responsabi- 
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DAL CANADA, IN FRIOL 
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Il «presidente emerito » Ottavio Walerio che per oltre vent'anni la guidato Friuli mel Mondo acquisendo « meriti eccerio 












nali = # il muovo presidente, senatore Mario Tordi che dici la responsabilità di un impegno che continua nella saloris 
zazione del patrimonio di friglanità acquisto dall'Ente. 


Un’assemblea per il domani 


Attesa come ug appuntamento 
seritito e come mimnento di parte 
cipazione per la più grande «fa 
miglia» friulana, si è Ssvolia, Sa- 
tato li dicembre, nel salone di rap- 
presentànza = dell'amministrazione 
provinciale di Udine, l'assemblea dei 
soci di Friuli nel Mondo. Preparata 
con una lunga è medilala preoccu 
pazione per gli adempimenti che 
aveva all'ordine del giorno — mo 
difiche allo statuto dell'Eme, rim 
novo de] consiglio di amministra 
rione e relazione morale dell'ulit 
mo quinquennio di agrività l'as- 
temblea ha avuto inizio con punta: 
lità rigorosa, quasi ci fosse in tutti 
i partecipanti fa SENSAZIONE COSCE: 
te dell'importanza che avrebbero 
avuto le decisionj dell'inconiro, néfi 
come formalità ordinaria a cul da 
fe msposta scontala, ma come alla 
ulliciale dj straofdimarietà per quan 
lo tuîti i responsabili dell'associa 
time erano chiamati a verificare & 
discutere. 

Per i Fogolars è i diversi sodalizi 
aderenti a Friuli nel Mondo era 
no presenti: De Colle e Pertoldi per 
Rovigo, Muner per Verona, Toni 
lo per Padova, Rubini e Chibssi pel 
Milano, Anedrighetti per Monza, Car 


a 
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gnello per Mantova, Howrello per 
L'Aja, Lucchitta per Zurigo, Brisk 
ghelli per Bologna, Fadini per Bre 
scia, Catasso e Iggiotti per Thion 
ville, Zanini per Ginevra, Ermacao 
ra per Basilea, Marangon è Flo- 
spergher per Venezia, Degano per 
Roma, Colussi per Cesano Boscone, 


Lenarduzzii per Bruxelles, Bertoli 
per Lussemburgo, Stagno per Cre 
mona, Masut per Liegi. I Fagolàrs 
di Laiina e Aprilia avevano dele 
gato Degano, Bollate è Garbagna 
be erafio rappresentati da Andri 
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Il nuovo consiglio di Friuli nel Mondo 


Per acclamazione l'assemblea ordinaria del soci di Friuli nel 
Mando la eletto il nuovo consiglio di amminisirazione che per 
i prossimi cloque anni risulta cnsì composto; presidente emerldto 
con diritto di voto nel comitato direttivo, Ottavio Valerio; presi: 
dente senatore Mario Toros: vice presidenti, Valeniino Vitale 
{Udine}, Renato Appi [Pordenone], Flavio Donda (Gorizia); con- 
siglieri: Giannino Angeli, Tarcisio Battiston, Pietro Biasio, Gianni 
Bravo, Viftorio Bortolin, Sergio Beriossì, Angelo Condolini, Bruno 
Catassò, Gino Cocianni, Adriano Degano, Nemo Gonamo, Domenico 
Lenarduzzi, Libero Martinis, Giovanni Melchior, Silvano Folméo 
nari, Alberio Picotti, Pietro Riguito, Vittorio Rubini, Luciano 
Simonitto, Romano Specogna, Elia Tamai, Aristide Toniolo € 
Walter Urban. Fanno parte del comsiglio i tre presidenti delle 
amministrazioni provinciali (di diritto) Englaro (Udine), Cum: 
peia {Gorizia}, Framcescutto (Fordenone], 

Per i collegio dei revisori dei conti sono stati eletti Saul Cor 
porale, presidente e membri elletiivi Paolo Braida e Adino Cisk 
tino; membri supplenti Ello Peres è Cosimo Pulina. 
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Un aspetto della sala della Provincia com i rappresentanti di Friuli nel Mondo In occasione dell'assemblea ondinaria di 


Friuli nél Monda, 


{Poto Paronella, 
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IL CASTELLO DI UDINE — Tutto.sul Cisciel di Udine si può 
leggere su uno splendido volume opera di Giuseppe Bergamini, 
direttore dei Civici Musei, da oggi direttore anche di «Friuli nel 
Mondo» (articolo a pagina 2), e di Maurizio Buora, conservato- 
re della sezione archeologica. È un libro ricchissimo di eleganti 


illustrazioni, originale nell'impostazione del testo che unisce al- 
l'approfondimento scientifico un taglio di accattivante lettura an- 
che per un profano desideroso di approfondire la conoscenza di 
un complesso da sempre cuore e simbolo del capoluogo friulano. 
In questo numero di «Friuli nel Mondo» (articolo a pagina 4) il 
libro viene presentato da Licio Damiani. 









ta partendo l'attività del- 
l'Ente regionala autono- 
mo per i problemi dei 
migranti, istituito con legge re- 
gionale n. 46 del 10 settembre 
scorso: una novità assoluta in 
materia e, senza diminuirne 
quanto si & fatto altrove, una 
scelta politica che, per ora, ri- 
marne unica tra le ragioni italia- 
ne. E wa dato merito all'intuizio» 
ne è alla sensibilità del presi 
dente della giunta del Frluli-Ve- 
nezia Giulia, Adriano Biasutti, 
the di fronte all'emergenza di 
un problema nuovo [e altrettame 
ta, è forse più, non difteribile 
nemmeno di una stagione) l'im- 
migrazione, con tendenza al- 
l'aumento, di extracomunitari & 
al permanere di un antico e in- 
sopprimibile rapporto che que- 
sta terra deve mantenere con 
oltre due milioni di corregionali 
all'estero, ha saputo coinvolge: 
re la Regione in un disegno uni- 
co, articolato con responsabilità 
e realiamo, finalizzato a rispo- 
sta concrete e insieme originali, 
come i tempi chiedono in una si» 
tuazione che sembra evolversi 
con accelerazione superiore a 
quella che poteva assere alfron- 
tata con gli strumenti normativi 
già in atto 
Una nuova legge per un nuo- 
va modo di intervenire in questi 
due fenomeni che, per certi ver- 
si, rappresentano le due facce 
di una sola medaglia, con la s0- 
la diversità di cronologia. Per 
questa scelta c'è una motivazio- 
na di fondo che può definirsi la 
filosofia di un nuovo metodo 
operativo: Il decentramento di 
gestione su una misura che sia 
in grada di &ssere più vicina e 
particolarmente sensibile al 
mondo dell'emigrazione regio- 
nale con la sue istanze di calle- 
gamento con la madre terra & 
nello stesso tempo di risponde- 
f&, sul territorio regionale, alla 
nuova «sfide» di una civile acco- 
glienza per quel lenomeno im 
espansione è gia pesantemente 
grave che é l'immigrazione. 
Mon è pensabile che si ponga 
mano ad un problema senza la 
continuazione parallela di inte- 
resse per l'altro. Apparente- 
mente possono presentarsi qua- 
si agli opposti: sostanzialmente 
si tratta di un fenomeno che si 
ripete, con una problematica di 
ieri vissuta dai nostri e oggi sof- 
ferta da uomini ché chiedono le 
stesse risposte in casa nostra. 
La legge prevede un autono- 
mia di gestione delle acelte re- 
gionali In politica migratoria: 
un'ente che opera per l'attua- 
zione delle direttive regionali, 
con un consiglio di amministra 
zione a cui partecipano le rap- 
presantanze di associazioni & 
esperti in materia. Associazioni 
per gli emigrati è associazioni 
per o di immigrati diventano, 


Nel Friuli-Venezia Giulia 


NUOVA POLITICA 
MIGRATORIA 





con la nuova legge, responsabi- 
li di fatto nell'individuare piani 
di intervento, orientamenti con- 
creti di programmazione e di 
werifica per dare soluzione ra- 
zionale e il più rispondente pos- 
sibile alle nuove condizioni dei 
«migranti». Saranno queste as 
sociazioni a determinare un 
comportamento quotidiano nel- 
l'ordinarietà e di contributi spe- 
Gilici mella straordinarietà per 
garantire risposte, per quanio 
possibile, elastiche e finalizzate 
ai diversi momenti che si pre- 
sentano nella realtà dell'immi- 
grazione e dell'emigrazione. E 
quello che importa notare è che 
il nuovo Ente garantisce una 
continuità operativa che, a sua 
volta, può assicurare razionalità 
e pianificazione, Senza nulla ta- 
gliere a quanto di eatremamen- 
te valido è stato già messo in at- 
ib con la precedente normativa. 
Un consiglio di amministra» 
zione e un ufficio di presidenza 
non due tronconi scollati ma 
uno strumento di esame è di 
confronto per decisioni che se- 
gulranno le proposte e | sugge- 
rimenti del collaudato Comitato 
regionale dell'emigrazione è 
della nuova Consulta per l'im» 
migrazione. Ma anche un CGonsi- 
glio di Amministrazione che, nel 
rispetto della normativa nazio- 
nale è regionale specifica, do- 
vrà essere in grado di gestire 
wolta per volta le emergenze 
previste improvvise, dovrà ave- 
re ll coraggio di una proposizio- 
ne innovativa nei metodi e nei 
contenuti, dovrà superare une 
burocrazia paralizzante per es: 
sere sul posto senza lentezza c 
ritardì, dovrà trovare accordì a 
di sopra di spartizioni interessa. 
te per associazioni che, cor 
nuowe forme, troveranno a lore 
volta un tavolo attorno al quale 
aware un nuovo dialogo, lonta. 
no da competitività da prime 
della classe, L'Ente costituisce 
nell'intenzione del legislatore 
un autentico salto di qualità nel 
la politica regionale in materis 
di emigrazione e immigrazione 
sarebbe amaro dover constata 
re che le cose non cambiano 
che tutto si muove come prima 
che le risposte alle vecchie è 
nuove esigenze hanno gli stess 
contenuti. È un banco di prova è 
cul la Regione Friuli- Venezie 
Giulia ha dato completa fiducia 
i risultati dipendono, dopo ur 
naturale collaudo è una neces 
saria introduzione dei suoi «am 
ministratori», nessuno escluso 
E non sarà certo il presidente 
da solo ad arrivare a quei tra 
guardi e a quegli obiettivi che le 
nuova legge ha fissato con mo 
dernità e realismo: è una re 
sponsabilità che ricade sul nuo 
vo Ente, nella sua collegialità d 

gestione. 
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g = celebrazioni rischiano 
|_serore qualtosa, se non 
aliro la retorica di un auto 
compiacimento che può falsare 
tutto il aligniticato di una ricorren- 
za, Ed è proprio questo pericolo 
che si deve evitare parlando dei 
quarant'anni di vita di Friuli nel 
KHiondo. Perché questa lunga vi- 
ta di un'idea fattasi realtà viva 
e presenza continuata e cresciu- 
ta miracolosamente in quasi tut- 
li i continenti di quesia umanità 
verso ll Duemila, non è merito 
esclusivo — anche se possono 
essere concessi titoli privilagiati 
di uomini illuminati e di fonda- 
inrî preveggenti, ma va attribui- 
ta ad un intero popolo che por- 
ta il nome di «friulano»: senza 
distinzione di confini geografici, 
sempre al di sopra di steccati 
ideologici [come si ditevà fino 
a ieri), costantemente ispirati da 
una coscienza ideale che trova 
il suo forte punto di riferimen- 
fo nella friulanità, intesa come 
sostanza di una gente e come 
walore di vita singola è collet= 
tiva. | quarant'anni di Friuli nel 
dondo sona il risultato esaltante 
di un salire laticoso, ma sem 
pre sincero versa l'unità di un 
popolo che ha dovuto accettare 
l'emigrazione come condizione 
pbbligata di vita e di continuità, 
ma che alla fine ha saputo vince- 
nè, tome nel passato ha vinto le 
invasioni, le guerre, le carestie 
e le divisioni politiche imposte 
dalle sopraffazioni dei più forti. 
Come allora, anche l'emigrazio- 
ne non è riuscita a smembrare il 
popolo friulano che ha vinto an- 
che la diaspora degli ultimissimi 
secoli. 

Friuli nel Mondo è nalo su que- 
sia convinzione: essere sirumento 
per dar voce a questa unità, essere 
canale di un dialogo tra lontani e 
wicini, tra partiti e rimasti, tra tamd- 
glie è FogolArs: essere la parola che 
unisce è serve a rictantescersi anche 
oltre gli oceani; essere il segno è 
la testimonianza a qui lutti posso- 
no e potranno guardare ieri oggi e 
domani per una ritrovata certezza 
di identità; essere ideale passaporto 
di appartenenza ad un popolo che 
non vuol morire né tanto meno la- 
sciarsi assorbire da quel dilagare 
devestente e corruttore di una pae 
dociWiltà «universale» senza radici, 
omologata nel più squallido anoni- 
mo di terre colonizzate. Friuli nel 
Mondo è andato oltre ogni frontiera, 
ha superato vecchi e nuovi confini, 
ma ha saputo — #d era il suo im- 
pegno — dare certezza del diritto 
ad essere friulani a centinaia di mi- 
gliala di «emigranti» da questa terra 
che mantengono, accanto a quella 
giuridica, una cittadinanza spirituale 
e culturale di arigine: quella friula- 
na, appunto. 

Dire che i quarant'anni di questa 
storia vissuta sono dei presidenti a 
degli amministratori saggi di Friuli 
nel Mondo sarebbe mortificante e in- 


generosi quasi una gretlezza reto- 
rica! Sono di tutti gli uomini che han- 
no dalo, anche poco e per una sola 
volta, la lorò fiducia all'ideale, sem- 
pre in crescita, di Friuli nel Mando 
migliala di triulani che son passati 
nai Fogolars, che hanno aderito al 
giornale, che si sono ritrovati ad un 
appuntamento in patria e all'estero, 
che hanno creduto nella solidarietà 
di un'istituzione come questa, Foasa- 
no anche essersene allontanati, pos- 
sono anche aver trovato stancherze 
e delusioni: ma il loro seme ha fnuttiti- 
cato. E Friuli nal Mondo ha cercato di 
far malurare tutte queste presanza, 
anche ss momentanea, coagulando- 
e in una realtà che oggi — senza 
reloriche — non ha nulla da invidiare 
a nessuno. Quando è nato, nel 1853 
era la prima iniziativa regionale im 
lialia e poteva sembrare un'utopia, 
fantò pareva azzardala: quasi una 
scommessa in quel Paese di allora 
che spingeva la sua glavane gena- 
razione alla luga per un possibile 
riscatto in altri paesi. Le altre asso- 
clazioni regionali, tutte, sono venute 
dopo, copiando il Friuli nel Mando di 
qual 1953, 

À quarant'anni di vita, il bilancio 
è forte, non solo positiva: non lo di- 
cono gli amministratori, ma la nuo- 
Va [seconda o erza) generazione di 
inulani suropei, canadesi, sudame- 
ritani, statunitensi o australiani che 
si avvicinano alla vita del Fogolàra 
come ad una aulentica «risorsa» par 
diventare più ricchi, diventando più 
«SE Stessi», per non perdere un'e- 
redità di cul hanno chiara è sicura 
coscienza. Ed è proprio quesito av- 
vicinarsi di giovani che conferma la 
validità e la immutata vitalità di Fri» 
li nel Mondo: grazie a presidenti a 
ad operatori interni, ma grazie s0- 
prattutto agli instancabili protagoni- 
3) di quasi duetento Fogolàrs [pome 
lissaro duecento «paesi» del Friuli) 
operanti in prima linea, convinti di 
una buona causa, disponibili sem- 
pre alla generosità per aumantare 
quel capitale umano e culturale di 
partenza che è stato è pesta la «Eriu- 
lamità». Anche e nonostante tutti | 
difetti e le mancanze che segnano 
questo lungo itimerario di quaran= 
l'anni. 

Friuli nel Mondo 1966: c'è qualca 
sa da cambiare è da rinnovare e ne 
sono convinti responsabili in paria 
e all'estero. Anche le istituzioni in- 
vecchiano: non invecchiano mai — 
è non è possibile che accada — gli 
ideali e i valori che fanno un uomo 
e un popolo, come non invecchia 
quella cultura che li ha radicati nel- 
l'anima di quella stessa gente. Nel 
mulare necessario delle strategia, 
del modo di operare e di essere pre- 
sente, Friuli nel Mondo conserva è 
diffonde questi ideali a questi valori: 
la responsabilità possono passare 
di mano, ma resta intatto l'impegno 
alla fedeltà vwincolanie per tutti Sen- 
za facili elogi, senza inutili discorsi 
oltre la memoria, rimane il dovere 
di treare nuovi spazi ad un Friuli nel 
Kiondo per il vicino Duemila, 
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20 GIUGNO 1953: NEL CASTELLO DI UDINE 


NASCE FRIULI NEL MONDO 
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PRIMO ENTE DELL'EMIGRAZIONE IN ITALIA 


ueste due immagini, uscite inaspettatamente in questi giorni da un archi- 
uLo privato, testimoniano e documentano visivamente la nascita di Friuli 
nel Mondo, avvenuta quarant'anni fa all'interno del Castello di Udine. 
Era il 20 giugno 1953. Nel Salone del Parlamento dell'antica Patria del 
Friuli, autorità e padri fondatori del nostro Ente, tra cui si nota al centro del 
tavolo il sen. Tiziano Tessitori, che fu poi primo presidente e leader indiscusso 
di Friuli nel Mondo dal 1953 al 1962, stanno ascoltando gli interventi (nelle 
foto, dall'alto in basso) dell'allora presidente della Provincia di Udine Agostino 
Candolini e del compianto Ottavio Valerio, che a sua volta sarà presidente di 
Friuli nel Mondo dal 1963 al 1952, nonché presidente emerito fino alla sua 
scomparsa. Nell'editoriale qui a fianco, Leo Di Selva ricorda i 40 anni di Friuli 
nel Mondo, che fu tra l'altro il primo ente ad occuparsi di emigrazione in Italia. 
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UNA MOSTRA DI FRIULI NEL MONDO 


«Da emigranti a imprenditori» 


di Giuseppe Bergamini 


‘Italia é un paese che ha 

[serena a dimenticare le 

sue risorse più autentiche. 

Lo ha fatto conibeni culturali, le 

SUS bellezza naturali ma lo ha 

fatto anche con le sue risorse 
Inte, 

Le comunità italiane all'estero 
ne sono uno degli esempi più vi- 
stosi. 

Questa breve premessa italia 
na vale anche per il Friuli. 

La ragione di questa rimozio- 
ne va probabilmente ricercata 

la voglia di dimenticare una 

altà triste, quella della po- 
verta. Anche a livello istituziona» 
le, ha prevalso il senso di colpa 
nato e sviluppatosi per aver do- 
vuo incentivare l'esodo di milio» 
ni di cittadini ai quali non si riu- 
Sciva a garantire la dignità di un 
lavoro, 

Negli ultimi decenni i mondo 
è cambiato profondamente ed 
in fretta. Oggi, l'italia ed il Friuli 
sono terra di immigrazione, Sot- 
to ogni latitudine ed in qualsiasi 
contesto socio-economico, | 
nostri «poveris sl sono affermati, 
meritando, dopo il rispetto do- 
vuto alla serietà del loro lavoro, 
la considerazione per | successi 
conseguiti in tutti i settori di atti- 
vità delle patrie di adozione, 

È la storia raccontata con la 
mostra «Friulani nel Mondo, ieri 
e oggi: da emigranti ad impren- 
ditori+ che Friuli nel Mondo ha 
allestito nell'ambito della gran- 
de manifestazione udinese 
d'autunno «Friuli DOG 

Poche immagini non possono 
certamente rendere conto del- 
l'immensità delle sofferenze pa- 
Ute è del valere dei successi re- 
gistrati dai singoli e dalle comu- 
nità. Per farlo, non basterebba 
nemmeno un enciclopedico 
racconto sull'emigrazione dal 
Friuli, dal quale comunque, 
Sammarndo le vicende indivi- 
duali, emergerebbe una parte 
significativa della Storia del po- 
palo friulano, L'esperienza al 
singolare sublimata in destino 
comunitario lascerebbe appari- 
re una serie di eventi contraddi- 
stinti più da tradimenti che da 
promesse mantenute, più da re- 
tromarce che da passi in avanti, 
più da debolezze che da forti af- 
fermazioni, più da cedimenti 
che da resistenze: l'emigrazione 
come nnuncia delle istituzioni a 
far prevalere gli interessi di po- 
polo e strumento razionalmente 
usato per ndiurre le tensioni so- 
ciali. 


Quanto viene presentato al 
Gentro Friulano Arti Plastiche di 
Udine è, fuori da ogni polemica, 
un semplice invito a guardare 
con più attenzione a quest'altro 
Friuli cresciuto lontano, sforzan- 
dosi di abbandonare vecchi ste- 
regtipi per tentare di conoscere 
e capire una realtà diventata co- 
si lontana a dispetto dei legami 
di sangue. 

Fer il Friuli, il racupero di un 
rapporto costruttivo con la sua 
diaspora è, in realtà una grande 
occasione per uscire dal pro- 
vincialiamo e dalla marginalità, 
Le potenzialità offerte da que 
sto «altro» Friuli, cresciuto al di 
fuori dei confini, se organizzate 
è coordinate in un grande «Pro» 
getto possono diventare la 
carta vincente nella sfida del- 
l'internazionalizzazione. Finché 
non si dissolve quel senso di 
comune identità che lega i friu- 
lani lontani con la terra di origi 
ne, vanno rafforzati ed allargati i 
termini di una comunicazione 
che può catapultare il Friuli nel 
«het- mondiale delle relazioni, 
togliendolo definitivamente dal- 
la sua perifericità, Con una 
@egquilibrata sintesi tra residui 
elementi di affettività che anco- 
ra caratterizzano le relazioni 
della diaspora con il Friulie scel- 
te di strategia socio-economica 
improntate a razionalità e lungi- 
miranza, lo «Stato friulano» che 
fu di Sigeardo può essere pro- 
tagonista della costruzione di 
una Europa alla ricerca di nuovi 
&quilibri e di un più incisivo ruo- 
lo intemazionale. 

In questa prospettiva, impor- 
tante è non dimenticare le lezio- 
ni della Storia: isacrifici dei primi 
amigranti, l'incredibile capacità 
di adattamento a contesti spes- 
so ostili, il progressivo supera 
manto delle barmere verso una 
dignitosa integrazione, l'inseri- 
mento professionale e sociale 
con i primi successi, l'afferma- 
zione ai masimi livelli della so- 
cietà locale. 

Da questa straordinaria av 
ventura emerge limpida una 
conclusione: spronato dalle in- 
certezze del destino, unito da 
una precisa coscienza della sua 
distinta identità, in ogni angolo 
del mondo, il popolo friulano ha 
saputo raccogliere il quanto del- 
la più perfidi sfide. 

Fossa questa lezione di 
umiltà, fedeltà e grandezza es- 
sere utile alle future generazioni 
dei friulani in «Patrie» e lontani. 
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EINSIEDELN - SVUIZZARE 


«Fieste dal popul furlan» 


Organizade de Federazion dai Fogolàrs Furlans de Svuizzare, su progjet di Friuli 
nel Mondo e cul contribit dal Ermi (Ent regjondil pai problemas dai migrants), si è 
tignude domenie 6 di setembar, in Svuizzare, a Einsiedeln, biele citadine no lonta- 
ne di Zurigo, dulà che si cjate un presedit e sflandoròs santuari, fondit ancjemò tal 
TX secul dai fraris benedetins, la tradizional «Fieste dal popul furlan». Ae manife- 
stazion al jere tra l'altri presint il vicepresident dal Consei regjonil, Matteo Bor- 
tuzzo, ch'al à aprofitàt de ocasion par pandi lis intenzions pulitichis de Regjon in 
merit al problema de emigrazion e par consegna a ducj i 16 Fogolars de Swvuizzare 
une bandiere dal Friùl. 

Servizi a pagjine 3. 
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Sconcerto 
e speranze 


di Ferruocio Clavora 


a diaspora friulana continua a 

SES Con CrRESGEnae Sc 

Gero è senso di impotenza il 
consolidamento © dell'associazioni 
smo Wirluale. Aumenta, di conse 
quenza, i distacco, tra la parte più vi- 
wa ed influente dei corregionali rel 
mondo ed una Ragione che non rie 
“De a comeggere il pasticcio com- 
messo con il riconoscimento di trop 
pe associazioni vera 

Alla mancanza di coraggio politico 
della Giunîa negioniale, tempestva- 
mente informata sui termani real déel- 
a quesilone, si è sommata la compli» 
ce indiNlerenza delle struttute burno- 
cratiche pur allertate dal documen 
lalo e responsabile dibaltito avan 
in in sede di Comaalo regionale del- 

emigrazione. lwari livelli dii res pom 

Sibillà hanno preferito somvolare, 
dando per buono anche l'imiercsimi 
E. 

A mulla è servita, alcuni mesi più 
tardi, la pubblitazione, da parte 
Winestera dagli Affari Esteri, di um lui 
jo ed anicolato elenco di tutte le As- 
sociazioni italiane operanti nel mon 
gio. Da questo «albo», stilato in basa 
alle indicanoni delle sedi comsosari, 
emerge con estrema evicher I 













ù 








a l'as- 
Ssoiuta inconsistenza della presenza 
dalla associazioni Inulane all'estero, 
eccezion fatta dsi Fagolare aderenti 
a Friuli nel Mondo 

La parte dagli uttici regionali com 
patenti in materia sarebbe, comun 
Que, stato doveroso prendere atto 
dell'essstenza di questo slenco a del- 
s informazioni chè asso fornisce in 
marito ad una realistica valutazione 
iella affettiva presenza del sodalzi 
der comegionali all'estero, Sembra, 
invece, che si voglia attendere il veri 
ficarsi di Una tardiva, quanto lasulla, 
rappresendatività dei sodalizi fanta 
smi, per poi sentenziame l'esistenza 
Gon questo scorretto matodo di va- 
utazione, si tende ed avallare per 
versi meccanismi di doppia apparte 
nenza @ ad incoraggiare la divisione 
delle preesistenti comunità onganiz- 
rate in basa ad incerte adesioni cam 
panilistiche 

Wientre tutto spinge verso una 
concentrazione sinergica delle ener 
gia è delle risorse, gli assurdì appeti- 
ti di pochi mano»ratori interessati al- 
ia costituzione di presunte rappre- 
>aianzea, che falsano la realtà dei 
fatti, portano &d una incrssciosa è 
dannosa polwerizzazione degli sforzi 
La composizione del nuovo Gomita- 
ta megionale dell'emigrazione porta 
una ulteriore conferma della realtà di 
tale tendenza. 

Da parte sua, nonostante il depri 
mente e confusa contesto nel quale 





è chiamato sad operare, Friuli mei 
Wiando ha proseguito nel suo delica- 
to imp o di modernizzazione € 
qualifitazione dei rapporti è la dia- 
Spora. Ura, è più che mai necessano 
rafforzare ed accelerare tale inairiz 








DO, 

Non possiamo non tenere conto 
dei tatto che l'uso delle tecnologia 
telematiche ci mette in contatto d 
retto con un murmssno incredibilmente 
alto di Imulani sparsi in ogni angolo 
del piameta, generalmente distanti 
dalla sede di un Pago if e Cha Scd- 
prono, spesso casualmente, la mo 
Gira esizienza, navigando su Inter- 
net, Questa innovazione relazionale 
porterà sd un profondo mutamento 
nella logica e nella siruttura dei con 
tatti con la diaspora, Dovranno, inol- 
îra, essere attentamente valutate la 
Conseguenze, anche di caratllere 
Statutano, che l'allermarsi i questo 
nuovo tipo di «base» potrà porre in 
termini di coinvolgimento, rappre 
sentanza è progettazione, sia c 
tativo e qualitativo. 








Fer governare una stagione nella 
Quale il fuurò @ già presente, Friuli 
nel Mondo 





in tempi ristretti, 
temente una serie di rione 
e realizzare alcuni adeguamenti, an- 
cha di carattera strutturale. Con la 

biettivo di mettere l'Ente nelle condi- 
ZHNI (RI Dperare Con Maggiore snel 

a e rapidità è da affrontare, com 
assoluta pmorna, la revisione dello 
Statuto: andranno cercati fonti a &i- 
siemi nuoxi di finanziamento che ga- 
rantiscano tempestività negli inter 
venti ed una programmazione conti: 
nuambentà Innovatva, sopratiuto 
per quelle iniziative che non soppor- 
tano i tempi e le procedure del setto 

re pubblico; divenia improcrastina- 
bilè un adeguamento delle compe 

tenze del personale alle asigenza 
della nuova operatiità; vanno ripro 

poste alcune qualificanti inaziative 
non ancora realizzate, per le già ac 

cennale dellicoltà ambientali. 

La crescente complessità dei temi 
relativi ai fenomeni migratori ci porta 
ad insistere sull'importanza della co- 
slituzione, in collaborazione con |'LI 
niversità di Udine «d altri eventuali 
partner, di un adeguato «Centro stu 
di sulle Migrazioni», che comprenda 
fùltre all'istituto di Storia dell'emigra- 
zione friulana, una Biblioteca apecia- 

rata, l'Archivio folografico è parti- 
coli «dipartimenti» di approfondi 
mento delle tematiche sociologiche, 
socioculurali a sociceconomiche 

Così attrezzato, Friuli nal Mondo, 
potrà affrontare e vincere le sfide del 
prossimo millennio 
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AUSTRALIE 


Il President de Republiche Taliane 
tal Fogolàr di Melbourne 


Ai prins di dicembar dal més passit Oscar Luigi Scalfaro, President de Republiche Talia- 
nealelatacjatà e a visità lis comunitàts taliamis ch'a vivin zaromai di agnorums — come ch'a 
disevini vecjos di une volte — in tiare australiane. Chel che, però, nus à fat plui colp, al è stàt 
il fat che Scalfaro par incuintrà lis comunitàts talianis di Melbourne, al à sietzit come puest 
la biele e preseade sede dal Fogolàr Furlan, Une sielte ch'e à fat là al tiare cîl l'entusiasim dai 
furlans di lenti, ch'e an olot vè cun lor, in cheste particoliîr circostance, ancje il president dal 
nestri Ent. Dal sigiir, un event di cheste impuartance al restarà par simpri te storie e te me- 
morie dal Fogolàr di Melbourne {Servizi a pag. 4). 





«Friuli nel Mondo» su Internet, 
E-mail:friulmondo@ud.nettuno.it 
Il nostro sito Web 
è http://www.infotech.it/friulmondo 
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PREMIO EPIFANIA 


Epifanie 
di friulanità 


Lucio Tollis e 


1 addernsano ancora, im questi 

pramhi giorni ché segnano il 

passaggio dell'anno, memore è 
ni, € muovono cmozioni prolonde, 
quasi correnti di fiumi carsici che, 
sprofondati è silenziosi, ritrovano voce 
e mormorio, riaffiorano e si fanno 
fresca vena alla sede degli uomini. 
È quasi miracoloso, insperato, questo 
persistere di un desiderio di luce, di 
uma voglia di focolare, questa volontà 
di condividere un destino di esseri 
umani, nel passaggio disumamzzante 
che altera ormai vistosamente ritmi è 
respiro, idee € comportamenti, 
percorsi di vila, memone è 
imimagrhazione del futuro. 
Pure & un fatto, anche in questa corsa 
frenetica, anche tra lo sfolgorio delle 
luci artificiali, nello scintilio delle 
apparenze, persiste una traccia di un 
desdeno più autentica, una piecola 
scintilla viva di un fuoco vero: le opere 
ei giorni degli nomini non sono 
tuttavia riducibili a pure 
accumulazioni ad ineici statistici, ma 
reclamano un loro senso e un loro più 
profondo valore. 
È questo sentimento probondo che ci 
îpinge a manbemere salda e ad 
inverare, nelle semplici ma 
significative vicende della nostra 
comunità, la tradizione millenaria del 
fuoco ripresa con intuizione 
profondamente umana è di profonda 
portata stonica dai primi animatori 
dell'Epilama Imulana, è consegnataci 
perchè la innervassimo ogni volta di 
nuova energia e di nuova storia È per 
questo che si affaticano i pignamal&re 
sd innalrare i grandi falb che 
rischiarano la notte, caporolpendo il 
cielo sulla terra, accendendo di 
entosiasmio | volti dei bambini, 
nundficando con la nostalgia quello dei 
grandi 
Lk queste motivazioni si anima, di 
questi sentimenti vive il Premio 
Epifania che cerca di illuminare il 
senso e il valore delle opere e cei 
giormi della comunità friulana. Senso 
di storia & di propetti umani, 
condivisibili da tutti gla wonnima, 
radicati nei valon della piocola patria, 
aperti al mondo. È questo il hlo 
luminoso che lega da quaranizze: anni 
o svoggersi di questo premio, il libo 
chie abbiamo cercato di tenere ben 
teso e forte è che, ogni anno, gli 
insigniti degnamente e fortemente 
rappresentano, in un percorso tra la 
menmsona è il luturo, tra il focolare è il 
mondo. 
Il premio ai Foeolàrs Fiarkans è a Friuli 
nel kondo, l'istituzione che li riumisce 
è rappresenta. assime nel momento 
attuale un valore paradigmatico È 
innanzitutto um riconoscimento sentito 
e profondo alla storia di un popola, 


Villalta di Fagagna 
ò agosto 2001 


all'umanità delle centinaia di migliara 
di Imulani, che con il loro dessdeno di 
riscatto, la loro operosità, le loro 
piccole è grandi loriune e sfortune, la 


loro vitalità e sofferenza morale è 





marie riale, hanno percorso il TICHT LN 
hanno costruito strade, estratto 
carbone dalle mimiere, innalzato 


grauacieli, 51 sono impegnati nelle 
mille attimtà umane, con il boro dirò 
lavoro quotidiana, con la soddisiazione 
inventare, con un 


di creare e 
allaccamento sempre vivo al 
piccolo paese, alla lingua e 
tradizioni del Friuli, il 
insieme a quello dell'Italia, hanno 
portaza CON Onan mel mondo E viole 
essere anche il riconoscimento, oggi, 
dell'importanza delle opportunità, che 
questa grande emigrazione, che ha 
seminato nel mondo un Friuli più 
grande dello stesso Fruub geogralco, 
apre alla nossra comunita. Dpgi che il 
mercalo, ma diciamo megtbo la cimità, è 
il mondo, il pronosisco della fiamma 
del PFigmanil: “Fum a soreli a mona, 
cjape il sac e va pal mont!" non è più 
necessariamente una condanna, ma 
può diventare, proprio nella presenza 
delle comunità friulane sparse per il 
mondo, un'opportunià, una risorsa 
preziosa, vitale, imimunciabile. 

E vuole essere ancora ln premio che 
facendoci riflettere sulla storia 
sollerta e nicca della nosira 
emigrazione ci aiuti ad avere un 
giusto atteggiamento nei confronti del 
fenomeno drammatico delle nuove 
migrazioni, siutandoci a non 
dimenticare, tra le ombre che vi si 
addensano intorno, che si tralla 
comuni della storia complessa € 
difficile di persone, nelle quali, anche 


SUL (MEMI, 


quando bosse sigurata, va 
riconosmiuta la dignità dell'uomo. 

In questo albo diserimame di millenni 
in questa Epifania, che apre alla luce 
la sioria del nuovo secolo, rinnoriamao 
insieme la iradizione del fuoca Una 
tradizione che Fa reinterpretato if un 
modo sio e ricon Lesina lizzata ne Ila 
nestra slornia per mantenere dentro 
l'orizzonte del nuovo millennio 
Fintuizsone che molti decenni or sono 


ha rilrovalo è rianimato questa festa, 
consegnandole questo sapore e questo 
«profumo di pane e vino da 
conalividene 

Alffidiamo alla forza vivida € 
scimillante del Piemandi Grant di Cola, 
focolare del Friuli, il senso vero di 

ql decla esta 

Insieme, amici sparsi nel mondo 
ravviiamo giorno per gioriso il 
messaggio e l'augurio di solidarietà 
vera e di speranza di pace, che 
Tarcento riconosce nella sua 

iradizione e vuole irasmettere come 
sua vocazione aperta al futuro. 


Incontro annuale dei friulani nel mondo 





acierento mila F 


HM. lelaraz i 
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33100 UDINE {Italy} 


PA SR o ri sari | Ei fi «n dna 


Premio Epifania 2001, Nella foto da sinistra seduti i premiati Padre Luici Gobetti, Mario 
pu ] f E 

Ton ii Friuli nel Mondo ed i Fogoldrs Furlans e Aldo Colonnello. In piedi da sinistra il 

presidente del Consiglio regionale, Antonio Martinis, l'assessore provinciale Paride 

Cargnelutti, l'assessore regionale Aldo Aris, il sindaco di Tarcento Lucio Tollis e il 

presidente della Pro Tarcento Nazareno Qrsino (foto Turin; 


S'impiin i fives de Pifanie 
lontan pes monz, 

pai cjamps, par dut. 

Còntin usgnot l’antighe 
storie plene di lis e di ligrie. 





Enrico Fruch 


Una splendida immagine del Pignanil Grant di Coia e del Cjscjelàt la sera dell'Epifania 
(foto Gobetti). 
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Friuli nel Mondo: 


cinquant'anni di speranza 


— Domenico 


Il nostro giornale festeggia il suò cin 
quaniesimàò compleanno. Sono le sue 
nozze d'oro inimiertolla pabblscazio- 
Be e comunicazione con i Frivdani della 
diaspora, Il utolo“Friui nel Monde" ha 
espresso subito il compito che il mensi- 
le assumeva nel lontano dicembre del 
1952. Esso precede la nascita giuridica 
dell'Ente Friuli nel Mondo, come a dire 
che le nealtà nascono dalla votoniaà del- 
lPuomo è dalle carcostanze prima della 
biro obiettiva uliscializzazione. “Friuli 
nel Monde" è frutto della lungimirante 
avveduterza e dell'amore werso i figli 
della terra friulana « i loro discendenti 
da parte di un pugno di uomini, ricchi di 
passione e di valori ideali, di calura è di 
umanità. La Terra Friulana oggi ne 
prende atto © si sente più grande di 
quanto nom loase mezzo secolo fa, 
quando “Friuli nel Mondo” muoveva 
limdamente i suoi primi passi. I Friula- 
ni sciamavano dall'unico alveare origi- 
nario 0 per lo meno per dimenticarlo. 
Hon c'era nessun legame fra uno scia- 
me e l'altro. Eppure le api finivano per 
non concscere più l'alveare originarioo 
per lo meno per dimenticarlo Non c'e 
fa nessun legame fra uno sciame è l'al 
tra, Eppiore le api lacevano del boro me- 
Elio, raccoglievano il succo dei fori. 
producevano miele, allevavano nuove 
generazioni di api. Fuori di metafora, si 
emigrava dalla propria Patria. Si finiva 
nei luoghi più impensati del mondo, Si 
lavorava, si produceva,si formava fami: 
glia, ma l'Italia e il Friuli si ritiravano al 
di la dell'orizzonte. Restavano uma me 
moria, magari associata alla disoccupa 
zione, alla lame, alla incertezza e alla 
precarietà dell'ecistere. Foriunsiamen- 
le mimanevano vive, mapari pet forza 
inerziale, dove i nucbei migranti erano 
più consistenti e più isolati. le radiazioni 
e la lingua dei padri, Laccelerazione 
della civiltà tecnologica e dei mezzi chi 
comunicazione di massa non avrebbe 
concesso sconti alla sua opera assimila- 
trice “Friuli nel Mondo" ha lanciato il 
suò messaggio, liducioso che sarebbe 
slalo accolto. Era ed è Iutlora un mes- 
siggio super partes, una parola unili- 
cante, che mira alla compattezza di un 
popolo cosciente © cmsapevole delle 
proprie radici in qualunque anpolo del 
la Terra. La costituzione dell'Ente 
avrebbe formito la struttura portante al 
giornale è la sua inquadratura fotmale 
Nom va dimenticato che 1 mezzi erano 
quelli che erano, pochi © scarsi. Alla lo- 
ra Mancanza supplivano lo sparito di sa 
erificio, la dedizione imbensa, l'enlusia- 
smo psonserisibco. ] Valea, gli Ermaco 
ta, i Tessitori, i Menichini, i Pellizzari 
fon si trovano subito dietro l'angolo 6 
non abbiam latto i nomi di diversi al- 
Éri, ma ci si perdoni. La ricongacenza è 
per tutti coloro che hanno promossa è 
realizzato il mostro giornale {me se 
guiti nel cinquantennio direttori di va- 
glia come Burelli e Bergamini, il diret 
bbre attuale. Numerosi & wallidi pure 1 
collaboration, tra cu alerei Renato Ap- 
pi. Naturalmente, essendo “Friuli nel 
Hondo" l'espressione e il portavoce 
dell'Ente Friuli nel Monda, Presidenti e 
dirigenti dell'Ente bo hanno arricchito 


damnier — 


della loro penna e dei loro messaggi co- 
fine nl sen Torca, Talotti & Clawora 
L'informazione di “Friuli nel Monkbo” zi 
è svolta su scelte ed essenziali direttrici: 
legislativa, culturale, di cronaca. Nel- 
l'ambito legelatvo ba fatto conoscere 
agli emigranti fmulami le proposte di 
legge e le leggi atiunte a favore del 
mondo migrante da parte dello Stato è 
della Regione inueme con le esigente 
nlevale dall'Ente è parlate a conoscen= 
za delle sfere politiche di competenza. 
In campo culturale si £ fatta conoscere 
la produzione letteraria in lingua lriula- 
ni di questò secolo d'oro delle lettere 
fmiulane, si è scritto di Storia, d'Arte, 
della geografia della nostra Regione, di 
ogni proviscia, di personaggi che si sor 
né disunti per la loro opera in cgni sel 
tore nel Friuli storico e nelle comunità 
friulane dei vari continenti. A_quesa 
messe informativa hanno contribuito 
anche i Friulani della diaspora Per 
quanto riguarda la cronaca degli ave 
nimenti il ventaglio è molto ampia. Si 
va dai fatti di paese ai grandi eventi 
congressuali in Friuli e nel Monda, in 
conîri, convegni, manifestazioni, inau- 
gurazioni, feste sociali, note sportive di 
squadre e campioni, premiazioni come 
il *Giovanni da Udine", “Epilamia"” dla 
Tarcento, le vicende salienti della So- 
cietà Filologica Friulana, che è stata al- 
le radici dell'Ente, e di altre Istituzioni. 
Risulia ottimale il collegamento on 
tutti i Fopolars Imulani sparsi nel mon: 
da, con le loro eronacie, La toro cosi 
razione è la boro solidarietà. La voce di 
“Friuli nel Monda”, vibrante e appas- 
sionata, si è levala nei momenti diam 
matici del sisma del 1976, propiziando 
l'apporto e l'aiuto di tante nazioni ver- 
il Friulì lerremotato, una cosa che 1'1- 
talia non aveva mai visto prima d'allo- 
ra. Da diversi anni il mensile si è aperto 
ai giovani lriulani delle ultime genera 
gioni con una pagina particolare in cui 
essi sono protagonisti. Si poarda al lulu- 
ro. Se una assimilimione dei discendenti 
del nostri emigranti è prevista, ma pui 
essere allulita com la salvezza di tanti 
walori fondamentali della stirpe, l'inte- 
grazione nelle muove patrie è neccss 
ria è pare comelusa, anche perché nom 
avvengono ultemon alllussi migratori a 
rinnoxare le comoniià che devono mim 
movarsi in se stesse Un grande aiuto al- 
la preservazione delle comumità (riula- 
me pioò venire dal mezzi «di comunica- 
zione e contatto multimediale e-dalla ri 
presa di interesse dello Stato lialiano 
per gh Italana all'Estero Chi conosce a 
quale livello sono stati abbandonati gh 
Istituti di coltura e sopratiuito le scuote 
italiane all'Estero, può ben capire come 
“Frivli nel Mondo”, per l'aspetto Imula- 
no, abbia colmato un indicibile e dolo 
raso vuoto Mediante un giornale che 
non è mai sceso a parcellizzazioni e pme- 
ferenze territoriali, mirando a un Fruali 
unico e unito, i Friulani sanno di avere 
una propria identità morale, culturale, 
spirituale. Per intti “Friuli nel Mondo" 
ed è siato una voce di speranza, Cin- 
quant'amni di speranza per un Frioli che 
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Fermuecio Clavora 


I sil emeacita dell'economia mondiale 
Lema a riprendere il passò auspicato dai 
profeti del neoliberismo conmeomico. Idi 
varo ira i paesi ricchi e quei poveri con 
thinua ad aumentare. I invello di nta delle 
popxazioni dei paesi in via di sviluppo ri 
miane fermanicnie incorato sotto la so 
glia dell'indipenza. Nelle ecomomee sxi- 
loppare le fasce della povertà si allargano 
rapidamente a strati sempre più ampi 
della popolazione 

Mentre FAmenca Latina non nesse 
ad imboccare la via della ripresa econo 
mica, l'Unione Europa continua a dim 





bersi su quass tura, Rulobli poesi ricchi com 
popilazioni povere invediono risorse 
enonmi nella corsa agli armamenti, “La! 


pobenan 





momidiale 
prepara uma guerra dagli esi pss=polili 
ci incerti. L'Italia della transizione infini 
la naviga bitubanmte tra nlorise siluzo- 
reali comiraddimorie e riguirgiti prostiziali 
sti. 11 Friuli-Venezia Giiolia, sotborralutan 
do gli effetti dell'allargamento verso Est 


Coi amesa-mMmalitarne 


dello spazio comunitaria, 1 prepara cao- 
titamente alle chemoni regionali del pros 
simo mese di giugno 

Sonne rta cittadini fe Ei On ae 
scente preoccupazione il rapido degrado 
del lisello della contesa politica che nom 
messe pal ncallissare il dibavino nella sie- 
ra delle sortie rà opzioni cali diverso ma 
compatibili, del confronto tra ispirazioni 
valoriali concortenti ma nom escludenti, | 
peulo si cstraname da una socetà che 
nioà otire prospero, nemmeno quella di 
un impegna per un sog 

Ereditato una lingua ufficiale, il Friuli 
Hi imenroga ancora sulla sua natura e sben- 
la xl autodetemminare: is on modello am 
piamente condiviso Essurita la spinia 
propulsiva del s00 pensino antonomiema, 
la Fame si cnnsuma in sera prommesali- 
smi e svendile venetizzanii. Paradoszal 
mente, più il “villaggio plobale”, descritto 
da Fberbert Marshall Mac Luhan, diventa 





piccolo più sumentano le spine alla iolli- 
plicarione dei particolarisma, alla divisione 
dell'inelivisibile. La pare ellizzazione dei 
piccoli imlenesz prevale sulla coscienza del 
valore della solidarietà comunitaria. 

Diventa diffscle per chi vive lontano 
dal Friuli e tende ad ideadlizzame il milo 
ficondo ficomoscere in ana società omo 
bogaia su modelli imporiati che contra 
stano con le fondamenta costitutive della 
friulanità esistenziale: essenzialità, so- 
brielà, comcreberza, pacalerzza. Sempre 
più spesso diventa insanahile il divario 
tra il Friuli raccontato dai nonni è quello 
Rpenmsentabo dn nipodi 

I protagonisti di una fnialanità non slo 
declama mo vissuta come progetto da 
irasfonmare in società da condividere nel- 
la quolidiamità della «ita sociale, culturale, 
economica, politica ed istituzionale nom 
possa non tenerne conto anche della vo- 





lomtà di protagonismo della parte più co 
scene della diazpora. Si tratta, quandi, di 
proporre un modello di Friuli in grado di 
ARETERArE Enea, intelligenze È ICE, 
Fiiulì e lontano, che comimbuisca allo sm 
luppo di una coscienca attiva della possi 
bile sinergia d'interessi ira singoli è comu 
nira.al di là dei imnit posti dalla geografia. 
In questo sensa, la inulamità divemia pro» 
petio, motivazione è strumento di un dise- 
eno che garantisce la vita stessa del Friuli e 
dei friulani nella società globalizzata. 

È assenzinle porre è porci queste que- 
stioni, abbozzare delle risposte. Il Form 
del lavoro e dell'imprerafitoria del Friuli. 
Venezie Gila in Amenca Latina è siaio, 
indubbiamente, un primo, importante 
passo i questa direzsone. In quella doca 


bili: È siata. in cfifeiti. raccolta e fanta 
propria dalle Istiuiana del Fruali-Wene 
zia Ciiulia, una impostazione che supera il 
[et nssuniesna 





Concato di “emaprazHzai 
quello di “dasspora” con nunte ke sue ca 
raiterisiiche © potenzialità. L'appunia 
mento di Buenos Aires non può rimaere 
I cl 
kr progeluale, immedime applicazioni 
operative. Dalla concretizzazione di que 





episadio ralato, Dlewe bposase, a li 





Sì coHimiimi indemnessi piremdora (ScagHa Lenin 
diversa smuiuma relamonale all'interno 
della muova società di um Friuli interna 
zionabizzato, La rete cinica friulana di 
venterà, linalmeente, una pubante realtà 
I ruolo dell'Ente e la fonzionie deri Fo 
polirs Va Mipensala, IMsiemEe, di comune 
aecorndo tra Iniulami nel mi 
zioni del Freuli La mifkessione va avviata è 
porima a termine senza forzature né reti 





reee, chi democraina scio di pes pori 
sabalità, favorendo la massima partecipa 
zione, suscitando tute be espressioni am 
che quelte che, a proma Visio, potranno 
Scmibrare provocalorie. 

Il Friulî di questo ini di millennio 
non può permeîters stanche anio-cele 
hiazioni o limidezze progetruali, Liese 
andare alle ordinaria ammenstirazione 
alinvvemorar nel mare aperto delle sf 
de imquactanti dellera della glotaliza- 
sine, buttando sil tavolo della contesa i 
valori più tipici della sua criginale iden 
tità. 1] distinguersi per riconoscersi ed cs- 
4ere riconosciuto diventa clemente ansti- 
tutivo e strumento operativo del proprio 
essere La friulanità esce dalla conserva 
sine delle tradizioni per divemare pro 
vocazione alla vita cd alla rrazformazio 
ni del presente nella prospettiva di un fu 
luro ancora toto da inventare. In questo 
sens incessanti feeMpre Meno la {user 
ba degli adeph e diventerà essenziale lo 
spessore della loro identità quale pre 
mesa all'adesione cosciente cd stiva al 
Progetta La irialanità cesserà di cosere 
retaggio dh im passato che non lormerà 
più per trasfonmarsi in adesione ac un fu- 
buro da encare, Ln questa dilinzite ricerca 
sono da metere m conto lentennamenti 
ed emori, avanzate è sconfilie parziali. 
Solo l'immobilismo non è permesso, 

Sono lemina clbe ho possono essere elu 
iL Saranno alffromiali su queste colonne, 
negli incontri promossi da Frigli nel Man 
do, nelle assemblee dei Fopolàra, in denti 
occasione: senza falsi pudom è relcenze, 
senza fughe in avanti © spinle comserva 
trici ma con il coraggio che la pe sriaza del 
lastida ci costringe ad avere. In particola- 
re, due momenti coslimiranno ambiti 
propizi a tale riflessione: le mandfestazio: 
mi che verranno cganizzate per celebrare 
130 anni di pubblicazione del mensile è 
quelle relative al mezzo secolo di via del- 
l'Ente stesso E an perso importanie del- 
la storia del Friuli che dovremo raceo- 
phere, re-«Interpretare, racconiare al Friù 
lie al moro è diffondere in Friuli è nel 
mondo, E mn capitale di straordinaria int- 
poranza che consentirà di lrasmeltere 
alle nie generazioni quei valoni che 
fondano l'identità unica del nostro popo 
ba Concihare tradizione cd innovazione, 
legare pussalo, presente e futuro sarà, am- 
cora una volia, la nostra carta vincende 

Lil eventi del mondo, ante quelli più 
bomiani, incidono conorelamente sul no 
stro destino, Rafforzando e qualificando i 
sensi della nostra identità e della nosmra 
Apparbenenta © dando loro vilalità pro» 
pettuale ed nggregante, sarà possibile ri- 
taghare per il Friuli un ruodo nel mondo 
cd allromare a viso aperto le termibilli affi 
de di un preoccupato domani. 
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Il predicato della Giunte Regionale del Friuli-Venezia Giulia, Renzo Tawdo, 

con dl presidente di Fridi nel Misa, Mano Toras al Forum del lavoro # dell'imprematitoria 
del FnliVenezio Colulia in Amenta Latina 

Banmos Aire 20- DI mavemiline è 1° dicembre 2002 
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SI sole mi acceca e gli occhi wi bevciono, Srringo fonte questa valizia al 
petto mentre scende dal carretto, Sesto ano schiena fo scudo penetrante di 
mia mode, Vorrei gira mi verso di lei per abfaraceciaria, per dirle che tornerà, 
ferro la mascella e i pugni. e resisio. Guardo in faccia mie padre che tiene al- 
to do spuardo sopra la nia spalla. Respiro fonte aria della mia terna. il mo 
profumo. Lo paando sicari sapendo che nos lo sivedrò più, 

Decenni e decenti sone posati do quando i primo friulana ha lasciaro la 
mur “precola Patria” in ceo di na nuovo destino, di un muovo fano. Ge- 
menazioni di raporzi, di gionani, di figli e fratelli, negli anni hanno portato dl 
Fui fue dai propri comin. i più fermati si sono lmbercali in nad mi 
grazione femporaca, gii atri si sono imbarcati, È bona. Le mete sono sia- 
he de più disperate, dall'America Latina agli Stati Uniti, dal Sud Africa al- 
l'Anstralia. È in qreste terre allora misteriore è per fo più sconoreltate che 
ragazzi giovani lamao messo radici, si sono fonti sinodo, hlonno lavano e sn 
daro e soprano, si sorio cms una fomiiglio. E cos quello foniglia si sono 
crenli in pesto in nno società che a verte li ho accettati di buon grado a vol: 


dé ani pa memo. 


Sulla migrazione del popolo friulano è state detto quasi tetto, anehe se le 
parole non buriano sii per poter deterivere quel particolare insieme di cose, 
sentimenti, sensazioni che luo caratterizzato e che comniterizzane fo vita 
dell'emgranie. Anche alia “parata” si è discnrin a liango e si è porsoti nel 
corso degli ammi doll'ideo di “emigrante povero in comma” a quella di “citta 
dlinà straniero”. Ma quel ché non si dovebhe dimenticare mai è che, comun. 
que lo si chiami, quello è nr Uonio che lt Minunciato da tanto e afirettanio ha 


sofferto, e ancora saffre. 


1 probtileati che emigrazione da poro con sé lanieme agli acntini che so- 
no partiti sono smi è sono bnr'ora comple e caratrerizzati da ille aflanoa= 
ture e afinecerimime. Spesso alla parola emigrazione associa inunagini in 
bimaco è nero di persone che sl abbraccleno in silenzio. Ma diero a quell'im- 
magie ci sono lame cose da inmire. Il iesipo non ha pier per mesmo, near» 
che per qrell'immuargine conmoverte è tenera cite megli oui ci sota abitano 
a vedere. Con gli ammi che corona spietati, ceri le scoperte che si rincormmato 
è perdifiaro, con i nona che iivecchiano e non hanuto più veglia è forza per 
raccontare, ci sono ace è sempre le muove penerazioni che forse per Inigdel 
periodi sono stare mese ini po' da parte e sattovaliane. La storia dell'eni- 
grazione friulana è caratterizzano da tappe slgnificaive che hanno segnato il 
carso delle cose, La creazione del Fopoltr: Fiorani che sono nea all'intero 
delle commuinà frinane all'ettera, # stara na sorta di appello, di erido, di 
vertimento: shamo qui. iomianai. ma siamo brsiene e mal ci scardliamie di chò elhe | 
abbiamo lasciato nella nostra Terra d'origine, Questo appello è sunto raccolto | 
in Friuli nel pingno del 1051 amando nel Solione del Castello di Ualine è neve- | 
anta a cerimonia cosinniva dell'Ente Frinti nel Mondo. 


E do qui è cominciato un nuovo capiiolo di stor. 





LA RUOTA DIMENTICATA 


Vicende, storie ed intrecci dell'emi- 
grazione, friulana in poriicolare, sono 
slale è soho Una nuota che gira: dilli 
cile invame L'inizio, impossibile iro- 
varie la fine, E come in una ruota di 
mille colori che gira vorticosamente, 
«i ischia di wedere un sero hio bianco 
sensa slumature, Ma ci sono e ce ne 
Mib LAmAe. 

i IWinizio del sscolo giù ci soma 
inulani sparsi per il mondo nei vori 
COncinenia e sparsi i varie regioni dl 
talia. Se ne vanno da una terra povera 
che ha poco e niente da odfrire bono, Il 
boro pensiero primaria è quello di ae 
re un domani nel quale credere e spe- 
rare. Con il senno dii poi a quei giova- 
fui sarà conico il faro clee nom awreb= 
bero dovuto andarsene, che avtebbero 
duo tenere duro e rimanere per co- 
siruine è miccetnmine vila è Futuro nella 
propria terra, 

I primi problemi con i quali vanno 1 
sconirari è la mon conoscenza della 
lingua del Paese che li accoglie. Di 
venta difficile trovare un lavoro è in- 
sturare relazioni sociali. Trevano una 
soluzione nell'accompamento, esempio 
primario la nascita del Fopolir Furlan 





di Venezia nel 1914, seguita Qlireocca- 
no dalla costiiuzione prima della Fa- 
mee Furlane e poi nel 1952 del Fopolir 
Furlan di Buenos Aines Nel 1539 an- 
che a New York le voci dei friulani di- 
venlano un unico coro, Si rigmiscono, si 
inconirano, si relazionano ira loro. 
(Gente che parlo li stessa lingua ti ri- 
trova per raccontare di se dessa, delle 
difficoltà, della soluzione di protdermi 
che nccomunamo nità, | rapurzi diven- 
Lino domini, a poco i poco scoprono «di 
avere molto da dare e a volle molo da 
insegnare nella loro Nuown Patria. Nel 
cuore e nella mente tengono vivo il ri 
condo di quel Friuli botitamo: «i scam 
biamo i ricordi giorno dopo piomo è co- 
si facendo iengono viva L'immagine 
erigia e nebulosa di un Friuli devastato 
da guerra è poventi. ma che amano dal 
più profondo dell'anima 

Moncamente soho gli anni del proa 
bizionismo, dei primi film in bianco è 
nero, dei venti di guerra che si insinun- 
mo come un cancro, Le comunità fria- 
lane all'estero sono diventate fonti e gli 
uomini che ne fanno parte credono in 
&£ sbessi Si sono abibuati alla mumva 
Terra, che dopo anni e anni non è più 


Me nono bs, 

in pias al spiete el 
Ines e inbini dl 
pense a ke fame 
ch'al dî lassi 

a Vilalte 

AT inoale sil iriao 
AI rive 

“Mesun mi spiete; 
oasi on virili 

dal cir” 

Classe DW di 
Ciconicco 


di Sella Filaferro 


conmsbderata e senta così nuova. Lavor 
rano, parlano, vivono all'intemo di una 
società della quale, adesso, fanno par- 
le, Sono pare integre di un Paese 
che è ciGonulo è sa avanzando anche 
erizie a loro, Ma i ricordi non abban- 
deomano mini il muore che resta legato a 
blo doppio all'origine. È a quell'origi- 
ne toni fanno ritomo con i primi echi 
di una nuova puerra che di nuovo score 
volserà l'Europa intera e non solo, 

Le famiglie crescono è "si allarga 
no” e a quei “figli dell'emigrazione” 
sa cerca ci dare il massima, si spiega 
l'importanza dei valori della famiglia, 
del lavoro, dei legami, E dei ricordi, Si 
facconla di una nemna che abita lomila 
no, in una terra lontana, che vuole be- 
ne a tutti loro, E si comincia 1 raccan- 
lare di una vita sofferta, difficile, du 
ra, alla qualke si sta tenendo testa com 
orgoglio e forza, Gli emigrati friulani 
sor acli fori e siouri di se stessi, 
COM Una famiglia mera iglioza in vini 
Tema che semono lom, Sono cimadini 
alricani, americani, camacesi, ustra 
linni che mai, nel corso della boro vita 
hanno dimenticato da dove vengono, 
Si rilrvano nei Fogolîrs Furlans, 
punto d'appoggio e di forza che nello 
scorrere del tempo ha dato loro una 
mano nel diventare qpuello che song 
diventati. Si sentono scimpre più forti 
le sagi arrivare dal Friuli che non li ha 
misi dimenticati 

E in quegli anni un ponte #1 enca Ira 
più terre lontane: il Friuli pena una re- 
te di relazioni nuove e istituziona Imen 
le riconmgecziuze: nasce | Enea Friuli rel 
Mondo. Si insisurino relazioni nuove 
di caratiere soolale, sbarco e culturale 

In più continenti e in varie pani 
d'Europa ci sono omnai nonni che par- 
lano di una paccola parte di mesmdio che 
in ongme è scala la loro casi la loro vi 
ta, che raccontano ai nipoti di storie cele 
commoenne i contonders ira realtà è 
fantasia. Oche forse i nipoti comincia 
no a confondere, Sanno che lontano, 










che 
ntiraver- 
sano vile è 
portano volti, para- 
le, sapori è profumi che i muo- 
vi giovani nom riescono a conoscere 
se non per un istinto insibo in loro, E 
qualcosa di tremendo scuote i friulani 
dal Fruli alle Terre più londane. Nel 
Selantasci sembra che iutto sia «conm- 
volto da uni nitura avversa e furiosa, 
Nel 159977 ona mano si tende concreta 
dal lontano Friuli per raggiungere i di- 
scendemti delle generazioni che vivone 
Imitano dalla terra d'origine: comincia 
un'esperienza muosa peri giovani figli 
degli emigrati all'estero. La Provincia 
«li Udine avvalendosi di contributi Re- 
gionali « com la collaborazione del 
l'Ente Friuli nel Monde, organizza il 
prime: soggpiore estivo per i ragazzi cli 
origine friulana residenti in Europa. 
Per la prima valtla una sessindina di ra- 
parri e ragazze vedono e vivono quel 
la Terra friulana Pairia originale dei 
propri padri, 

Da allora ogni anno fine al 1982 Ve 
sperienza si ripete creando un legame 
più forte sio tra il Friuli “pal mona” e 


Livioni all'esterì. Tempi duri. Lin: Donnas, 1941, 


tamio lontane c'è una Terra dallo quale 
il fmino è arrmvabo tando lemipe: prima. 
Le penerarioni si confondono e si fon- 
dono, Si fondono i ricordi e i mecomi. 
HiFi nella mente dei bambini diven 
la una sorta di mito tra fiaba e realtà. 
Una realtà che si differenzia troppo dal- 
la loro per essere accettata inieraumente 
come cale. 

Quando gli scambi sempre più in- 
lensi portano voci sconcsciute al di li 
di un filo che core allaversì oceani, 
mitriverso chilometri e chiome fasti 
di anni è di racconti sempre più fialbe- 
chi, qualcosa comincia a muowersi tru 
quei ricordi. Da anni anivano e pario- 
no concreti e tangibili, beitere e pacchi 


quello in Patria, che fra le vecchie e ke 
nuove genenzoni, Nel 1983 grazie al- 
la legge regionale 5180 Vorgonizza- 
zione degli inci, sbggionil, come» 
gni possa nelle mani dell'Eme Friuli 
nel Mondo, Il tempo comincia a rin- 
DiNTete se siesso mi un vortice di cam 
biamenti paragonabile forse agli anni 
di quell'Illuminiamo seticceniesco che 
ha falto fare un salto dal buio al mondo 
imero. Così in questi anni un ciclone di 
novità colpisce le nuove genenzzioni 
da ogii parte del globo, E le colpisce 
anche nel mondo dell'emigrazione 
friulana, Nel 198 figli e nipoti di ge- 
non di omgine fnulana sparsi nei cin- 
que cominenti abbracciano una possi: 
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Mania com nipoti, 
Las di Maggio, 
Udine. 


bilinà 
che per la 
prima velta 
l'Ente Friuli nel 

Mondo. in ccpessione dei suoi 
treniacimque anni di Fondizzione, offre 
fore da Argentina, Unaguay, Sud Adi 
ca, Australia, Venezuela, Stati Uniti 
d'America, Canada «d Europa vengo- 
no in Friuli settamia tra ragazzi è ra 
gie e per la prima volta possono we- 
dere con i lor occhi la Terra che per 





lana lempo hanno soenalo Amvano 
per un ROggkore culiurale-iuristico 
che li accompagni in un vinggio den- 
ino quelle che per loro sono state favo» 
le da bambini, a volte senile rucconta- 
re da nonni che avevano le Inerime agli 
pecli. A poco a poco si rendono combi 
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che quelle sione tramandate loro da ge 
nerazione in generazione sono davvero 
delle fiabe: si trovano di fromie ad un 
Friuli cambiato, strvolio di cambia 
menti che 1 loro nonni non avrebbero 
paorbubo immaginare. Nelle sone colpite 
dal terremoto del 1976 non ci sono più 
le cate di sasso viste e riviste nelle vec- 
chie fotografie spualkcite, non ci sono 
più persone che lavano i panni nelle 
fontane delle piazze, non ci sono 1 car- 
retti trainati dai muli, non ci sono diste- 
se di campi arabi da bus testandi e bor 
i. Per anni “la gioventò fnulana” nel 
mondo, si è incontrata in occasione di 
convegni sd incontri nei Pesi dore le 
loro famiglie vivono. Hanno mconmraso 
amiorità e portavoce del piccolo Friuli, 
si sono conosciuti e hanno arricchito il 
proprio bagaglio “del sapere” sulla Ter- 
ra d'origine dei padri e finalmente si in- 
contro proprio in qpella stessa tema 
E i imam” 

I giovani si rendono conto di sapere 
più loro sulla storia di quella Terra mar- 
lorata che i giovani che in Frivla ci vi 
vono da sempre. 

Si rendono como che i legami Gi s0- 
no, ma sono diversa da come se li mi 


maginavano, Vengono accolti a Palax 
z0, La loro visita in Friuli ha risonanza 
sui giormali liscali e le fnmiglie d'origi- 
rit, parenti bomisama dei pad è dei non 
ni, li ricevono con le lacrime della 
commozione e dello felicità 

Cili Anni Mervanta in seguito, segni» 
no il passo, L'Ente Friuli nel Mondo 
comincia a porsi delle domande è a ri- 
flelbere im modo diverso su quello che è 
il mondo giovanile, su come è cambia- 
toe sta cambiando, sulle aspirazioni e 
sulle aspenative di quella che è la “gio 
venti friulana” nel mondo. Nel passato 
i convegni e gli incontri annuali nei 
Farsi d'Olireoccano e in Europa e è 
soggiomi culturali in Friuli hanno fatto 


emergere la vola dei ragazza di sa- 
pere, scoprire e conoscere il Friuli e di 
fame parte in qualche modo im este di 
filo condutore e di figura che abbia un 
ruolo preciso nella società. Dni dibati- 
ti e dalle discussioni & emerso altresi il 





desiderio di conoscere la realtà frivlana 
nelle sue varie slaccetanirne, di venime 
in compatto diretto, sia per non dimenti- 
cane Lil passabo, sia per dare una nuova 
impronia ad un presente in continuo 
movimento, In sostanza quello che le 
nuove generazioni hanno scoperio è 
che non si può dimenticare che società, 
culbura, tradizione, pur essendo valori 
imviolatali è dalle radici antiche, scono 
comungue soegelle a cambuamento, © 
lVanica modo per non perdere il senso 
della propria ibentinà. che è un insieme 
dii tali valori, è quello di arricchire l'e- 
“perenni e la storia stessi di muowe for- 
me d'espressione, di comunicazione, di 
relazione. E nel 1996 che l'Ente, com- 





Madre con bamivimi, Friuli. 





presa l'importanza di dar voce al gu 
vani attruverso nuovi canali, decide di 
avviare un Progetto nuovo nel suo pe 

nere e nella sua forma. Prende sila ad 
Ascobcinga la primo esperienza in tale 
direzione. Lo scopo è quello di lavora 

ne con i ragazzi in loco, nella fattispe 

cie in Arpentina. Quello a cui si vuole 
amvare è di dare al ragazzi la possibi 

bità di conoscere il Friuli “modemo" al- 
traverso la voce di operatori che fanno 
parte del mondo della cultura friulana 
nella sua forma nuova ed attuale. 1 ra- 
guzzi partecipano a laboratori che af- 
fromtano temi che vanno dalla storia 
dell'emigrazione, alle lecmache di co 

muonicazione attraverso la mosica, il 
izatro, l'arte, ha tale bagaglio di espe 

miéintà ino desse nestare lime a sé stesso. 
Quello che i ragazzi imparano servirà 
loro per insegnare ad altri, quelli che 
verranno dopo, quella che & slata una 
muoia di esperienze e storie che, mai co- 
me negli ultimi tempi, ha ricominciato 
a girare nello sesso verso Il Progetio 
ha dato i suoi buoni frutti, ricoprendo 


Quello che PENE ho intuito ad nn certo 
inoprie percorso è che i giovani comin 
sentire imappo sirena la maglia che li teneva legati in 
inmodo a valle marginale e più per tradizione che per 
passione ai Fogaldri e che una soluzione era pro- 


prio quella di far nascere e ces 





ii aquila passione 








questi ragazzi di una responsabilità e cli 
un ruolo ben preciso: sono da conside- 
rarsi, a distanza di anni e dopo un com- 
piesso percorso che li ha visi prodago 
misti sia in Friuli che all'intemo dei lo- 
ro Paesi di npportenenea, n butti gli ef- 
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punto dei 





invano da 


7 


feti, degli operdiori culburali qualifica- 
n, ii grado di prendere per mano i ra 
pazzi più giovani per condurli sulla 
stessi strada, Chiettivo non nascosto 
dell'Eme è di contribuire concretamen 
ic alla crescita di questi rapaeri per lar- 
li diventare il nuovo gruppo «dirigente 
dei Popolare Purlans d'appartenenza è 
della società locale. 

L'impegno di Ente Friuli nel Mon- 
dà conmvolge in questi ammi bambini e 
ragazzi dagli 8 ai 25 anni e li rag 
piunge con li propria attività anche in 
Australia, Canada e Brasike dove la 
vara con | più piccoli cnnvalgendo. 
in vari così, anche asili, scuole «le- 
mentari e medie in Friuli avviando un 
interscambio culturale tra i bambini 
di diversa nazionalità e provenienza 
I mezzi usati vanno dii labongori mau- 
sicali a quelli artistici, a quelli erati 
vi, In ogni attività portata avanti dal- 
VEne ciò che ricopre un muabo di fon- 
damemale importanza, è l'operato & 
lo preparazione personale dei colla- 
bordo che megli anni hanno portino 
la propria esperienza al vari prupya di 
nuove generazioni sia in Friuli che 
nel mando, 





purardare fotografie e scritte che arrivano da Paesi 
fanta lamtani, do parenti che da decenni non vedono 
E PE:Ne auehe di quesio ho caplio Piniporaiza 
qualche ammo la é nato uowdrinlinetmondo com, il 
sito dedicaro di Frinli e alla sua pente, al cambia- 
menti e alle novità, alle notizie è agli sca, ani roe> 


propria dei padri anche nei foro cnori. l'amezzi per 
raggiungere sale obiettivo sona stati scelti in mado 
appropriato ed in linea con il marare dei tempi. 

(ali sitio dieci anni sono stati ano giravolta di 
novità, doi viaggi in cerca diventati di montine, a la- 
rermer, dl mando telematico e per contraddizione al- 
l'elefantisco sintema brrocralice in continno con- 
raso con da mecessinà di "amingere | riempi”. Pa- 
droni indisenisi delle nuove tecnologie e mezzi di co- 
miinicazione, sono proprio I giovani, nel faro csseve 
al fassa colti tempi. Anche l'Ente e lo stesso stori- 
co giornale che do cinquant'anni segire i suoi emi- 
grali in pesi anpola di mondo si sono adarrari e han- 
no rincaro i tempi. Fritli nel Mondo ha cominciare 
a dedicare una pagina ai giovani, al manda giovani» 
le nella sua interezza e nella sua complessità. È una 
paia dedicari alle amivinà che l'Ente porta avanti 
com e per le amore procrazioni e nello stesso tempa 
si dedica a quello cite gli stessi giovani fanno per far 
crescere la coscienza dell'identità frintana mella vi 
ta dei Fogolri, N mondo piovanile d ano degli spa- 
ri dove l'Ente ha deciso di Investire le proprie Fide 
tè e sla do risporto che i risultati stanno dando esiti 
più che fuodi, Un'altra iniziava che ha sicnramen- 
te dato ii suo comriburo allo scambio insercniiurale 
è cite ha toccare vari settori della vita sociale e cui» 
inrale in moniera attuale e all'avanguardia, é stona 
lo pubblicazione della rivisto mioaltilimene in spagno- 
lo, inglese cd italiano “FridlWork"; na aezio im- 
portante ed efficace per arrivare lontano. Ma in que- 
att ultimi anni, lo comicazione la raggiunto na 
nuova farua di espressione e di canale: Internet. I 
tartissioi “fnialoni mel mondo” hanno arr a dispo 
tiziomne ir potente mezzo per compricare in tempo 
reale, per scriversi, parlarsi, scambiarsi fotografie e 
rimani dello propria vita e dei propri Paesi: Internet 
è ormai alla portata di suaitti, | giovani seno quelli che 
ne ltanmna per print scoperto | segreti e le porenzia- 
lità ed è hello vedere genitori e nonni che cor fl come 
puter non hanno dimesticherza, perdersi incantati a 


comi alle proposte e agli inviti e appelli II sito d di- 
VEerkiio dii piompo di incomro dove turi posso a 
cedere a intio, dove si possono parre domande è ri. 
DE VErE ritposhe, dan Cia nd ETA lenpere le madizie di 
que! che accade all'altro capo del moado senza da- 
ver lelefonmare, scrivere 0 mmowersi da coso, E anche 
qui i rapazzi fa fanno di padroni e dimostrano di es- 
sere i leader nel setrore, come i nonni e i padri lo so 
no stati in altri campi, Tecnologie e anovi merzi di 
comunioriione e di scambio comunque mon lummo 
mar farlo perdere di vista l'obieftive primario del 
FENe e deeli stessi appartenenti di Focalirs pai 





Mont: qualusgrae sia il atezzo msato o ll merado ader- 
tato, lo seopo è rimasto e rinane sempre lo stesso: 
non dimenticare 

Da sempre i frialani sono stari nn popolo inmito da 
legami prafendi, legami difficili da mantenerne vivi 
ma che hanno sperato brillamenente fe difficolra 
del tempo. Le iaversie sono state tante e delle più 
disperate, dal terremoto alle puerre, dalle difficoltà 
dei dopoguerra ai problemi di cittadinanza ed inse- 
rimento. Le difficolta ci sono state sempre, nella Pic- 
cola Patria e fuori dalla stessa per arrivare ad anni, 
coni peoasi potenti clie inconano | connazionali 
in Argentina, con una citi che ancora non ha smer- 
so di spezzare sogni e speranze. E quella generazio- 
ne di plovani, di bambini che sta al di fà del Pacifi- 
ce, puande verse il Friuli con acchi speranzosi, ca- 
me nei secoli passati chi viveva nel grigio Frivdi 
puardova altre il nane e le montagne sognando £ 
ceando una vita nuora, L'impero dell'Ente non 
ha mancato e non sta mancindo nednclée ape stoa at? 
pinamienta che si prospetta ardito e complesso, de- 
ficata e incredibilmente intrecciato con de fila del 
remipo passato: dare ainto concreto e atalivo di ape: 
ranza ad nina sencrazione piovane © piena di asper- 
rative, piena di energie ed invellipenza, clie si venire 
oggi iradito e amareggiata, persa in un tarmbinio di 
eventi che si susseguono veloci ed inesorabili e che 
sembrano schiacciaria sore un peso insostenibile. 








